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Orientamenti pastorali per la celebrazione

della Giornata Mondiale della Gioventu nelle Chiese particolari

1. Le Giornate Mondiali della Gioventu
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L’istituzione delle Giornate Mondiali della Gioventu & stata indubbiamente una grande intuizione profetica di San
Giovanni Paolo Il, che spiegd cosi i motivi della sua decisione: «Tutti i giovani devono sentirsi seguiti dalla
Chiesa: percio, che tutta la Chiesa, in unione con il Successore di Pietro, si senta sempre maggiormente
impegnata, a livello mondiale, in favore della gioventu, delle sue ansie e sollecitudini, delle sue aperture e
speranze, per corrispondere alle sue attese, comunicando la certezza che ¢ Cristo, la Verita che € Cristo,
I'amore che & Cristo...».[1]

Papa Benedetto XVI raccolse il testimone del suo predecessore e, in varie occasioni, non manco di evidenziare
come questi eventi rappresentassero un dono provvidenziale per la Chiesa e li defini “una medicina contro la

stanchezza del credere”, “un modo nuovo, ringiovanito dell’essere cristiani”, “una nuova evangelizzazione
vissuta”. [2]

Anche per Papa Francesco, le Giornate Mondiali della Gioventu costituiscono una spinta missionaria di
straordinaria forza per tutta la Chiesa e, in particolare, per le giovani generazioni. Solo qualche mese dopo la
sua elezione, inauguro il suo pontificato con la GMG di Rio de Janeiro nel luglio 2013, al termine della quale
ebbe a dire che quella GMG era stata «una nuova tappa del pellegrinaggio dei giovani attraverso i continenti con
la Croce di Cristo. Non dobbiamo mai dimenticare — spiego — che le Giornate Mondiali della Gioventu non sono
“fuochi d’artificio”, momenti di entusiasmo fini a se stessi; sono tappe di un lungo cammino, iniziato nel 1985, per
iniziativa del Papa Giovanni Paolo II».[3] E poi chiari un punto centrale: «Ricordiamo sempre: i giovani non
seguono il Papa, seguono Gesu Cristo, portando la sua Croce. E il Papa li guida, li accompagna in questo
cammino di fede e di speranzax.[4]

Com’é noto, le celebrazioni internazionali dell’evento si tengono generalmente con cadenza triennale in Paesi di
volta in volta diversi con la partecipazione del Santo Padre. La celebrazione ordinaria della Giornata, invece, ha
luogo ogni anno nelle Chiese particolari, che si fanno carico di organizzare autonomamente tale evento.

2. Le GMG nelle Chiese particolari

La Giornata Mondiale della Gioventu celebrata in ciascuna Chiesa particolare ha grande significato e valore non
solo per i giovani che vivono in quella determinata regione, ma per tutta la comunita ecclesiale locale.

Alcuni giovani, per oggettive difficolta di studio, di lavoro o finanziarie non hanno la possibilita di partecipare alle
celebrazioni internazionali di tali Giornate, per cui € bene che ogni Chiesa particolare offra anche a loro la
possibilita di vivere in prima persona, anche se a livello locale, una “festa della fede”, un evento forte di
testimonianza, di comunione e di preghiera analogo a quelli internazionali, che hanno profondamente segnato
I'esistenza di tanti giovani in ogni parte del mondo.

Allo stesso tempo, la Giornata Mondiale della Gioventu celebrata a livello locale riveste un significato
estremamente importante per ogni Chiesa particolare. Essa serve a sensibilizzare e a formare la comunita
ecclesiale nel suo complesso - laici, sacerdoti, consacrati, famiglie, adulti e anziani — perché diventi sempre piu
consapevole della sua missione di trasmettere la fede alle nuove generazioni. L’Assemblea Generale del Sinodo
dei Vescovi sul tema: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale” (2018) ha ricordato che tutta la Chiesa,
universale e particolare e ogni suo membro, deve sentirsi responsabile per i giovani ed essere disponibile a
lasciarsi interpellare dalle loro domande, dai loro desideri e dalle loro difficolta. La celebrazione di queste
Giornate dei giovani a livello locale, percio, & estremamente utile per tener viva nella coscienza ecclesiale
'urgenza di camminare con i giovani, accoglierli e ascoltarli con pazienza, annunciando loro la Parola di Dio con
affetto ed energia.[5]

Proprio in riferimento alla celebrazione della GMG a livello locale, questo Dicastero, nelllambito delle sue
competenze,[6] ha elaborato alcuni Orientamenti pastorali, destinati alle Conferenze episcopali, ai Sinodi delle
Chiese Patriarcali e Arcivescovili Maggiori, alle diocesi/eparchie, ai movimenti ecclesiali e associazioni e, non
ultimi, ai giovani di tutto il mondo, affinché la “GMG diocesana/eparchiale” sia vissuta pienamente come
momento di celebrazione “per i giovani” e “con i giovani”.
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Tali Orientamenti pastorali intendono incoraggiare le Chiese particolari a valorizzare sempre piu la celebrazione
diocesana della GMG e a ritenerla un’occasione propizia per programmare € realizzare con creativita iniziative
da cui emerga che la Chiesa considera la propria missione con i giovani «una priorita pastorale epocale su cui
investire tempo, energie e risorsex.[7] Occorre fare in modo che le giovani generazioni avvertano di essere al
centro dell’attenzione e della sollecitudine pastorale della Chiesa. | giovani, infatti, vogliono essere coinvolti e
apprezzati, per sentirsi coprotagonisti della vita e della missione della Chiesa.[8]

Le indicazioni che seguiranno hanno principalmente in mente le singole diocesi, come ambito proprio di
espressione della Chiesa locale. Ma vanno ovviamente adattate alle diverse situazioni in cui la Chiesa si trova a
vivere in varie regioni del mondo, nel caso in cui, ad esempio, le diocesi/eparchie siano di piccole dimensioni e
con poche risorse umane e materiali a disposizione. In questi casi concreti, o laddove se ne veda la
convenienza pastorale, & possibile che circoscrizioni limitrofe o sovrapposte uniscano le loro forze per celebrare
la Giornata dei giovani tra piu circoscrizioni, oppure a livello di regione ecclesiastica, o a livello nazionale.

3. La celebrazione della GMG a livello locale nella Solennita di Cristo Re

Al termine della celebrazione eucaristica nella Solennita di Cristo Re, il 22 novembre 2020, Papa Francesco ha
voluto rilanciare la celebrazione della GMG nelle Chiese particolari € ha annunciato che, a partire dal 2021, tale
celebrazione, tradizionalmente vissuta la Domenica delle Palme, si terra la Domenica in cui ricorre la Solennita
di Cristo Re.[9]

A riguardo, ricordiamo che San Giovanni Paolo Il proprio nella Solennita di Cristo Re del 1984 convoco i giovani
a un incontro, in occasione dell’Anno Internazionale della Gioventu (1985), che — assieme alla convocazione del
Giubileo dei Giovani nel’Anno della Redenzione (1984) — segno l'inizio del lungo cammino delle GMG: «In
questa festa [...] — egli disse — la Chiesa proclama il Regno di Cristo, gia presente, ma ancora in misteriosa
crescita verso la sua piena manifestazione. Della dinamica del Regno di Dio voi giovani siete insostituibili
portatori, speranza della Chiesa e del mondo». Questa, dunque, fu la genesi delle GMG: nel giorno di Cristo Re,
i giovani di tutto il mondo furono invitati «a venire a Roma per un incontro col Papa, all'inizio della Settimana
Santa, sabato e domenica delle Palme».[10]

In effetti, non & difficile cogliere il legame tra la Domenica delle Palme e Cristo Re. Nella celebrazione delle
Palme, si fa memoria dell’ingresso di Gesu a Gerusalemme come quello di un «re mite, seduto su un’asina» (Mt
21,5) e acclamato come Messia dalla folla: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del
Signore!» (Mt 21,9). L’evangelista Luca aggiunge esplicitamente la qualifica di “Re” all’acclamazione della folla
rivolta a “colui che viene”, sottolineando cosi che il Messia € anche Re, e che il suo ingresso a Gerusalemme
rappresenta in un certo senso un’intronizzazione regale: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del
Signore» (Lc 19,38).

La dimensione regale di Cristo & cosi importante per Luca, che compare dall'inizio alla fine della vicenda terrena
di Gesu Cristo e ne accompagna tutto il ministero. Nell’Annunciazione I'angelo profetizza a Maria che il bambino
da lei concepito ricevera da Dio «il trono di Davide suo padre, e regnera per sempre sulla casa di Giacobbe ¢ |l
suo regno non avra fine» (Lc 1,32-33). E nel momento drammatico della crocifissione, mentre gli altri evangelisti
si limitano a menzionare gli insulti dei due crocifissi ai lati di Gesu, Luca presenta la commovente figura del
“buon ladrone” che dal patibolo della croce prega Gesu, dicendo: «Ricordati di me quando entrerai nel tuo
regno» (Lc 23,42). Le parole di accoglienza e di perdono che Gesu pronuncia in risposta a questa preghiera
fanno capire che Egli € un Re venuto per salvare: «Oggi sarai con me in paradiso» (Lc 23,43).

I forte annuncio che deve essere rivolto ai giovani e che deve essere al centro di ogni GMG
diocesana/eparchiale celebrata nel giorno di Cristo Re & dunque: accogliete Cristo! Accoglietelo come Re nella
vostra vita! E un Re venuto per salvare! Senza di Lui non c¢’é vera pace, non c’é vera riconciliazione interiore e
non c’é vera riconciliazione con gli altri uomini! Senza il suo Regno anche la societa perde il suo volto umano.
Senza il Regno di Cristo scompare ogni vera fratellanza, ogni autentica vicinanza a chi soffre.

Papa Francesco ha ricordato che al cuore delle due celebrazioni liturgiche, Cristo Re e Domenica delle Palme,



«rimane il Mistero di Gesu Cristo Redentore dell’'uomo...».[11] Il cuore del messaggio, dunque, continua a
essere quello che la grandezza dell’'uomo deriva dall’'amore che sa donarsi agli altri “fino alla fine”.

L’invito, pertanto, per ogni diocesi/eparchia € di celebrare la GMG nel giorno in cui ricorre la Solennita di Cristo
Re. E infatti desiderio del Santo Padre che, in questo giorno, la Chiesa universale ponga i giovani al centro della
sua attenzione pastorale, preghi per loro, compia gesti che rendano i giovani protagonisti, promuova campagne
di comunicazione, ecc. L’ideale sarebbe organizzare un evento (diocesano/eparchiale, regionale o nazionale)
nello stesso giorno di Cristo Re. Tuttavia, per vari motivi, potrebbe rendersi necessario realizzare I'evento in
un’altra data.

Tale celebrazione dovra essere inserita in un cammino pastorale piu ampio, all'interno del quale la GMG
costituisce solo una tappa.[12] Non a caso, il Santo Padre raccomanda che «la pastorale giovanile non puo che
essere sinodale, vale a dire capace di dar forma a un camminare insieme».[13]

4. Punti cardine della GMG

Nel corso del Sinodo dei Vescovi sul tema “l giovani, la fede e il discernimento vocazionale”, diversi interventi
dei padri sinodali hanno riguardato la Giornata Mondiale della Gioventu. A questo proposito, nel Documento
Finale si legge: «La Giornata Mondiale della Gioventu - nata da una profetica intuizione di san Giovanni Paolo I,
il quale rimane un punto di riferimento anche per i giovani del terzo millennio -, gli incontri nazionali e
diocesani[/eparchiali] svolgono un ruolo importante nella vita di molti giovani perché offrono un’esperienza viva
di fede e di comunione, che li aiuta ad affrontare le grandi sfide della vita e ad assumersi responsabilmente il
loro posto nella societa e nella comunita ecclesiale».[14]

E sottolineando che queste convocazioni rimandano «all’accompagnamento pastorale ordinario delle singole
comunita, dove 'accoglienza del Vangelo deve essere approfondita e tradotta in scelte di vita»,[15] il
Documento afferma che esse «offrono la possibilita di camminare nella logica del pellegrinaggio, di
sperimentare la fraternita con tutti, di condividere gioiosamente la fede e di crescere nell’appartenenza alla
Chiesa».[16]

Esploriamo alcuni di questi “punti cardine”[17] che devono essere al cuore di ogni GMG, anche nella sua
dimensione locale, e che percido assumono chiaro valore programmatico.

a. La Giornata dei giovani sia una “festa della fede”

La celebrazione della GMG offre ai giovani un’esperienza viva e gioiosa di fede e di comunione, uno spazio per
sperimentare la bellezza del volto del Signore.[18] Al centro della vita di fede c’e I'incontro con la persona di
Gesu Cristo, per cui in ogni GMG & bene che risuoni per ciascun giovane I'invito a incontrare Cristo e a iniziare
un dialogo personale con Lui. «E la festa della fede, quando insieme si loda il Signore, si canta, si ascolta la
Parola di Dio, si rimane in silenzio di adorazione: tutto questo € il culmine della GMG».[19]

In tal senso, il programma delle GMG internazionali (dimensione kerigmatica, formativa, testimoniale,
sacramentale, artistica, ecc.) puo ispirare le realta locali, che lo potranno adattare con creativita. Da tenere in
grande considerazione, in particolare, i momenti di adorazione silenziosa dell’Eucarestia, quale atto di fede per
eccellenza, e le liturgie penitenziali, come spazio di incontro privilegiato con la misericordia di Dio.

Inoltre, c’€ da tener presente che in ogni GMG, il naturale entusiasmo che hanno i giovani, lo slancio con il quale
abbracciano le cose che li coinvolgono e che caratterizza anche il modo in cui vivono la fede, tutto cio stimola e
rinvigorisce la fede di tutto il popolo di Dio. Convocati dal Vangelo e invitati a un’esperienza con il Signore, i
giovani diventano spesso testimoni coraggiosi della fede e cid rende sempre I'evento della GMG qualcosa di
sorprendente e di unico.

b. La Giornata dei giovani sia una “esperienza di Chiesa”
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Eimportante che la celebrazione diocesana/eparchiale della GMG diventi un’occasione in cui i giovani possano
fare esperienza di comunione ecclesiale e crescere nella consapevolezza di essere parte integrante della
Chiesa. La prima forma di coinvolgimento dei giovani dev’essere I'ascolto. Nella preparazione della Giornata
diocesana/eparchiale della gioventu occorre trovare tempi e modi adeguati affinché la voce dei giovani sia
ascoltata all'interno delle strutture di comunione esistenti: consigli diocesani/eparchiali e inter-
diocesani/eparchiali, consigli presbiterali, consigli locali dei vescovi... Non dimentichiamo che essi sono il volto
giovane della Chiesa!

Accanto ai giovani, trovino spazio i vari carismi presenti nella circoscrizione. E fondamentale che
I'organizzazione della celebrazione diocesana/eparchiale della GMG sia corale, coinvolga i vari stati di vita, in
una proposta di lavoro sinodale, come auspicato dal Santo Padre nella Christus vivit: «Animati da questo spirito,
potremo procedere verso una Chiesa partecipativa e corresponsabile, capace di valorizzare la ricchezza della
varieta di cui si compone, accogliendo con gratitudine anche I'apporto dei fedeli laici, tra cui giovani e donne,
quello della vita consacrata femminile e maschile, e quello di gruppi, associazioni € movimenti. Nessuno deve
essere messo o potersi mettere in disparte».[20] In tal modo, sara possibile radunare e coordinare tutte le forze
vive della Chiesa particolare, cosi come risvegliare quelle “addormentate”.

In tale contesto, la presenza del Vescovo locale e la sua disponibilita a stare tra i giovani costituiscono, per i
giovani stessi, un grande segno di amore e vicinanza. Non di rado, per vari giovani la celebrazione
diocesana/eparchiale della GMG diventa un’occasione per incontrare e dialogare con il proprio pastore. Papa
Francesco incoraggia questo stile pastorale di prossimita, dove «va privilegiato il linguaggio della vicinanza, il
linguaggio dell’amore disinteressato, relazionale ed esistenziale che tocca il cuore, raggiunge la vita, risveglia
speranza e desideri».[21]

c. La Giornata dei giovani sia una “esperienza missionaria”

La GMG a livello internazionale si € rivelata un’eccellente opportunita per far vivere ai giovani un’esperienza
missionaria. Cosi dev’essere anche per quella diocesana/eparchiale. Come dice Papa Francesco «la pastorale
giovanile dev’essere sempre una pastorale missionaria».[22]

In tal senso, si possono organizzare missioni in cui i giovani sono invitati ad andare a visitare le persone nelle
loro abitazioni, portando loro un messaggio di speranza, una parola di conforto o semplicemente offrendo il loro
ascolto.[23] Facendo leva sul loro entusiasmo, i giovani — laddove & possibile — possono essere anche
protagonisti di momenti di evangelizzazione pubblica, con canti, preghiera e testimonianze, in quelle strade e in
quelle piazze della citta dove i loro coetanei si incontrano, poiché sono i giovani i migliori evangelizzatori dei
giovani. La loro stessa presenza e la loro fede gioiosa costituiscono gia un “annuncio vivente” della Buona
Notizia che attrae altri giovani.

Eda incoraggiare anche la promozione di attivita in cui i giovani facciano esperienze di volontariato, di servizio
gratuito e dono di sé. Da non dimenticare, che nella Domenica precedente la Solennita di Cristo Re, la Chiesa
celebra la Giornata Mondiale dei Poveri. Quale occasione migliore per promuovere iniziative in cui i giovani
donano il proprio tempo, le proprie forze a favore dei piu poveri, degli emarginati, di coloro che sono scartati
dalla societa. In questo modo si offre ai giovani la possibilita di diventare «protagonisti della rivoluzione della
carita e del servizio, capaci di resistere alle patologie dell'individualismo consumista e superficiale».[24]

d. La Giornata dei giovani sia una “occasione di discernimento vocazionale” e una “chiamata alla santita”

All'interno di una forte esperienza di fede, ecclesiale e missionaria, va data priorita alla dimensione vocazionale.
Si tratta di un approccio graduale che anzitutto fa comprendere ai giovani che tutta la loro vita & posta di fronte a
Dio che li ama e li chiama. Dio li ha chiamati anzitutto alla vita, li chiama continuamente alla felicita, li chiama a
conoscerlo e ad ascoltare la sua voce e soprattutto ad accogliere il suo Figlio Gesu come loro maestro, loro
amico, loro Salvatore. Riconoscere e confrontarsi con queste “vocazioni fondamentali” rappresenta una prima
grande sfida per i giovani, perché, quando vengono prese sul serio, queste prime “chiamate” di Dio gia orientano
verso scelte di vita impegnative: I'accettazione dell’esistenza come dono di Dio, da vivere dunque in riferimento
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a Lui e non in modo autoreferenziale; la scelta di uno stile cristiano di vivere, negli affetti e nelle relazioni sociali;
la scelta del percorso di studi, del'impegno lavorativo, e di tutto il proprio futuro in modo che sia pienamente in
sintonia con I'amicizia con Dio che si € abbracciata e che si vuole custodire; la scelta di fare di tutta la propria
esistenza un dono per gli altri da vivere nel servizio e nel’amore disinteressato. Si tratta di scelte spesso
radicali, in risposta a Dio che chiama, che imprimono un orientamento decisivo a tutta I'esistenza dei giovani.
«Lavita [...] € il tempo delle scelte forti, decisive, eterne. — ha chiarito ai giovani Papa Francesco - Scelte banali
portano a una vita banale, scelte grandi rendono grande la vita».[25]

All'interno di questo piu ampio “orizzonte vocazionale”, non bisogna nemmeno temere di proporre ai giovani
l'ineludibile scelta di quello stato di vita che € in accordo con la chiamata che Dio rivolge a ciascuno di loro
individualmente, sia esso il sacerdozio o la vita consacrata, anche nella forma monastica, oppure il matrimonio e
la famiglia. In questo senso, pud essere di grande aiuto il coinvolgimento di seminaristi, di persone consacrate,
di coppie di sposi e famiglie, che con la loro presenza e testimonianza aiutino a suscitare nei giovani le giuste
domande vocazionali e il desiderio di mettersi alla ricerca del “grande piano” che Dio ha pensato per loro. Nel
delicato processo che deve portarli a maturare tali scelte, i giovani vanno accompagnati e prudentemente
illuminati. Quando il tempo & maturo, poi, vanno incoraggiati a compiere con decisione la propria scelta
personale, confidando nell’aiuto di Dio, senza rimanere in una perenne indeterminatezza.

Alla base di ogni scelta vocazionale dev’esserci la chiamata ancor pit fondamentale alla santita. La GMG deve
far risuonare nei giovani la chiamata alla santita[26] come vera via alla felicita e al compimento di sé. Una
santita commisurata alla storia e all'indole personale di ciascun giovane, senza porre limiti alle vie misteriose
che Dio ha in serbo per ognuno che possono portare a storie eroiche di santita — come € avvenuto e tutt'ora
avviene per tanti giovani — o a quella “santita della porta accanto” dalla quale nessuno & escluso. E pertanto
opportuno valorizzare il ricco patrimonio di santi della Chiesa locale e universale, fratelli maggiori nella fede, le
cui storie ci confermano che la via della santita non solo € possibile e percorribile, ma regala grande gioia.

e. La Giornata dei giovani sia una “esperienza di pellegrinaggio”

La GMG ¢ stata, fin dall'inizio, un grande pellegrinaggio. Un pellegrinaggio attraverso lo spazio — da citta, paesi
e continenti diversi verso il luogo scelto per I'incontro con il Papa e con gli altri giovani — e un pellegrinaggio
attraverso il tempo — da una generazione di giovani a un’altra che ne ha “raccolto il testimone” — che ha segnato
profondamente gli ultimi trentacinque anni di vita della Chiesa. | giovani delle GMG sono, percio, un popolo di
pellegrini. Non viandanti che si muovono senza una meta, ma un popolo unito, pellegrini che “camminano
insieme” verso un traguardo, verso I'incontro con Qualcuno, I'Unico capace di dare senso alla loro esistenza, il
Dio fatto uomo che chiama ogni giovane a farsi suo discepolo, a lasciare tutto e a “camminare dietro di Lui”. La
logica del pellegrinaggio richiede essenzialita, invita i giovani a lasciarsi dietro le comode e vuote sicurezze, per
adottare uno stile di viaggio sobrio e accogliente, aperto alla Provvidenza e alle “sorprese di Dio”, uno stile che
educa a superare se stessi e ad affrontare le sfide che si presentano lungo la strada.

La celebrazione diocesana/eparchiale della GMG, pertanto, puo proporre modalita concrete per far vivere ai
giovani vere e proprie esperienze di pellegrinaggio. Esperienze, cioé, che provocano i giovani a uscire dalle
case per mettersi in cammino, durante le quali s’impara a conoscere il sudore e la fatica del procedere, la
stanchezza del fisico e la gioia dello spirito. Spesso, infatti, attraverso il pellegrinare insieme si scoprono nuovi
amici, si sperimenta I'entusiasmante comunanza di ideali mentre si volge insieme lo sguardo alla meta comune,
il sostegno reciproco nelle difficolta, la gioia del condividere il poco che si ha. Tutto questo & di vitale importanza
nei tempi odierni, nei quali molti giovani rischiano di isolarsi in mondi virtuali e irreali, lontani dalla polvere delle
“strade del mondo”. Privati percio di quella profonda soddisfazione che proviene dal conquistare faticosamente e
pazientemente la meta desiderata, non con un semplice click, ma con la tenacia e la perseveranza dell’'anima e
del corpo. In questo senso, la Giornata diocesana/eparchiale della gioventu € un’occasione preziosa perché le
giovani generazioni scoprano i santuari locali o altri luoghi significativi per la pieta popolare, tenendo conto del
fatto che: «Le diverse manifestazioni della pieta popolare, specialmente i pellegrinaggi, attirano giovani che non
si inseriscono facilmente nelle strutture ecclesiali, e sono un’espressione concreta della fiducia in Dio».[27]

f. La Giornata dei giovani sia una “esperienza di fraternita universale”
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La GMG dev’essere una occasione di incontro per i giovani, non solo per i giovani cattolici. «Ogni giovane ha
qualcosa da dire agli altri, ha qualcosa da dire agli adulti, ha qualcosa da dire ai preti, alle suore, ai vescovi e al
Papa!»[28]

In tal senso, la celebrazione diocesana/eparchiale della GMG puo essere il tempo opportuno per far avvicinare e
dialogare fra loro tutti i giovani che vivono in un dato territorio, al di la del loro credo, della loro visione della vita,
delle loro convinzioni. Ogni giovane deve sentirsi invitato a prendervi parte e accolto come fratello. Bisogna
costruire «una pastorale giovanile capace di creare spazi inclusivi, dove ci sia posto per ogni tipo di giovani e
dove si manifesti realmente che siamo una Chiesa con le porte aperte».[29]

5. Il protagonismo giovanile

Come gia accennato, € importante che gli operatori di pastorale giovanile siano sempre piu attenti a coinvolgere
i giovani in tutti i passi della programmazione pastorale della GMG, secondo uno stile sinodale-missionario,
valorizzando la creativita, il linguaggio e i metodi propri della loro eta. Chi piu di loro conosce il linguaggio, le
problematiche dei loro coetanei? Chi piu di loro & capace di raggiungerli attraverso I'arte, i social media...?

La testimonianza e I'esperienza dei giovani che hanno gia partecipato alle GMG internazionali meritano di
essere valorizzate nella preparazione dell’evento diocesano/eparchiale.

In alcune Chiese particolari, in seguito alla partecipazione alle GMG internazionali o all'organizzazione di
iniziative rivolte ai giovani a livello nazionale e diocesano/eparchiale, i giovani, “reduci” di tali coinvolgenti
esperienze, sono stati coinvolti nella costituzione di équipe di pastorale giovanile nei piu diversi ambiti:
parrocchiale, diocesano/eparchiale, nazionale, ecc. Questo dimostra che quando i giovani diventano protagonisti
in prima persona nella realizzazione di eventi realmente significativi, facilmente fanno propri gli ideali che hanno
ispirato quegli eventi, ne colgono I'importanza con la mente e il cuore, si appassionano a essi e sono disposti
anche a dedicare tempo ed energie per condividerli con altri. Da esperienze forti di fede e di servizio spesso
nasce una disponibilita all'impegno nella pastorale ordinaria della propria Chiesa locale.

Ribadiamo, percio, che bisogna avere il coraggio di coinvolgere e affidare ruoli attivi ai giovani, sia quelli
provenienti dalle diverse realta pastorali presenti nella diocesi, sia quelli che non appartengono a nessuna
comunita, gruppo giovanile, associazione o movimento. La GMG diocesana/eparchiale pud essere una bella
occasione per mettere in evidenza la ricchezza della Chiesa locale, evitando che i giovani meno presenti e
meno “attivi” nelle strutture pastorali gia consolidate, si sentano esclusi. Tutti devono sentirsi “invitati speciali”,
tutti devono sentirsi attesi e ben voluti, nella loro irripetibile unicita e ricchezza umana e spirituale. L’evento
diocesano/eparchiale, percio, pud essere un’occasione propizia per stimolare e accogliere tutti quei giovani che
forse sono alla ricerca di un loro posto nella Chiesa e che ancora non lo hanno trovato.

6. Messaggio annuale del Santo Padre per la GMG

Ogni anno, in vista della celebrazione diocesana/eparchiale della GMG, il Santo Padre pubblica un Messaggio
per i giovani. Pertanto, sarebbe opportuno che gli incontri preparatori e la stessa GMG diocesana/eparchiale si
ispirassero alla parola che il Santo Padre ha rivolto ai giovani, in particolare, al brano biblico che viene proposto
nel Messaggio.

Sarebbe inoltre importante che i giovani ascoltassero la Parola di Dio e la parola della Chiesa dalla viva voce di
persone a loro vicine che ne conoscono a fondo il carattere, la storia, i gusti, le difficolta e i combattimenti, le
attese e le speranze e che percio sanno applicare bene i testi biblici e magisteriali alle concrete situazioni di vita
che i giovani, che hanno di fronte, si trovano a vivere. Questo lavoro di mediazione, svolto nella catechesi e nel
dialogo, aiutera anche i giovani a saper individuare i modi concreti attraverso i quali dare testimonianza alla
Parola di Dio ascoltata e a viverla nel quotidiano, a incarnarla in famiglia, negli ambienti di lavoro o di studio, tra
gli amici.
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L’indirizzo proposto da questo Messaggio, inteso ad accompagnare il cammino della Chiesa universale con i
giovani, potra quindi essere declinato con intelligenza e grande sensibilita culturale, tenendo conto della realta
locale. Potrebbe anche ispirare il percorso della pastorale giovanile della Chiesa locale, non dimenticando le due
grandi linee di azione che Papa Francesco ha indicato: la ricerca e la crescita.[30]

Non & da escludere che il Messaggio possa essere veicolato anche attraverso diverse espressioni artistiche o
iniziative di carattere sociale, cosi come ha invitato a fare il Santo Padre nel Messaggio per la XXXV GMG:
«[proponete] al mondo, alla Chiesa, ad altri giovani, qualcosa di bello nel campo spirituale, artistico,
sociale».[31] Inoltre, il suo contenuto potrebbe essere ripreso anche in altri momenti significativi dell’anno
pastorale, quali: il mese missionario, il mese dedicato alla Parola di Dio o alle vocazioni, tenendo conto delle
indicazioni delle diverse Conferenze episcopali.

Non ultimo, il Messaggio del Santo Padre potrebbe diventare il tema di vari altri incontri destinati ai giovani,
proposti dagli operatori di pastorale giovanile della Chiesa locale, da associazioni o movimenti ecclesiali.

7. Conclusione

La celebrazione diocesana/eparchiale della GMG costituisce indubbiamente una tappa importante nella vita di
ogni Chiesa particolare, un momento privilegiato di incontro con le giovani generazioni, uno strumento di
evangelizzazione del mondo dei giovani e di dialogo con loro. Non dimentichiamo che: «La Chiesa ha tante cose
da dire ai giovani e i giovani hanno tante cose da dire alla Chiesa».[32]

Gli Orientamenti pastorali contenuti in queste pagine vogliono essere un sussidio che presenta le motivazioni
ideali e le possibili attuazioni pratiche affinché la GMG diocesana/eparchiale diventi occasione per far emergere
il potenziale di bene, la generosita, la sete di valori autentici e di ideali grandi che ogni giovane porta in sé.
Ribadiamo percio quanto sia importante che le Chiese particolari dedichino una speciale attenzione alla
celebrazione della Giornata diocesana/eparchiale dei giovani, affinché sia adeguatamente valorizzata. Investire
sui giovani significa investire nel futuro della Chiesa, significa promuovere le vocazioni, significa avviare in modo
efficace la preparazione remota delle famiglie di domani. E, pertanto, un compito vitale per ogni Chiesa locale,
non semplicemente un’attivita che si aggiunge alle altre.

Affidiamo alla Beata Vergine Maria il cammino della pastorale giovanile in tutto il mondo. Maria, come ben
ricorda Papa Francesco nella Christus vivit, «guarda questo popolo di giovani che lei ama, che la cerca facendo
silenzio nel proprio cuore nonostante che lungo il cammino ci sia tanto rumore, conversazioni e distrazioni. Ma
davanti agli occhi della Madre c’e posto soltanto per il silenzio colmo di speranza. E cosi Maria illumina di nuovo
la nostra giovinezza».[33]

Il Santo Padre papa Francesco ha dato la sua approvazione
alla pubblicazione di questo documento
Dal Vaticano, 22 aprile 2021
Anniversario della consegna della Croce delle GMG ai giovani
Cardinale Kevin Farrell
Prefetto
P. Alexandre Awi Mello, I.Sch.

Segretario
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[00673-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

CASTERE POUR LES LAICS, LA FAMILLE ET LA VIE
Orientations pastorales pour la célébration
de la Journée Mondiale de la Jeunesse dans les Eglises particuliéres
1. Les Journées Mondiales de la Jeunesse

L’institution des Journées Mondiales de la Jeunesse a été sans aucun doute une grande intuition prophétique de
Saint Jean-Paul Il, qui a ainsi expliqué les raisons de sa décision : «Tous les jeunes doivent se sentir
accompagnés par I'Eglise : par conséquent, que toute I'Eglise, en union avec le Successeur de Pierre, se sente
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toujours plus engagée, au niveau mondial, en faveur des jeunes, de leurs inquiétudes et de leurs sollicitations,
de leurs ouvertures et leurs espoirs, afin de correspondre a leurs attentes, en leur communiquant la certitude
qu’est le Christ, la Vérité qu’est le Christ, 'amour qu’est le Christ...».[1]

Le Pape Benoit XVI a pris le relais de son prédécesseur et, a plusieurs reprises, a souligné combien ces
événements représentent un don providentiel pour I'Eglise et les a définis comme «un reméde contre la fatigue
de croire», «une maniére nouvelle et rajeunie d’étre chrétien», «une nouvelle évangélisation vécue». [2]

Pour le Pape Francois aussi, les Journées Mondiales de la Jeunesse sont source d’'un élan missionnaire
d’extraordinaire force pour toute I'Eglise et, en particulier, pour les jeunes générations. Quelques mois
seulement aprés son élection, il inaugura son pontificat par la JMJ de Rio de Janeiro en juillet 2013, au terme de
laquelle il déclara que cette JMJ avait été «une nouvelle étape dans le pélerinage des jeunes a travers les
continents avec la Croix du Christ. Il ne faut jamais oublier — avait-il alors expliqué — que les Journées Mondiales
de la Jeunesse ne sont pas des “feux d’artifice”, des moments d’enthousiasme qui sont une fin en soi, mais des
étapes d’'un long parcours, commencé en 1985, sur initiative du Pape Jean-Paul Il.»[3] Puis il avait fait une
importante mise au point : «Ne I'oublions jamais : les jeunes ne suivent pas le Pape, ils suivent Jésus-Christ, en
portant sa Croix. Et le Pape les guide, les accompagne sur ce chemin de foi et d’espérance». [4]

Les célébrations internationales de I'événement se tiennent généralement tous les trois ans, chaque fois dans
un pays différent, et en présence du Saint-Pére. La célébration ordinaire de la JMJ, en revanche, a lieu chaque
année dans les Eglises particuliéres, lesquelles se chargent d’organiser I'événement.

2. Les JMJ dans les Eglises particuliéres

La Journée Mondiale de la Jeunesse célébrée dans chaque Eglise particuliére revét une grande importance et
une grande valeur non seulement pour les jeunes qui vivent dans cette région particuliere, mais pour toute la
communauté ecclésiale locale.

Pour différents motifs objectifs d’étude, de travail ou en raison de difficultés financiéres, nombreux sont les
jeunes qui n’ont pas la possibilité de participer aux célébrations internationales des JMJ. C’est pourquoi, il est
important que chaque Eglise particuliére leur offre aussi la possibilité de vivre en premiére personne, ne serait-
ce qu’au niveau local, une «féte de la foi », un temps fort de témoignage, de communion et de priére semblable
aux célébrations internationales qui ont profondément marqué la vie de tant de jeunes a travers le monde entier.

Pareillement, la Journée Mondiale de la Jeunesse célébrée au niveau local revét une signification extrémement
importante pour I'Eglise particuliére elle-méme. Elle lui offre I'opportunité de sensibiliser et de former la
communauté ecclésiale dans son ensemble — laics, prétres, personnes consacrées, familles, adultes et
personnes agées — afin qu’elle soit toujours plus consciente de sa mission de témoin de la foi auprés des jeunes
générations. L’Assemblée générale du Synode des Evéques sur le théme «Les jeunes, la foi et le discernement
vocationnel » (2018) a rappelé que toute I'Eglise, universelle et particuliére, et chacun de ses membres, doit se
sentir responsable des jeunes et étre préte a se laisser interpeller par leurs questionnements, leurs désirs et
leurs difficultés. La célébration de ces Journées de la Jeunesse au niveau local est donc extrémement utile pour
maintenir vive dans la conscience ecclésiale I'urgence de cheminer avec les jeunes, de les accueillir et de les
écouter avec patience, de leur annoncer la Parole de Dieu de maniére affectueuse et énergique.[5]

Et justement a propos de la célébration des JMJ au niveau local, notre Dicastére, dans le cadre de ses
compétences|6], a élaboré des orientations pastorales pour les Conférences épiscopales, les Synodes des
Eglises patriarcales et des Archidiocéses majeurs, les Diocéses/Eparchies, les associations et mouvements
ecclésiaux et, enfin et surtout, pour les jeunes du monde entier, afin que les «JMJ diocésaines/éparchiales »
soient vécues pleinement comme un moment de célébration «pour les jeunes » et «avec les jeunes ».

Ces orientations pastorales visent & encourager les Eglises particuliéres a valoriser de plus en plus la
célébration diocésaine des JMJ et a la considérer comme une occasion propice pour programmer et réaliser de
maniére créative des initiatives qui attestent que I'Eglise considére sa mission avec les jeunes «comme une
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priorité pastorale épocale sur laquelle elle doit investir du temps, des énergies et des ressources».[7] Il faut faire
en sorte que les jeunes générations se sentent mises au centre de I'attention et de la sollicitude pastorale de
I'Eglise. En effet, les jeunes désirent étre impliqués et appréciés, se sentir co-protagonistes de la vie et de la
mission de I'Eglise.[8]

Les indications qui suivent sont été congues principalement pour chaque diocése, lieu d’expression privilégié de
I'Eglise locale. Mais elles doivent clairement étre adaptées aux différentes situations dans lesquelles I'Eglise vit
dans les diverses régions du monde, par exemple dans le cas ou les diocéses/éparchies sont de petites tailles
et disposent de peu de ressources humaines et matérielles. Dans ces cas concrets, ou lorsque I'opportunité
pastorale I'impose, les circonscriptions voisines ou chevauchantes peuvent unir leurs forces pour célébrer
ensemble la Journée de la Jeunesse entre plusieurs circonscriptions, ou au niveau de la région ecclésiastique,
ou au niveau national.

3. La célébration de la JMJ au niveau local en la Solennité du Christ-Roi

Alissue de la célébration eucharistique de la solennité du Christ-Roi, le 22 novembre 2020, le Pape Francois a
voulu relancer la célébration des JMJ dans les Eglises particuliéres et a annoncé qu’a partir de 2021, cette
célébration, qui se tenait traditionnellement le Dimanche des Rameaux, se tiendrait désormais le dimanche de la
Solennité du Christ-Roi.[9]

Acet égard, rappelons que Saint Jean-Paul ll, en la Solennité du Christ-Roi en 1984, convoqua les jeunes pour
une rencontre a I'occasion de '’Année Internationale de la Jeunesse (1985), événement qui — avec la
convocation du Jubilé des Jeunes de I'’Année Sainte de la Rédemption (1984) — marqua le début du long
parcours des JMJ : «En cette féte [...] — avait-il déclaré — I'Eglise proclame le Royaume du Christ, déja présent,
mais encore en croissance mystérieuse vers sa pleine manifestation. Vous, les jeunes, étes les porteurs
irremplagables de la dynamique du Royaume de Dieu, I'espérance de I'Eglise et du monde ». Telle est donc la
genese des JMJ : le jour du Christ-Roi, les jeunes du monde entier sont invités «a venir a Rome pour une
rencontre avec le Pape au début de la Semaine Sainte, le samedi et le dimanche des Rameaux ».[10]

En effet, il n’est pas difficile de voir le lien entre le Dimanche des Rameaux et la Solennité du Christ-Roi. Lors
des Rameaux, I'Eglise fait mémoire de I'entrée de Jésus a Jérusalem, comme un «roi doux, monté sur un ane »
(Mt 21,5) et acclamé comme Messie par la foule : «Hosanna au Fils de David ! Béni soit celui qui vient au nom
du Seigneur I» (Mt 21,9). L’évangéliste Luc ajoute explicitement le titre de «Roi » a I'acclamation que la foule
adresse a «celui qui vienty, soulignant ainsi que le Messie est aussi Roi, et que son entrée a Jérusalem
représente en quelque sorte une intronisation royale : «Béni soit celui qui vient, le Roi, au nom du Seigneur» (Lc
19,38).

La dimension royale du Christ est si importante pour Luc qu’elle traverse la vie terrestre de Jésus-Christ, du
début jusqu’a la fin et 'accompagne tout au long de son ministére. A I’Annonciation, ’Ange prophétise & Marie
que I'enfant qu’elle a congu recevra de Dieu «le trone de son pére David, il régnera sur la maison de Jacob pour
toujours, et son régne n’aura pas de fin» (Lc 1,32-33). Et au moment dramatique de la crucifixion, alors que les
autres évangélistes se limitent a mentionner les insultes des deux crucifiés en méme temps que Jésus, Luc
présente I'émouvante figure du «bon larron» qui, du haut de I'échafaud de la croix, prie Jésus en disant :
«Souviens-toi de moi quand tu seras dans ton royaume» (Lc 23,42). Les paroles d’accueil et de pardon que
Jésus prononce en réponse a cette priere montrent clairement qu'’il est un Roi venu pour sauver : «Aujourd’hui,
tu seras avec moi dans le paradis» (Lc 23,43).

La grande annonce qui doit étre faite aux jeunes et qui doit étre au centre de toute JMJ diocésaine/éparchiale
célébrée le jour du Christ-Roi est donc celle-ci : accueillez le Christ ! Accueillez-le comme Roi dans vos vies !
C'est un Roi qui est venu pour

sauver ! Sans lui, il 'y a pas de vraie paix, pas de vraie réconciliation intérieure et pas de vraie réconciliation
avec les autres hommes ! Sans son Royaume, la société elle-méme perd son visage humain. Sans le Royaume
du Christ, toute véritable fraternité et toute proximité authentique avec ceux qui souffrent disparaissent.
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Le Pape Francois a rappelé que «Le Mystére de Jésus-Christ Rédempteur de 'homme demeure au centre» des
deux célébrations liturgiques, le Christ-Roi et le Dimanche des Rameaux.[11] Le coeur du message reste donc
que la grandeur de ’lhomme vient de 'amour qui sait se donner aux autres «jusqu’au bout».

L’invitation est donc faite a tous les diocéses/éparchies de célébrer les JMJ en la solennité du Christ-Roi. Le
Saint-Pére souhaite en effet que ce jour-1a, 'Eglise tout entiére mette les jeunes au centre de son attention
pastorale, prie pour eux, pose des gestes qui les rendent protagonistes, promeuve des campagnes de
communication, etc. L'idéal serait d’'organiser le jour-méme du Christ-Roi, un événement (diocésain/éparchial,
régional ou national). Toutefois, pour diverses raisons, il peut s’avérer nécessaire d’organiser 'événement a une
autre date.

Cette célébration devra s’inscrire dans un parcours pastoral plus large, dont les JMJ ne sont qu'une étape.[12]
Rien de surprenant donc que le Saint-Pére ait déclaré: «La pastorale des jeunes ne peut étre que synodale,
autrement dit, constituer un “marcher ensemble” ». [13]

4. Eléments clés de la JMJ

Au cours du Synode des Evéques sur le théme «Les jeunes, la foi et le discernement vocationnel», plusieurs
interventions des Péres synodaux ont abordé le théme de la Journée Mondiale de la Jeunesse. A cet égard, le
Document Final affirme : «Les Journées Mondiales de la Jeunesse — nées d’une intuition prophétique de Saint
Jean-Paul Il, qui demeure un point de référence aussi pour les jeunes du troisieme millénaire —, et les
rencontres nationales et diocésaines/éparchiales jouent un role important dans la vie de beaucoup de jeunes car
elles offrent une expérience vivante de foi et de communion, qui les aide a affronter les grands défis de la vie et
a assumer de fagon responsable leur place dans la société et dans la communauté ecclésiale».[14]

En soulignant que ces rencontres renvoient «a I'accompagnement pastoral ordinaire des différentes
communautés, ol I'accueil de I'Evangile doit étre approfondi et traduit en choix de vie»,[15] le Document affirme
gu’elles «offrent la possibilité de cheminer dans la dynamique du pélerinage, d’expérimenter la fraternité avec
tous, de vivre ensemble joyeusement la foi et de grandir dans I'appartenance a I'Eglise».[16]

Explorons maintenant quelques-uns des ces «éléments clés»[17] qui doivent étre au coeur de chaque JMJ,
méme dans sa dimension locale, et qui ont donc une valeur programmatique évidente.

a. Que la Journée des Jeunes soit une “féte de la foi” !

La célébration des JMJ offre aux jeunes une expérience vivante et joyeuse de foi et de communion, un espace
pour expérimenter la beauté du visage du Seigneur. [18] La rencontre avec la personne de Jésus-Christ est au
centre de la vie de foi. C’est pourquoi chaque JMJ doit renouveler I'invitation faite a chaque jeune de rencontrer
le Christ et d’entamer un dialogue personnel avec lui. C’est «la féte de la foi, lorsque I'on rend grace ensemble
au Seigneur, I'on chante, I'on écoute la Parole de Dieu, 'on demeure en silence d’adoration. Tout cela est le
point culminant de la JMJ».[19]

Dans ce sens, le programme des JMJ internationales (dimensions kérygmatique, formative, testimoniale,
sacramentelle, artistique, etc.) peut inspirer les réalités locales, qui pourront 'adapter de maniéere créative. Une
attention particuliére devra étre accordée aux moments d’adoration silencieuse de I'Eucharistie, comme acte de
foi par excellence, et aux liturgies pénitentielles, comme lieu privilégié de rencontre avec la miséricorde de Dieu.

En outre, il faut tenir compte du fait qu’a chaque JMJ, I'enthousiasme naturel des jeunes, le dynamisme avec
lequel ils embrassent les choses qui les impliquent et qui caractérise aussi leur maniére de vivre la foi, tout cela
stimule et revigore la foi de tout le peuple de Dieu. Convoqués par I'Evangile et invités & une expérience avec le
Seigneur, les jeunes deviennent souvent des témoins courageux de la foi, ce qui rend toujours I'événement des
JMJ surprenant et unique.
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b. Que la Journée des Jeunes soit une “expérience d’Eglise” !

C’est important que la célébration diocésaine/éparchiale de la JMJ devienne une occasion pour les jeunes de
faire 'expérience de la communion ecclésiale et de prendre conscience du fait qu'ils font partie intégrante de
I'Eglise. La premiére forme d’implication des jeunes doit étre I'’écoute. Dans la préparation de la Journée
diocésaine/éparchiale de la jeunesse, il convient de trouver des moments et des moyens appropriés pour que la
voix des jeunes soit entendue au sein des structures de communion existantes : conseils diocésains/éparchiaux
et interdiocésains/interéparchiaux, conseils presbytéraux, conseils locaux des évéques... Rappelons-nous
toujours qu’ils sont le visage jeune de I'Eglise !

Les différents charismes présents sur le territoire doivent pouvoir trouver une place aux cotés des jeunes. Il est
fondamental que I'organisation de la célébration diocésaine/éparchiale de la JMJ soit chorale, impliquant les
différents états de vie, dans une proposition de travail synodal, comme I'a souhaité le Saint-Pere dans Christus
Vivit. «<Animés par cet esprit, nous pourrons avancer vers une Eglise participative et coresponsable, capable de
mettre en valeur la richesse de la diversité dont elle se compose, en accueillant aussi avec gratitude I'apport des
fidéles laics, notamment des jeunes et des femmes, celui de la vie consacrée féminine et masculine, et celui de
groupes, d’associations et de mouvements. Personne ne doit étre mis ou ne doit pouvoir se mettre a I'écart».
[20] Ainsi, I'on pourra rassembler et coordonner toutes les forces vives de I'Eglise particuliére, ainsi que réveiller
celles qui sont «endormies».

Dans ce contexte, la présence de I'Evéque local et sa disponibilité & &tre parmi les jeunes seront, pour les
jeunes eux-mémes, un grand signe d’amour et de proximité. Pour de nombreux jeunes, en effet, la célébration
diocésaine/éparchiale des JMJ devient souvent une occasion de rencontre et de dialogue avec leur pasteur. Le
Pape Francgois encourage ce style pastoral de proximité, ou «il faut privilégier le langage de la proximite, la
langue de I'amour désintéressé, relationnel et existentiel qui touche le cceur, atteint la vie, éveille 'espérance et
les désirs».[21]

c. Que la Journée des Jeunes soit une “expérience missionnaire” !

Les JMJ internationales se sont avérées une excellente occasion pour les jeunes de vivre une expérience
missionnaire. Il devrait en étre de méme pour la célébration diocésaine/éparchiale. Comme le dit le Pape
Francois, «la pastorale des jeunes doit toujours étre une pastorale missionnaire».[22]

Pour ce faire, 'on pourra par exemple organiser des missions au cours desquelles les jeunes sont invités a
visiter les personnes a domicile pour leur porter un message d’espoir, un mot de réconfort ou simplement pour
se mettre a leur écoute.[23] Forts de leur enthousiasme, les jeunes — dans la mesure du possible — peuvent
également étre les protagonistes de moments d’évangélisation publique, avec des chants, des priéres et des
témoignages, dans les rues et sur les places de la ville ou se retrouvent habituellement leurs pairs, car les
jeunes sont les meilleurs évangélisateurs des jeunes. Leur présence et leur foi joyeuse constituent déja en soi
une «annonce vivante» de la Bonne Nouvelle qui attire d’autres jeunes.

L’'on devra également encourager et promouvoir des activités dans lesquelles les jeunes font I'expérience du
bénévolat, du service gratuit et du don de soi. Il ne faut pas non plus oublier que le dimanche qui précede la
Solennité du Christ-Roi, 'Eglise célébre la Journée Mondiale des pauvres. Quelle meilleure occasion de
promouvoir des initiatives dans lesquelles les jeunes donnent de leur temps, de leur force aux plus pauvres, aux
exclus, a ceux qui sont mis a I'écart par la société ! De cette fagon, les jeunes se voient offrir la possibilité de
devenir «les protagonistes de la révolution de la charité et du service, capables de résister aux pathologies de
l'individualisme consumériste et superficiel».[24]

d. Que la Journée des Jeunes soit une “occasion de discernement vocationnel” et un “appel a la sainteté”!

Dans le cadre d’'une expérience de foi ecclésiale et missionnaire forte, la priorité doit é&tre donnée a la dimension
vocationnelle. Il s’agit d’'une approche graduelle qui fait d’abord comprendre aux jeunes que toute leur vie est
placée devant Dieu qui les aime et les appelle. Dieu les a appelés d’abord a la vie, Il les appelle sans cesse au
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bonheur, |l les appelle a le connaitre et a écouter sa voix et surtout a accepter son Fils Jésus comme leur
maitre, leur ami, leur Sauveur. Reconnaitre et se mesurer avec ces “vocations fondamentales” représente un
premier grand défi pour les jeunes car, lorsqu’ils sont pris au sérieux, ces premiers “appels” de Dieu orientent
déja vers des choix de vie

exigeants : 'acceptation de I'existence comme un don de Dieu, a vivre donc en référence a Lui et non de
maniére autoréférentielle ; le choix d’un style de vie chrétien, dans les relations affectives et sociales ; le choix
du parcours d’étude, de I'engagement dans le travail et de tout son avenir de maniére a ce qu'il soit pleinement
en accord avec I'amitié avec Dieu que I'on a embrassée et que I'on veut conserver ; le choix de faire de toute
son existence un don pour les autres qui sera vécu dans le service et 'amour désintéressé. |l s’agit de choix
souvent radicaux, en réponse a I'appel de Dieu, qui donnent une orientation décisive a toute la vie des jeunes.
«La vie [...] est le temps des choix forts, décisifs, éternels — a précisé le Pape Frangois parlant aux jeunes —. Des
choix banals ménent a une vie banale, des grands choix rendent grande la vie».[25]

Al'intérieur de cet “horizon vocationnel” plus large, il ne faut pas non plus craindre de proposer aux jeunes le
choix incontournable de I'état de vie qui correspond a I'appel que Dieu adresse a chacun d’entre eux
individuellement, qu’il s'agisse du sacerdoce ou de la vie consacrée, méme sous la forme monastique, ou du
mariage et de la famille. Dans ce sens, I'implication des séminaristes, des personnes consacrées, des couples
mariés et des familles peut étre d’'une grande aide car, par leur présence et leur témoignage, ils peuvent
contribuer a susciter chez les jeunes les bonnes questions vocationnelles et le désir de se mettre a la recherche
du «grand projet» que Dieu a prévu pour eux. Dans le processus délicat qui doit les amener a marir ces choix,
les jeunes doivent étre accompagnés et prudemment éclairés. Le moment venu, il faudra donc les encourager a
faire leur choix personnel de maniere décisive, confiants dans I'aide de Dieu, sans rester dans un état perpétuel
d’'indétermination.

Ala base de tout choix vocationnel, se trouve I'appel encore plus fondamental & la sainteté. Les JMJ doivent
faire résonner dans le coeur des jeunes I'appel a la sainteté[26] comme un véritable chemin vers le bonheur et
I’épanouissement personnel. Une sainteté selon I'histoire et le caractére personnel de chaque jeune, sans
mettre de limites aux voies mystérieuses que Dieu réserve a chacun et qui peuvent conduire a des histoires
héroiques de sainteté — comme cela s’est produit et se produit encore pour de nombreux jeunes — ou a cette
«sainteté de la porte d’'a c6té» dont personne n’est exclu. Il convient donc de mettre a profit le riche patrimoine
des saints de I’Eglise locale et universelle, fréres ainés dans la foi, dont les vies nous confirment que le chemin
de la sainteté est non seulement possible et praticable, mais est aussi source de grande joie.

e. Que la Journée des Jeunes soit une “expérience de pélerinage”!

Les JMJ ont été, dés le début, un grand pélerinage. Un pélerinage dans I'espace — de différentes villes, pays et
continents vers la destination choisie pour la rencontre avec le Pape et les autres jeunes — et un pélerinage dans
le temps — d’une génération de jeunes a une autre qui a “pris le relais” — qui a profondément marqué ces trente-
cing derniéres années de la vie de I'Eglise. Les jeunes des JMJ sont donc un peuple de pélerins. lis ne sont pas
des voyageurs sans destination, mais un peuple uni, des pélerins qui “marchent ensemble” vers un but, vers
une rencontre avec Quelqu’un, Celui qui est capable de donner un sens a leur existence, le Dieu fait homme qui
appelle chaque jeune a devenir son disciple, a tout quitter et a «marcher derriére lui». La logique du pélerinage
exige de se focaliser sur I'essentiel, invite les jeunes a laisser derriére eux les sécurités confortables et vides
pour adopter un style de voyage sobre et accueillant, ouvert a la Providence et aux «surprises de Dieuy, un
style qui éduque au dépassement de soi et a la capacité d’affronter les défis qui se présentent sur le chemin.

La célébration diocésaine/éparchiale des JMJ peut donc proposer des moyens concrets afin que les jeunes
puissent faire de véritables expériences de pélerinage. Des expériences qui incitent les jeunes a quitter leurs
maisons et a se mettre en route, un parcours au cours duquel ils apprennent a connaitre la sueur et le labeur du
voyage, la fatigue du corps et la joie de I'esprit. En effet, a travers le pélerinage fait ensemble, nous nous faisons
souvent de nouveaux amis, nous expérimentons la passionnante communauté d’idéaux en regardant ensemble
vers I'objectif commun, le soutien mutuel dans les difficultés, la joie de partager le peu dont nous disposons.
Tout cela est d’'une importance capitale aujourd’hui spécialment, car de nombreux jeunes risquent de s'isoler
dans des mondes virtuels et irréels, loin de la poussiere des «routes du monde». lls sont donc privés de cette
satisfaction profonde qui nait de la conquéte dure et patiente de I'objectif désiré, non pas grace a un simple clic,
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mais grace a la ténacité et a la persévérance du corps et de 'ame. De cette maniere, la Journée de la jeunesse
diocésaine/éparchiale est une occasion précieuse pour faire découvrir aux jeunes générations les sanctuaires
locaux ou d’autres lieux significatifs de la piété populaire. Sans jamais oublier que, «Les diverses manifestations
de piété populaire, en particulier les pélerinages, attirent les jeunes qui n’ont pas tendance a s’insérer facilement
dans les structures ecclésiales, et sont une expression concréte de la confiance en Dieu. »[27]

f. Que la Journée des Jeunes soit une “expérience de fraternité universelle”!

Les JMJ doivent étre une occasion de rencontre pour tous les jeunes, et pas seulement pour les jeunes
catholiques. «Chaque jeune a quelque chose a dire aux autres, a quelque chose a dire aux adultes, a quelque
chose a dire aux prétres, aux sceurs, aux évéques et au Pape ! ».[28]

Dans cette optique, la célébration diocésaine/éparchiale des JMJ peut étre une occasion opportune pour faire
rassembler et dialoguer tous les jeunes qui vivent sur un territoire donné, au-dela de leurs croyances, de leur
vision de la vie, de leurs convictions. Chaque jeune doit se sentir invité a participer et accueilli comme un frere. lI
est important de construire «une pastorale des jeunes, capable de créer des espaces inclusifs, ou il y aura de la
place pour toutes sortes de jeunes et ol se manifestera réellement que nous sommes une Eglise aux portes
ouvertes».[29]

5. Le protagonisme des jeunes

Comme nous 'avons déja dit plus haut, il est important que les agents de la pastorale des jeunes soient de plus
en plus attentifs a impliquer les jeunes dans toutes les étapes de la planification pastorale des JMJ, selon un
style synodal-missionnaire, en valorisant la créativité, le langage et les méthodes propres a leur dge. Qui
connait mieux qu’eux le langage et les problemes de leurs pairs ? Qui est le plus @ méme de les atteindre par
I'art, les médias sociaux... ?

Le témoignage et I'expérience des jeunes qui ont déja participé aux JMJ internationales méritent d’étre valorisés
dans la préparation de I'événement diocésain/éparchial.

Dans certaines Eglises particuliéres, aprés leur participation aux JMJ internationales ou & I'organisation
d’initiatives pour les jeunes au niveau national et diocésain/éparchial, des jeunes «vétérans» de ces expériences
ont été impliqués dans la mise en place d’équipes de pastorale des jeunes dans différents domaines : paroissial,
diocésain/éparchial, national, etc. Cela prouve que lorsque les jeunes sont des protagonistes a part entiére de la
réalisation d’événements réellement significatifs, ils s’approprient facilement des idéaux qui ont inspiré ces
événements, ils en saisissent I'importance avec leur esprit et leur ceeur, ils s’en passionnent et sont préts a
consacrer du temps et de I'énergie pour les partager avec les autres. Des expériences fortes de foi et de service
donnent souvent lieu & une volonté de s’engager dans le travail pastoral ordinaire de sa propre Eglise locale.

Nous insistons pour dire qu’il faut avoir le courage d’impliquer et de confier des roles actifs aux jeunes, aussi
bien ceux qui proviennent des différentes réalités pastorales présentes dans le diocése que ceux qui
n’appartiennent a aucune communauté, groupe de jeunes, association ou mouvement. La JMJ
diocésaine/éparchiale peut étre une belle occasion de mettre en valeur la richesse de I'Eglise locale, en évitant
que les jeunes moins présents et moins «actifs» dans les structures pastorales établies ne se sentent exclus.
Tous doivent se sentir des «invités spéciaux», tous doivent se sentir attendus et aimés, dans leur irrépétable
unicité et leur richesse humaine et spirituelle. L’événement diocésain/éparchial peut donc étre une occasion
propice pour stimuler et accueillir tous ces jeunes qui cherchent peut-étre leur place dans I'Eglise et qui ne I'ont
pas encore trouvée.

6. Message annuel du Saint-Pére pour la JMJ

Chaque année, en vue de la célébration diocésaine/éparchiale des JMJ, le Saint-Pére publie un Message pour
les jeunes. Il serait donc opportun que les rencontres préparatoires et la JMJ diocésaine/éparchiale elle-méme
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s’inspirent des paroles que le Saint-Pére adresse aux jeunes, et en particulier du passage biblique proposé dans
le Message.

Il serait également important que les jeunes écoutent la Parole de Dieu et la parole de I'Eglise, et qu'ils les
entendent de la vive voix des personnes qui leur sont proches, qui connaissent en profondeur leur caractere,
leur histoire, leurs go(ts, leurs difficultés et leurs batailles, leurs attentes et leurs espoirs, et qui savent donc bien
appliquer les textes bibliques et magistériels aux situations concréetes que vivent les jeunes qu’ils ont sous les
yeux. Ce travail de médiation, fait dans la catéchése et dans le dialogue, aidera également les jeunes a savoir
identifier les moyens concrets pour témoigner de la Parole de Dieu qu’ils ont entendue et la vivre dans leur vie
quotidienne, I'incarner dans la famille, dans le milieu de travail ou d’étude, entre amis.

La ligne proposée par ce Message et destinée & accompagner le cheminement de I'Eglise universelle avec les
jeunes, pourra donc étre déclinée avec intelligence et grande sensibilité culturelle, en tenant compte de la réalité
locale. Elle pourrait également inspirer le parcours de la pastorale des jeunes de 'Eglise locale, sans oublier les
deux grandes lignes d’action que le Pape Francgois a indiquées : la recherche et la croissance.[30]

Le Message pourra aussi étre relayé a travers diverses expressions artistiques ou initiatives a caractére social,
comme le Saint-Pére nous y a invités dans son Message pour la XXXVe JMJ: « [proposer] au monde, a I'Eglise,
aux autres jeunes, quelque chose de beau dans le domaine spirituel, artistique, social».[31] En outre, son
contenu pourrait également étre repris pendant d’autres moments significatifs de 'année pastorale, tels que : le
mois missionnaire, le mois consacré a la Parole de Dieu ou aux vocations, selon les indications des différentes
Conférences épiscopales.

Enfin, le message du Saint-Pére pourrait devenir le théme de diverses autres rencontres pour les jeunes,
proposées par les animateurs de la pastorale des jeunes de I'Eglise locale, des associations ou des
mouvements ecclésiaux.

7. Conclusion

La célébration diocésaine/éparchiale des JMJ constitue sans aucun doute une étape importante dans la vie de
chaque Eglise particuliére, un moment privilégié de rencontre avec les jeunes générations, un instrument
d’évangélisation du monde des jeunes et de dialogue avec eux. N'oublions jamais que «L’Eglise a tant de
choses a dire aux jeunes et les jeunes ont tant de choses a dire a 'Eglise. »[32]

Les orientations pastorales contenues dans ces pages veulent étre un guide qui présente les motivations
idéales et leurs possibles mises pratiques afin que les JMJ diocésaines/éparchiales deviennent une occasion
pour faire ressortir le potentiel de bien, la générosité, la soif de valeurs authentiques et de grands idéaux que
chaque jeune porte en lui. Nous réitérons donc combien il est important que les Eglises particuliéres accordent
une attention particuliére a la célébration de la Journée de la Jeunesse diocésaine/éparchiale, afin qu’elle soit
valorisée comme il se doit. Investir sur les jeunes, c’est investir sur I'avenir de 'Eglise ; c’est promouvoir les
vocations, c’est initier efficacement la préparation lointaine des familles de demain. Il s’agit donc d’'une tache
vitale pour chaque Eglise locale, et pas simplement d’une activité en plus & c6té des autres.

Confions a la Sainte Vierge Marie le parcours de la pastorale des jeunes dans le monde entier. Marie, comme
nous le rappelle si bien le Pape Frangois dans Christus Vivit, xregarde ce peuple pélerin, peuple de jeunes
gu’elle aime, qui la cherche en faisant silence dans le coeur, méme si, sur le chemin, il y a beaucoup de bruit, de
conversations et de distractions. Mais, aux yeux de la Mére, seul convient le silence chargé d’espérance. Et
ainsi, Marie éclaire toujours notre jeunesse». [33]

Sa Sainteté le Pape Francgois a donné son approbation

a la publication de ce document
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Traduzione in lingua inglese

DICASTERY FOR LAITY, FAMILY AND LIFE
Pastoral Guidelines for the Celebration of
World Youth Day in the Particular Churches
1. World Youth Day

The institution of World Youth Day was certainly the result of great prophetic insight on the part of St John Paul
Il. He explained the reasons for his decision as follows: “All young people must feel that they are cared for by the
Church. Therefore, may the entire Church on a worldwide level, in union with the Successor of Peter, be more
and more committed to young people, to their concerns and worries and to their aspirations and hopes, so as to
meet their expectations by communicating the certainty that is Christ, the Truth that is Christ, the love that is
Christ...”.[1]

Pope Benedict XVI took up the baton from his predecessor. On various occasions he stressed that these events

are a providential gift for the Church. He described them as “a remedy against faith fatigue”, “a new, more
youthful form of Christianity” and “new evangelisation put into practice”. [2]

In Pope Francis’ view too, World Youth Day provides an extraordinarily powerful missionary thrust for the whole
Church and, in particular, for the younger generations. Just a few months after his election, Pope Francis
inaugurated his pontificate with WYD in Rio de Janeiro in July 2013, at the end of which he said that WYD “was
a new stage on the pilgrimage of youth crossing the continents bearing the Cross of Christ”. He went on to say
that “we must never forget that World Youth Days are not ‘firework displays’, flashes of enthusiasm that are an
end in themselves; they are the stages of a long journey, begun in 1985, at the initiative of Pope John Paul 11",
[3] He clarified a central point: “Let us always remember: young people do not follow the Pope, they follow Jesus
Christ, bearing his Cross. And the Pope guides them and accompanies them on this journey of faith and
hope”.[4]

As we all know, international celebrations of the event are generally held every three years in a different country
each time with the participation of the Holy Father. The ordinary celebration of WYD, on the other hand, takes
place every year in the particular Churches that undertake the organisation of the event.

2. WYD in the particular Churches

World Youth Day celebrated in each particular Church has great significance and value, not only for the young
people who live in that particular region, but for the entire local ecclesial community.

Some young people cannot take part in the international WYDs because of their studies, work or financial
difficulties. It would therefore be good for each particular Church to offer them the possibility, even if at a local
level, of a personal experience of a “festival of faith” that can be a powerful occasion for witnessing, communion
and prayer similar to the international events. Those global WYDs have profoundly touched the lives of very
many young people in every part of the world.

Moreover, when World Youth Day is celebrated at the local level, it has immensely important significance for
particular Churches. It serves to raise awareness among the ecclesial community as a whole - laity, priests,
consecrated persons, families, adults and the elderly — of their mission to transmit the faith to the younger
generations. The General Assembly of the Synod of Bishops on the theme of “Young People, Faith and
Vocational Discernment” (2018) reminded us that the whole Church, including the universal and the particular
and each of its members, must feel responsible for young people and be willing to allow ourselves be challenged
by their questions, their desires and their difficulties. The celebration of these Youth Days at a local level is



21

therefore extremely useful in keeping the Church mindful of the importance of walking with young people, and of
welcoming them and listening to them with patience while proclaiming the Word of God to them with affection
and power.[5]

Specifically on the subject of holding WYD at a local level, this Dicastery, within the framework of its
competencies,[6] has drawn up some pastoral guidelines for the Bishops’ Conferences, the Synods of the
Patriarchal Churches and Major Archbishoprics, the dioceses/eparchies, the ecclesial movements and
associations and, last but not least, for young people all over the world, so that the “diocesan/eparchial WYD"
may be fully experienced as a moment of celebration “for young people” and “with young people”.

These Pastoral Guidelines are intended to encourage the particular Churches to give increasingly more
importance to the diocesan celebration of WYD. They are to look on it as a favourable opportunity to be creative
in planning and implementing initiatives that show that the Church considers its mission with young people to be
“a pastoral priority of epoch-making significance in which to invest time, energy and resources”. [7] We need to
ensure that the younger generations feel that they are at the centre of the Church’s attention and pastoral
concern. Indeed, young people want to be involved and appreciated, and to feel that they are co-protagonists in
the life and mission of the Church.[8]

The guidelines that follow were drawn up mainly with individual dioceses in mind because dioceses are the
framework and expression of the local Church. However, these recommendations must obviously be adapted to
the different situations in which the Church finds itself in various regions of the world. Examples include cases
where the dioceses/eparchies are small and have few human and material resources at their disposal. In these
specific cases, or where it is seen to be pastorally expedient, it is possible for neighbouring or overlapping
jurisdictions to join forces to celebrate Youth Day. It could be a group of several jurisdictions or an ecclesiastical
region, or it could be at the national level.

3. The celebration of WYD at the local level on the Solemnity of Christ the King

At the end of Mass on the Solemnity of Christ the King on 22 November 2020, Pope Francis called for a
relaunch of the celebration of WYD in the particular Churches. He announced that this celebration which has
been traditionally held on Palm Sunday, starting in 2021 will be held on the Sunday of the Solemnity of Christ the
King.[9]

In this regard, we recall that on the Solemnity of Christ the King in 1984, St John Paul Il summoned young
people to a gathering on the occasion of the International Year of Youth (1985). That occasion, together with the
convocation of the Jubilee of Young People in the Year of the Redemption (1984), marked the beginning of the
long journey of WYD. Pope John Paul Il said, “On this feast day [...] the Church proclaims the Kingdom of Christ,
already present, but still growing in all its mystery towards its full manifestation. You, young people, are
indispensable bearers of the dynamics of the Kingdom of God, the hope of the Church and the world”. This,
then, was the genesis of WYD: on the day of Christ the King, young people from all over the world were invited
“to come to Rome for a meeting with the Pope at the beginning of Holy Week, on Saturday and Palm
Sunday”.[10]

Indeed, it is not difficult to see the link between Palm Sunday and Christ the King. In the Palm Sunday
celebration, the entry of Jesus into Jerusalem is commemorated as that of a “king, gentle and riding on a
donkey” (Mt 21:5) and acclaimed as Messiah by the crowd: “Hosanna to the son of David! Blessed is he who
comes in the name of the Lord!” (Mt 21:9). The evangelist Luke explicitly adds the title “King” to the crowd’s
acclamation of “the one who comes”, thus emphasising that the Messiah is also King, and that his entry into
Jerusalem is in a certain sense a royal enthronement: “Blessed is the king who comes in the name of the Lord”
(Lk 19:38).

The kingly dimension of Christ is so important to Luke that it appears from the beginning to the end of Jesus
Christ’s earthly life and accompanies his entire ministry. At the Annunciation, the angel prophesies to Mary that
the child she has conceived will receive from God “the throne of his father David, and he will reign over Jacob’s
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descendants forever; his kingdom will never end” (Lk 1:32-33). At the dramatic moment of the crucifixion, while
the other evangelists merely mention the insults of the two crucified men on either side of Jesus, Luke presents
the moving figure of the ‘good thief’ who prays to Jesus from the scaffold of the cross, saying, “Jesus, remember
me when you come into your kingdom” (Lk 23:42). The words of welcome and forgiveness that Jesus
pronounced in response to this prayer make it clear that he is a King come to save: “today you will be with me in
paradise” (Lk 23:43).

The key proclamation that must be addressed to young people and that must be at the centre of every
diocesan/eparchial WYD celebrated on the day of Christ the King is therefore: receive Christ! Welcome him as
King into your lives! He is a King who came to save! Without him there is no true peace, no true inner
reconciliation and no true reconciliation with others! Without his Kingdom, society too loses its human face.
Without the Kingdom of Christ, all true fraternity and all genuine proximity to those who suffer will disappear.

Pope Francis noted that at the heart of the two liturgical celebrations, Christ the King and Palm Sunday, lies “the
Mystery of Jesus Christ the Redeemer of humankind...”.[11] The core message is always that the full stature of
humankind stems from love that gives itself to others “right to the end”.

This is therefore an invitation addressed to dioceses/eparchies to celebrate WYD on the Solemnity of Christ the
King. It is a desire of the Holy Father that this should be a day for the universal Church to place young people at
the centre of our pastoral attention, to pray for them, to engage young people as protagonists, to promote
communications campaigns, etc. Ideally, an event (diocesan/eparchial, regional or national) should be organised
on the day we celebrate Christ the King. There may be, however, reasons for the event to be held on another
date.

This celebration should be part of a broader pastoral journey of which WYD is only one stage.[12] It is no
coincidence that the Holy Father recommends that “Youth ministry has to be synodal; it should involve
journeying together”.[13]

4. The cornerstones of WYD

During the Synod of Bishops on the topic of “Young people, faith and vocational discernment”, several
contributions made by the Synod members concerned World Youth Day. In this regard, the Final Document
states that “World Youth Day - the fruit of a prophetic insight of Saint John Paul Il, who continues to inspire
young people in the third millennium — and national and diocesan[/eparchial] meetings, play an important part in
the lives of many young people, since they offer a living experience of faith and communion that can help them
meet life’s great challenges and responsibly take their place in society and in the Church”.[14]

While stressing that these gatherings point to “the ordinary pastoral accompaniment provided by individual
communities, where the Gospel has to be shared and translated into life decisions”,[15] the Document affirms
that “they offer the possibility of journeying together as if on pilgrimage, of experiencing fraternity with all, of
sharing the faith joyfully and growing closer to the Church”.[16]

Let us explore some of these “cornerstones” [17] that must be at the heart of every WYD, even at the local scale,
and that therefore have clear programmatic value.

a. Youth Day as a ‘“festival of faith

WYD offers young people a lively and joyful experience of faith and communion, a space to experience the
beauty of the face of God.[18] At the heart of a life of faith is our encounter with the person of Jesus Christ, so it
is good that every WYD should resound with the invitation for each young person to meet Christ and enter into a
personal dialogue with him. “Then there is the greater celebration which is the feast of faith, when together we
praise the Lord, sing, listen to the word of God, remain in the silence of worship: all of this is the culmination of
WYD”.[19]
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In this sense, the programme of international WYD (the kerygmatic, formative, witnessing, sacramental, artistic
dimensions, etc.) can inspire at the local level where it can be adapted creatively. Particular attention should be
paid to moments of silent adoration of the Eucharist as an act of faith par excellence, and to penitential liturgies
as a special place of encounter with God’s mercy.

Furthermore, it should be borne in mind how in every WYD the natural enthusiasm of young people, the
eagerness with which they embrace anything that makes them feel involved and with which they live out their
faith, all of this stimulates and reinvigorates the faith of the whole people of God. When young people are called
by the Gospel and invited to an experience with the Lord, they often become courageous witnesses to the faith.
This always results in the WYD event becoming something surprising and unique.

b. Youth Day as an “experience of Church”

It is important that the diocesan/eparchial celebration of WYD be an occasion for young people to experience
ecclesial communion and to grow in their awareness of being an integral part of the Church. The first way to
involve young people is to listen to them. In preparing for the diocesan/eparchial Youth Day, we need to find
appropriate times and ways for the voices of young people to be heard within the existing structures of
communion: diocesan/eparchial and inter-diocesan/eparchial councils, presbyteral councils, local councils of
bishops, etc. Let us not forget that they are the youthful face of the Church!

Alongside the young people, there should be room for the various charisms present in the jurisdiction. It is
essential that the organisation of the diocesan/parish celebration of WYD be choral and involve the various
states of life in a project calling for synodal work, as the Holy Father asked for in Christus Vivit. “Motivated by
this spirit, we can move towards a participatory and co-responsible Church, one capable of appreciating its own
rich variety, gratefully accepting the contributions of the lay faithful, including young people and women,
consecrated persons, as well as groups, associations and movements. No one should be excluded or exclude
themselves”.[20] In this way, it will be possible to gather and coordinate all the dynamic forces of the particular
Church, as well as to reawaken those that are dormant.

In this context, the presence of the local Bishop and his willingness to be among the young people show them a
clear sign of love and closeness. It is often the case for many young people that the diocesan/eparchial
celebration of WYD is an opportunity to meet and converse with their bishop. Pope Francis encourages this
pastoral style of proximity, where “we need to use above all the language of closeness, the language of
generous, relational and existential love that touches the heart, impacts life, and awakens hope and desires”.[21]

c. Youth Day as a “missionary experience”

WYD at the international level has proved to be an excellent opportunity for young people to have a missionary
experience. This must also be the case for diocesan/eparchial Youth Days. As Pope Francis says, “youth
ministry is always missionary”.[22]

For this purpose, missions can be organised in which young people are encouraged to visit people in their
homes carrying a message of hope, a word of comfort or simply being willing to listen.[23] Wherever it is
possible, the enthusiasm of young people can be harnessed to allow them to lead occasions of public
evangelisation with songs, prayer and testimonies. They can go to streets and squares in the city where their
peers meet, because young people are the best evangelisers of young people. Their very presence and their
joyful faith already constitute a “living proclamation” of the Good News that attracts other young people.

Activities in which young people have an experience of voluntary work, freely given service and self-giving are
also to be encouraged. It should not be forgotten that on the Sunday before the Solemnity of Christ the King, the
Church celebrates World Day of the Poor. What better occasion to promote initiatives in which young people
donate their time and energy for the benefit of the most disadvantaged, the marginalised and those who are
discarded by society. In this way, young people are offered the chance to become “protagonists of the revolution
of charity and service, capable of resisting the pathologies of consumerism and superficial individualism”.[24]
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d. Youth Day as an “opportunity for vocational discernment” and a “call to holiness”.

As part of a rich ecclesial and missionary experience of faith, priority should be given to the vocational
dimension. It is a gradual approach that first of all helps young people understand that their whole life is placed
before God who loves them and calls them. God has called them first and foremost to life and continually calls
them to happiness. They are called to get to know God and to listen to his voice, and above all to accept his Son
Jesus as their teacher, friend and Saviour. To recognise and come to terms with these “fundamental vocations”
is the first great challenge for young people. When these first “calls” from God are taken seriously, they already
point towards demanding life choices. These include accepting that our existence is a gift from God that must
therefore be lived in reference to God and not in a self-referential way; the choice of a Christian way of living in
our affections and social relationships; the choice of studies, of work commitment and of our entire future in such
a way that it is fully in tune with the friendship with God that we have embraced and want to preserve; the choice
of making our entire existence a gift for others to be lived in service and selfless love. These are often radical
choices in response to God’s call that give a decisive direction to a young person’s whole life. Pope Francis tells
them that “life [...] is a time for making robust, decisive, eternal choices. Trivial choices lead to a trivial life; great
choices to a life of greatness”.[25]

Within this broader “vocational horizon”, there is no reason to be afraid of proposing to young people the choice
that must be made of a state of life, one that is in accord with the call that God is addressing to each of them
individually, whether it be to the priesthood or the consecrated life, including in the monastic form, or marriage
and family. In this sense, the involvement of seminarians, consecrated persons, married couples and families
can be of great help. By their presence and witness, they can help to prompt young people to ask the right
vocational questions and to desire to set out in search of the “great plan” that God has in mind for them. In the
delicate process that guides them to make these choices, young people must be accompanied and prudently
advised. When the time is right, they should be encouraged to make their own personal option in a decisive way
with trust in God’s help. They should not be stuck in a perpetual state of indecision.

Every vocational choice must have at its heart the even more profound call to holiness. WYD must resonate in
young people the call to holiness as the true path to happiness and self-fulfilment.[26] It is holiness that is
commensurate with the history and personality of each young person. It does not set limits to the mysterious
ways that God has in store for each one that can lead to heroic stories of holiness — as has happened and still
happens with many young people - or to the “holiness next door” from which no one is excluded. It is therefore
appropriate to make the most of the rich patrimony of saints of the local and universal Church, elder brothers
and sisters in the faith, whose stories confirm to us that the path to holiness is not only possible and practicable,
but that it brings great joy.

e. Youth Day as an “experience of pilgrimage”

WYD has been a great pilgrimage right from the beginning. It has been a pilgrimage through space and time.
Pilgrims have travelled from different cities, countries and continents to the place chosen for the meeting with the
Pope and the other young people. The pilgrimage through time has gone from one generation of young people
to the next cohort who ‘pick up the baton’, and this has profoundly marked the past thirty-five years in the life of
the Church. The young people of WYD are therefore a pilgrim people. They are not vagabonds who move
around aimlessly. They are a united people, pilgrims who ‘walk together’ towards a goal, towards an encounter
with the One who can give meaning to their existence, the God who became one of us and who calls every
young person to be a disciple, to leave everything and to follow. Pilgrimage requires a minimalist approach that
asks young people to leave behind empty comforts and certainties, to adopt a style of travel that is sober and
welcoming and open to Providence and to “God’s surprises”, a style that teaches them to go beyond themselves
and to face the challenges that arise along the way.

The diocesan/eparchial celebration of WYD can propose specific ways for young people to have real pilgrimage
experiences. These are the kind of experiences that encourage young people to leave their homes and set out
on a journey, and on the way they are introduced to the sweat and toil of the journey, the fatigue of the body and
the joy of the spirit. It is often through pilgrimage together that we make new friends, and we experience the
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excitement of sharing the same ideals as we look together towards a common goal with mutual support in
difficulties and the joy of sharing the little we have. All this is of vital importance at the present time because
many young people risk isolating themselves in virtual unreal worlds, far from the dusty roads and streets of the
world. As a result, they are deprived of the deep satisfaction that comes from painstakingly and patiently
reaching the desired goal, not with a simple click, but with the tenacity and perseverance of body and soul. In
this sense, the diocesan/eparchial Youth Day is a great opportunity for the younger generations to explore local
shrines and other significant places of popular piety. We bear in mind that “various manifestations of popular
piety, especially pilgrimages, attract young people who do not readily feel at home in ecclesial structures, and
represent a concrete sign of their trust in God”.[27]

f. Youth Day as “an experience of universal fraternity”

WYD must be an opportunity for young people to meet that is not restricted to just young Catholics. “Every
young person has something to say to others. He or she has something to say to adults, something to say to
priests, sisters, bishops and even the Pope”.[28]

In this respect, the diocesan/eparchial celebration of WYD can be an opportune time for all the young people
who live in a given area to come together and talk to each other, regardless of their beliefs, their vision of life or
their convictions. Every young person must feel invited to take part and be welcomed as a brother or sister. We
need to build “youth ministry capable of being inclusive, with room for all kinds of young people, to show that we
are a Church with open doors”.[29]

5. Youth involvement

As already mentioned, it is important for youth ministry workers to be increasingly attentive to involving young
people in all the steps of pastoral planning for WYD. It needs to be done in a synodal-missionary style and to
make the most of the creativity, language and methods that are typical of that age bracket. Who knows the
language and the problems of their peers better than they do? Who is more capable of reaching out to them
through art, social media, etc.?

The testimony and experience of young people who have previously taken part in an international WYD deserve
to be highlighted in the preparation of the diocesan/eparchial event.

In some particular Churches, the young people who have taken part in an international WYD or who have helped
organise national and diocesan/eparchial youth initiatives, are now the “veterans” of these experiences and they
have been involved in setting up youth ministry teams in a number of different settings including parish,
diocesan/eparchial, national, etc. This shows us that when young people become prime movers in the
organisation of particularly significant events, they can easily take on board the ideals that inspired those events.
They fully grasp their importance and become passionate about them, and they are willing to devote time and
energy to sharing them with others. Their powerful experiences of faith and service often lead to their willingness
to commit themselves to the routine pastoral care in their local Church.

We would like to stress that we must have the courage to involve young people and entrust active roles to them.
We should include youth from the various pastoral groups present in the diocese as well as those who do not
belong to any community, youth group, association or movement. The diocesan/eparchial WYD can be a
wonderful opportunity to highlight the richness of the local Church. It is important to ensure that young people
who are less present and less “active” in established pastoral structures do not feel excluded. Everyone must
feel “specially invited”. They must all feel expected and welcome, each one in their individual uniqueness and
human and spiritual potential. In this way, the diocesan/eparchial event can be a very good opportunity to
motivate and welcome all those young people who may be looking for their place in the Church and who have
not yet found it.

6. The Holy Father's annual Message for WYD
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Every year, in advance of the diocesan/eparchial celebration of WYD, the Holy Father publishes a Message for
young people. It would therefore be appropriate for the preparatory meetings and the diocesan/eparchial WYD
itself to be inspired by these words of the Holy Father to young people, and in particular by the biblical passage
that is highlighted in the Message.

It is also important for young people to hear the Word of God and the word of the Church first hand from people
close to them — people who are familiar with their characteristics, their history, tastes, difficulties and struggles,
expectations and hopes. They would know how best to apply the biblical and magisterial texts to the actual real-
life circumstances that these particular young people are encountering. This work of mediation, carried out in
catechesis and dialogue, will also help young people to be able to identify specific ways in which to bear witness
to the Word of God that they have heard, to live it out in their daily lives and to embody it at home, in their places
of work or study and among friends.

The direction proposed by the Pope’s Message, which is intended to accompany the journey of the universal
Church with young people, can therefore be interpreted with intelligence and great cultural sensitivity by taking
into account the local context. It could also inspire the path of youth ministry in the local Church while not
forgetting the two main lines of action that Pope Francis has identified: outreach and growth.[30]

It cannot be excluded that the Message could also be conveyed through various artistic expressions or initiatives
of a social nature, as the Holy Father invited us to do in his Message for the 35th WYD when he said, “offer the
world, the Church and other young people something beautiful, whether in the realm of the spirit, the arts or
society”.[31] Moreover, the content of the Message could also be taken up in other significant moments during
the pastoral year, such as Mission Month or the months devoted to the Word of God or to vocations, always
taking into account the indications given by the respective episcopal conferences.

Last but not least, the Holy Father's Message could become the theme of various other meetings for young
people that are proposed by those working in youth ministry for the local Church, and by associations and
ecclesial movements.

7. Conclusion

The diocesan/eparchial celebration of WYD is undoubtedly an important element in the life of each particular
Church. It is a special moment of encounter with the younger generations and an instrument of evangelisation of
the world of youth and of dialogue with them. Let us not forget that “the Church has so much to talk about with
youth, and youth have so much to share with the Church”.[32]

The Pastoral Guidelines contained in these pages are intended to be a resource that presents the ideal
motivations and possible practical implementations that will allow a diocesan/eparchial WYD to be an
opportunity to bring out the potential for good that is in each young person, with their generosity, thirst for
authentic values and great ideals. We therefore repeat our insistence on the importance of particular Churches
devoting special attention to the celebration of the diocesan/eparchial Youth Day, so that it may be properly
utilised and appreciated. To invest in young people is to invest in the future of the Church. It is about
encouraging vocations, and it effectively means the initiation of remote preparation for the families of tomorrow.
It is, therefore, a vital task for every local Church and not simply one more activity.

Let us entrust the path of youth ministry throughout the world to Our Lady. Mary our Mother, as Pope Francis
reminds us in Christus Vivit, “looks to this pilgrim people: a youthful people whom she loves, and who seek her
in the silence of their hearts amid all the noise, the chatter and the distractions of the journey. Under the gaze of
our Mother, there is room only for the silence of hope. Thus Mary illumines anew our youth”.[33]

The Holy Father Pope Francis has given his approval

for the publication of this document
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Weltjugendtage in den Ortskirchen

1. Der Weltjugendtag

Die Einrichtung des Weltjugendtags war sicherlich das Ergebnis groRRer prophetischer Einsichten von Johannes
Paul Il. Er erklarte die Griinde fiir seine Entscheidung wie folgt: ,Alle jungen Menschen missen das Geflihl
haben, dass die Kirche fiir sie da ist. M6ge daher die gesamte Kirche auf weltweiter Ebene in Vereinigung mit
dem Nachfolger Petri immer mehr den jungen Menschen, ihren Angsten und Sorgen sowie ihren Bestrebungen
und Hoffnungen verpflichtet sein, um auf ihre Erwartungen einzugehen indem sie ihnen die Gewissheit
vermittelt, die Christus ist, die Wahrheit, die Christus ist, die Liebe, die Christus ist...”.[1]

Papst Benedikt XVI. ibernahm den Stab seines Vorgangers. Bei verschiedenen Gelegenheiten betonte er, dass
diese Ereignisse ein Geschenk der Vorsehung fir die Kirche seien. Er beschrieb sie als ,grole Medizin gegen
die Mudigkeit des Glaubens”, ,eine neue, verjingte Weise des Christseins” und ,gelebte Neuevangelisierung”.

[2]

Auch nach Ansicht von Papst Franziskus bietet der Weltjugendtag einen aul3erordentlich starken
missionarischen Schub fir die gesamte Kirche und insbesondere fir die jingeren Generationen. Nur wenige
Monate nach seiner Wahl eréffnete Papst Franziskus im Juli 2013 sein Pontifikat beim WJT in Rio de Janeiro,
an dessen Ende er den WJT als ,eine neue Etappe auf dem Pilgerweg der Jugendlichen durch die Kontinente
mit dem Kreuz Christi” erklart. ,Wir dirfen nie vergessen, dass die Weltjugendtage keine ,Feuerwerke’ sind,
Augenblicke der Begeisterung um ihrer selbst willen; es sind Etappen eines langen Weges, der auf Initiative von
Papst Johannes Paul Il. 1985 begann” [3], fuhr er fort und hob einen zentralen Punkt besonders hervor: “Denken
wir immer daran: Die Jugendlichen folgen nicht dem Papst, sie folgen Jesus Christus und tragen sein Kreuz.
Und der Papst fiihrt und begleitet sie auf diesem Weg des Glaubens und der Hoffnung”. [4]

Wie wir alle wissen, wird diese internationale Veranstaltung in der Regel alle drei Jahre in einem anderen Land
unter Beteiligung des Heiligen Vaters gefeiert, und findet gewothnlich jedes Jahr in den jeweiligen Ortskirchen
statt, die die Organisation der Veranstaltung ibernehmen.

2. Der WJT in den Ortskirchen

Der in der Ortskirche gefeierte Weltjugendtag hat eine grof3e Bedeutung und einen grolden Wert, nicht nur fir
die jungen Menschen, die in dieser bestimmten Region leben, sondern fiir die gesamte lokale kirchliche
Gemeinschatft.

Einige junge Menschen kénnen aufgrund ihres Studiums, ihrer Arbeit oder finanzieller Schwierigkeiten nicht an
den internationalen WJT teilnehmen. Es ware daher gut fir jede einzelne Didzese, ihnen, wenn auch nur auf
lokaler Ebene, die Moglichkeit zu geben, ein solches ,Fest des Glaubens” personlich zu erleben. Es kann eine
kraftvolle Gelegenheit sein, Zeugnis, Gemeinschaft und Gebet zu erfahren, dhnlich wie auf den internationalen
Veranstaltungen. Die weltweiten WJT haben das Leben sehr vieler junger Menschen in allen Teilen der Welt
tiefgreifend verandert.

Wenn der Weltjugendtag auf lokaler Ebene gefeiert wird, hat dies fir die einzelnen Ortskirchen eine immens
wichtige Bedeutung. Er dient dazu, die gesamte kirchliche Gemeinschaft - Laien, Priester, geweihte Personen,
Familien, Erwachsene und altere Menschen - fiir ihren Auftrag zu sensibilisieren, den Glauben an die jingeren
Generationen weiterzugeben. Die Generalversammlung der Bischofssynode zum Thema ,Die Jugendlichen, der
Glaube und die Berufungsunterscheidung® (2018) erinnerte uns daran, dass sich die gesamte Kirche, sowohl die
weltweite als auch Ortskirche und jedes ihrer Mitglieder, fir junge Menschen und Jugendliche verantwortlich
fihlen muss und wir bereit sein missen, uns von ihren Fragen, ihren Wiinschen und ihren Schwierigkeiten
herausfordern zu lassen. Die Feier dieser Jugendtage auf lokaler Ebene ist daher duRerst niitzlich, um die
Kirche daran zu erinnern, wie wichtig es ist, mit jungen Menschen unterwegs zu sein, sie willkommen zu heil3en,
ihnen mit Geduld zuzuhéren und ihnen mit Zuneigung und Kraft das Wort Gottes zu verkiinden.[5]
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Zur Durchfiihrung eines WJT auf lokaler Ebene hat dieses Dikasterium im Rahmen seiner Zustandigkeiten[6]
einige pastorale Richtlinien fir die Bischofs-konferenzen, die Synoden der Patriarchalkirchen und
GroRerzbischofe, die Didézesen / Eparchien, kirchlichen Bewegungen und Verbande und nicht zuletzt fir junge
Menschen auf der ganzen Welt erstellt, damit der ,di6zesane / eparchiale WJT* als Moment des Feierns ,flr
junge Menschen® und ,mit jungen Menschen® in vollem Umfang erlebt werden kann.

Diese pastoralen Richtlinien sollen die einzelnen Ortskirchen ermutigen, der di6zesanen Durchfiihrung des WJT
immer mehr Bedeutung beizumessen und ihn als ideale Gelegenheit zu schatzen, um Initiativen, die zeigen,
dass die Kirche ihre Mission mit jungen Menschen als “als epochale pastorale Prioritat [betrachtet], in die Zeit,
Energie und Ressourcen investiert werden”[7] auf kreative Weise zu planen und umzusetzen. Wir miissen
sicherstellen, dass die jungeren Generationen das Gefuhl haben, im Mittelpunkt der Aufmerksamkeit und des
pastoralen Interesses der Kirche zu stehen. In der Tat mdchten junge Menschen einbezogen und geschatzt
werden und spiren, dass sie Mitwirkende im Leben und in der Mission der Kirche sind.[8]

Die folgenden Richtlinien wurden hauptsachlich im Hinblick auf die einzelnen Didzesen erstellt, da Diézesen die
Struktur und den Ausdruck der Ortskirche bilden. Diese Empfehlungen missen jedoch offensichtlich an die
unterschiedlichen Situationen, in denen sich die Kirche in verschiedenen Regionen der Welt befindet, angepasst
werden. Beispiele hierflr sind Falle, in denen die Diézesen / Eparchien klein sind und nur Gber wenige
personelle und materielle Ressourcen verfiigen. In diesen speziellen Fallen oder wenn dies als pastoral sinnvoll
erachtet wird, kdnnen sich benachbarte oder tiberlappende Jurisdiktionen zusammenschliefien, um den
Jugendtag zu feiern. Dies kdnnten mehrere Didézesen oder eine Metropolie sein, oder auch auf nationaler Ebene
geschehen.

3. Die Feier des WJT auf lokaler Ebene zum Christkdnigsfest

Am Ende der HI. Messe zum Christkdnigsfest am 22. November 2020 forderte Papst Franziskus einen Relaunch
der Feier des WJT in den einzelnen Ortskirchen. Er kiindigte an, dass diese Feier, die traditionell am
Palmsonntag stattfand, ab 2021 am Sonntag Christkdnigsfestes gefeiert wird.[9]

In diesem Zusammenhang erinnern wir uns daran, dass der hl. Johannes Paul Il. zum Christkénigsfest 1984
junge Menschen anlasslich des Internationalen Jahres der Jugend (1985) zu einem Treffen einlud. Dieses war
zusammen mit der Einberufung des Jubildums junger Menschen im auf3erordentlichen Heiligen Jahr der
Erlésung (1984) der Beginn der langen Reise des WJT. Papst Johannes Paul Il. sagte: ,An diesem Festtag [...]
verkiindet die Kirche das Reich Christi, das bereits gegenwartig ist, aber in all seinen Geheimnissen immer noch
zu seiner vollen Manifestation hinwachst. lhr jungen Menschen seid unverzichtbare Trager der Dynamik des
Reiches Gottes, der Hoffnung der Kirche und der Welt.“ So ist dann der WJT entstanden: Am Christkénigstag
wurden junge Menschen aus aller Welt eingeladen, ,zu Beginn der Karwoche, am Samstag und am
Palmsonntag, zu einem Treffen mit dem Papst nach Rom zu kommen”.[10]

In der Tat ist es nicht schwer, die Verbindung zwischen Palmsonntag und Christkénig zu erkennen. In der
Palmsonntagsfeier wird an den Einzug Jesu in Jerusalem als der eines ,sanftmitigen Kénigs, der auf einer
Eselin reitet” (Mt 21,5) erinnert, der von der Menge als Messias gefeiert wird: ,Hosanna dem Sohn Davids!
Gesegnet sei er, der kommt im Namen des Herrn!” (Mt 21,9). Der Evangelist Lukas fligt dem Ruf der Menge ,er,
der kommt* ausdriicklich den Titel ,Kénig“ hinzu und betont damit, dass der Messias auch Konig ist und dass
sein Einzug in Jerusalem in gewissem Sinne eine kdnigliche Inthronisation ist: ,Gesegnet sei der Kbnig, der
kommt im Namen des Herrn” (Lk 19,38).

Die kénigliche Dimension Christi ist so wichtig fur Lukas, dass sie vom Anfang bis zum Ende des irdischen
Lebens Jesu Christi aufleuchtet und seinen gesamten Dienst begleitet. Bei der Verkiindigung prophezeit der
Engel Maria, dass Gott dem Kind, das sie empfangen hat, ,den Thron seines Vaters David geben [wird]. Er wird
Uber das Haus Jakob in Ewigkeit herrschen und seine Herrschaft wird kein Ende haben.” (Lk 1,32-33). Im
dramatischen Moment der Kreuzigung, wahrend die anderen Evangelisten lediglich die Beleidigungen der
beiden gekreuzigten Manner auf beiden Seiten Jesu erwahnen, prasentiert Lukas die bewegende Figur des
».guten Verbrechers®, der vom Holz des Kreuzes zu Jesus betet und sagt: “Jesus, denk an mich, wenn du in dein
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Reich kommst!” (Lk 23,42). Die Worte des Willkommens und der Vergebung, die Jesus als Antwort auf dieses
Gebet ausspricht, machen deutlich, dass er ein Konig ist, der gekommen ist, um zu retten: “Heute noch wirst du
mit mir im Paradies sein” (Lk 23,43).

Die wichtigste Aussage, die an junge Menschen gerichtet sein und die im Mittelpunkt jedes di6zesanen /
eparchialen WJT stehen muss, der am Christkdnigsfest gefeiert wird, lautet daher: Nimm Christus an! Begriifie
ihn als Konig in deinem Leben! Er ist ein Kénig, der gekommen ist, um zu retten! Ohne ihn gibt es keinen
wahren Frieden, keine wahre innere Verséhnung und keine wahre Verséhnung mit anderen! Ohne sein
Konigreich verliert auch die Gesellschaft ihr menschliches Gesicht. Ohne das Reich Christi wird jede wahre
Geschwisterlichkeit und jede echte Nahe zu den Leidenden verschwinden.

Papst Franziskus hat daran erinnert, dass im Mittelpunkt der beiden liturgischen Feiern Christkénig und
Palmsonntag ,das Geheimnis Jesu Christi, des Erldsers des Menschen’[11] liegt. Die Kernbotschaft ist immer,
dass die volle Grofte des Menschen von der Liebe herrlihrt, die weil3, wie man sich ,bis zum Ende“ anderen
hingibt.

Die Einladung flr jede Diézese/Eparchie lautet daher, den WJT an dem Tag zu feiern, an dem das Hochfest
Christkonig stattfindet. Es ist ein Wunsch des Heiligen Vaters, dass die Universalkirche an diesem Tag junge
Menschen in den Mittelpunkt ihrer pastoralen Aufmerksamkeit stellt, fiir sie betet, junge Menschen als Akteure
einbezieht, Kommunikationskampagnen foérdert usw. Ideal wéare es, eine Veranstaltung (didzesan / eparchial,
regional oder national) am Christkdnigstag selbst zu organisieren. Aus verschiedenen Griinden kann es jedoch
erforderlich sein, die Veranstaltung zu einem anderen Zeitpunkt abzuhalten. Diese Feier sollte Teil eines
umfassenderen pastoralen Weges sein, auf dem der WJT nur eine Etappe bildet.[12] Es ist kein Zufall, dass der
Heilige Vater empfiehlt, dass “Jugendpastoral nur synodal sein kann und das heif3t, einem gemeinsamen
Vorangehen Gestalt geben”.[13]

4. Die Ecksteine des WJT

Wahrend der Weltbischofssynode zumThema “Die Jugendlichen, der Glaube und die
Berufungsunterscheidung”, befassten sich mehrere Beitrdge der Synodenmitglieder mit dem Weltjugendtag. In
diesem Zusammenhang heillt es im Abschlussdokument: ,Der Weltjugendtag — geboren aus einer
prophetischen Eingebung des heiligen Johannes Paul Il., der auch fiir die Jugendlichen des dritten
Jahrtausends eine Leitfigur ist — sowie Begegnungen auf nationaler und di6zesaner / eparchialer Ebene spielen
eine wichtige Rolle im Leben vieler junger Menschen, weil sie Gelegenheit bieten, lebendigen Glauben und
Gemeinschaft zu erfahren.”.[14]

Wahrend betont wird, dass diese Versammlungen ,auf die normale pastorale Begleitung in den einzelnen
Gemeinden” verweisen, ,wo die Annahme des Evangeliums vertieft und in Lebensentscheidungen umgesetzt
werden muss”,[15] erlautert das Dokument, dass ,sie die Mdglichkeit bieten, gemeinsam zu pilgern,
Geschwisterlichkeit mit allen zu erfahren, den Glauben freudig zu teilen und sich der Kirche noch enger
zugehdrig zu fihlen”.[16]

Lasst uns einige dieser ,Eckpfeiler[17] in den Blick nehmen, die auch auf lokaler Ebene im Mittelpunkt jedes
WJT stehen missen und daher einen klaren programmatischen Wert haben.

a. Der Jugendtag als ein “Fest des Glaubens”

Der WJT bietet jungen Menschen eine lebendige und freudige Erfahrung des Glaubens und der Gemeinschaft,
einen Raum, um die Schénheit des Antlitzes Gottes zu erfahren.[18] Im Zentrum eines Glaubenslebens steht die
Begegnung mit der Person Jesu Christi. Daher ist es gut, dass bei jedem WJT die Einladung an jeden jungen
Menschen ergeht, Christus zu begegnen und mit ihm in einen persénlichen Dialog zu treten. ,Dann gibt es das
grofte Fest, das Fest des Glaubens, wenn man gemeinsam den Herrn lobt, wenn man singt, das Wort Gottes
hort, in stiller Anbetung verharrt: All das ist der Hohepunkt des Weltjugendtages”.[19]
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In diesem Sinne kann das Programm internationaler WJT (kerygmatische, formative, zeugnisgebende,
sakramentale, klinstlerische Dimension usw.) Inspiration vor Ort sein, wo es kreativ angepasst werden kann.
Besonderes Augenmerk sollte auf Momente stiller Eucharistischer Anbetung als Akt des Glaubens schlechthin
und auf BuBliturgien als besonderem Ort der Begegnung mit Gottes Barmherzigkeit gelegt werden.

DarlUber hinaus muss berlcksichtigt werden, dass in jedem WJT die naturliche Begeisterung junger Menschen
und der Eifer, mit dem sie alles annehmen, was sie betrifft und einbezieht und der auch ihren Glauben
charakterisiert, den Glauben des ganzen Volkes Gottes anregt und neu belebt. Wenn junge Menschen vom
Evangelium berufen und zu einer Erfahrung mit dem Herrn eingeladen werden, werden sie oft zu mutigen
Zeugen des Glaubens. Dies fihrt immer dazu, dass der WJT zu einem Uberraschenden und einzigartigen
Ereignis wird.

b. Der Jugendtag als “Erfahrung von Kirche”

Es ist wichtig, dass die diézesane / eparchiale Feier des WJT eine Gelegenheit fiir junge Menschen ist, die
kirchliche Gemeinschaft zu erleben und ihr Bewusstsein daflir zu starken, ein integraler Bestandteil der Kirche
zu sein. Der erste Weg, junge Menschen einzubeziehen, besteht darin, ihnen zuzuhoéren. Bei der Vorbereitung
auf den didzesanen / eparchialen WJT miissen wir geeignete Zeiten und Wege finden, damit die Stimmen
junger Menschen innerhalb der bestehenden Strukturen der Gemeinschaft gehort werden kénnen: di6zesane /
eparchiale und inter-dibzesane / eparchiale Kon-fe-ren-zen und Rate, Priesterrate, lokaler Bischofsrate usw.
Vergessen wir nicht, dass junge Menschen das jugendliche Gesicht der Kirche sind!

Neben jungen Menschen sollte auch den in der Ortskirche prasenten verschiedenen Charismen Raum gegeben
werden. Es ist wesentlich, dass die Organisation der Di6ézesan-/ Pfarrfeier des WJT gemeinschaftlich geschieht
und die verschiedenen Lebensstande in synodaler Weise in das Projekt einbezieht, wie es der Heilige Vater in
Christus vivit gefordert hat: ,Von diesem Geist beseelt, kbnnen wir uns zu einer partizipativen,
mitverantwortlichen Kirche entwickeln, die in der Lage ist, den Reichtum der Vielfalt, aus der sie besteht, zur
Geltung zu bringen und dabei auch den Beitrag von Laien, einschlief3lich junger Menschen und Frauen, von
Personen des geweihten Lebens sowie von Gruppen, Verbanden und Bewegungen dankbar willkommen zu
heilen. Niemand sollte ins Abseits gedrangt werden oder beiseite treten missen”.[20] Auf diese Weise wird es
mdglich sein, alle lebendigen Krafte der jeweiligen Orstkirche zu sammeln und zu koordinieren sowie die noch
Schlafenden wieder zu erwecken.

In diesem Kontext sind die Anwesenheit des Ortsbischofs und seine Bereitschaft, mitten unter den jungen
Menschen zu sein, fir sie selbst ein klares Zeichen seiner Liebe und Nahe. Fir viele junge Menschen ist es oft
so, dass die di6zesane / eparchiale Feier des WJT eine Gelegenheit ist, sich mit ihrem Bischof zu treffen und zu
unterhalten. Papst Franziskus ermutigt zu diesem pastoralen Stil der Nahe, wo ,der Sprache der Nahe dejr]
Vorzug [gegeben wird], der Sprache der uneigennutzigen, personalen und lebensnotwendigen Liebe, die das
Herz berlhrt, das Leben erreicht, Hoffnung und Sehnstlichte weckt”.[21]

c. Der Jugendtag als eine “missionarische Erfahrung”

Der WJT auf internationaler Ebene hat sich als hervorragende Gelegenheit fiir junge Menschen erwiesen, eine
missionarische Erfahrung zu machen. Dies muss auch fiir didzesane / eparchiale Jugendtage gelten. Wie Papst
Franziskus sagt, muss ,die Jugendpastoral immer eine missionarische Pastoral sein”.[22]

Zu diesem Zweck kdnnen Missionen organisiert werden, bei denen junge Menschen ermutigt werden,
Menschen in ihren Hausern zu besuchen und ihnen eine Botschaft der Hoffnung, ein Wort des Trostes oder
einfach die Bereitschaft zum Zuhoéren zu schenken.[23] Mit ihrer Begeisterung kénnen junge Menschen Akteure
der offentlichen Evangelisierung sein, wenn sie - soweit moglich - mit Liedern, Gebeten und Zeugnissen auf die
Stral’en und Platze in der Stadt gehen, wo sie ihre Gleichaltrigen treffen. Junge Menschen sind die besten
Missionare anderer junger Menschen. Ihre Anwesenheit und ihr freudiger Glaube bilden bereits eine ,lebendige
Verklindigung“ der Frohen Botschaft, die andere junge Menschen anzieht.
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Aktivitaten, bei denen junge Menschen Erfahrungen in ehrenamtlicher Arbeit, freiwilligem Dienst und
Selbsthingabe machen, sind ebenfalls zu férdern. Es darf nicht vergessen werden, dass die Kirche am Sonntag
vor dem Christkdnigsfest den Welttag der Armen feiert. Welch bessere Gelegenheit gabe es, Initiativen zu
fordern, bei denen junge Menschen ihre Zeit und Energie den Armsten schenken, den Ausgegrenzten und
denjenigen, die von der Gesellschaft abgelehnt werden? Auf diese Weise wird jungen Menschen die Chance
geboten, ,Protagonisten der Revolution der Liebe und des Dienstes® zu werden, ,die fahig sind, den Pathologien
des konsumistischen und oberflachlichen Individualismus entgegenzutreten”.[24]

d. Der Jugendtag als “Gelegenheit zur Berufungsunterscheidung” und “Aufruf zur Heiligkeit”.

Innerhalb einer starken kirchlichen und missionarischen Glaubenserfahrung muss der Dimension der Berufung
ein Vorrang eingerdumt werden. Es ist ein schrittweiser Ansatz, der jungen Menschen zuallererst hilft zu
verstehen, dass ihr ganzes Leben vor Gott steht, der sie liebt und sie ruft. Gott hat sie in erster Linie zum Leben
berufen und ruft sie immer wieder zum Glick. Sie sind gerufen, Gott kennenzulernen, auf seine Stimme zu
horen und vor allem seinen Sohn Jesus als ihren Lehrer, Freund und Retter anzunehmen. Diese
"grundlegenden Berufungen" zu erkennen und sich mit ihnen auseinanderzusetzen, stellt eine erste grof3e
Herausforderung fiir junge Menschen dar. Wenn sie ernst genommen werden, weisen sie bereits auf
anspruchsvolle Lebensentscheidungen hin: Dazu gehort es, anzunehmen, dass unsere Existenz ein Geschenk
Gottes ist, das daher in Bezug auf Gott und nicht auf selbstbezogene Weise gelebt werden muss; die Wahl
eines christlichen Lebensstils, in den Liebes- und sozialen Beziehungen; die Wahl des Studiengangs, des
Arbeitsengagements und der gesamten Zukunft, damit das Leben voll und ganz im Einklang mit der
Freundschaft mit Gott steht, die man angenommen hat und die man pflegen méchte; die Wahl, die ganze
Existenz zu einem Geschenk flr andere zu machen, um in Dienst und selbstloser Liebe zu leben. Dies sind oft
radikale Entscheidungen in Antwort auf Gottes Ruf, die dem ganzen Leben eines jungen Menschen eine
entscheidende Richtung geben. Papst Franziskus sagt ihnen, dass das ,Leben [...] also die Zeit der wichtigen,
malfgeblichen, ewigen Entscheidungen [ist]. Banale Entscheidungen flihren zu einem banalen Leben, grole
Entscheidungen machen das Leben grof3”.[25]

Innerhalb dieses breiteren "Berufungshorizonts" brauchen wir uns nicht flirchten, jungen Menschen die
unvermeidliche Wahl eines Lebensstands vorzuschlagen, der dem Ruf Gottes entspricht, den er individuell an
jeden von ihnen richtet, sei es als Ruf zum Priestertum oder dem geweihten Leben, u.a. auch im Kloster, oder
als Ruf zur Ehe und Familie. In diesem Sinne kann die Beteiligung von Seminaristen, geweihten Personen,
verheirateten Paaren und Familien eine groRe Hilfe sein. Ihre Anwesenheit und ihr Zeugnis kénnen dazu
beitragen, dass sich die jungen Menschen die richtigen Berufungsfragen stellen und in ihnen der Wunsch
danach geweckt wird, sich auf die Suche nach dem ,grof3en Plan“ zu machen, den Gott fiir sie im Sinn hat. In
dem heiklen Prozess der Entscheidungsfindung missen junge Menschen begleitet und klug beraten werden.
Wenn die Zeit reif ist, sollten sie ermutigt werden, ihre eigene persoénliche Entscheidung zu treffen und auf
Gottes Hilfe zu vertrauen, damit sie nicht in einem fortwdhrenden Zustand der Unentschlossenheit stecken
bleiben.

Der Ausgangs- und Mittelpunkt jeder Berufungsunterscheidung muss der noch grundlegendere Ruf zur
Heiligkeit sein. Der WJT muss den Ruf zur Heiligkeit bei jungen Menschen als den wahren Weg zum Gliick und
zur Selbstverwirklichung erklingen lassen.[26] Es ist eine Heiligkeit, die der Geschichte und Persdnlichkeit jedes
jungen Menschen entspricht. Sie schrankt die geheimnisvollen Wege nicht ein, die Gott fiir jeden Menschen
bereithalt und die zu heldenhaften Geschichten ber Heiligkeit flihren kénnen - wie es bei vielen jungen
Menschen geschehen ist und immer noch geschieht - oder zur ,Heiligkeit von nebenan®, von der niemand
ausgeschlossen ist. Es ist daher angebracht, das reiche Erbe der Heiligen der lokalen und universellen Kirche
und der alteren Briider und Schwestern im Glauben zu nutzen, deren Geschichten uns bestatigen, dass der
Weg zur Heiligkeit nicht nur méglich und praktikabel ist, sondern auch grof3e Freude bereitet.

e. Der Jugendtag als “Pilgererfahrung”

Der WJT war von Anfang an eine gro3e Wallfahrt, eine Pilgerreise durch Raum und Zeit. Pilger sind aus
verschiedenen Stadten, Landern und Kontinenten an den Ort gereist, der fir das Treffen mit dem Papst und den
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anderen jungen Menschen ausgewahlt worden ist. Auf der Pilgerreise durch die Zeit hat eine Generation junger
Menschen der nachsten "den Staffelstab libergeben" - und dies hat die letzten flinfunddreiRig Jahre im Leben
der Kirche tiefgreifend gepragt. Die jungen Menschen beim WJT sind daher Pilger. Sie sind keine ziellosen
Wanderer, sondern eine Gemeinschaft von Pilgern, die gemeinsam auf ein Ziel zugehen, auf eine Begegnung
mit dem, der ihrer Existenz einen Sinn geben kann, dem Gott, der einer von uns geworden ist und der jeden
jungen Menschen dazu aufruft, sein Jiinger zu sein, alles zu verlassen und "ihm nachzufolgen". Die Pilgerreise
erfordert einen minimalistischen Ansatz, der junge Menschen auffordert, bequeme und leere Sicherheiten hinter
sich zu lassen, einen schlichten und gastfreundlichen Reisestil auf sich zu nehmen, der offen ist fur die
Vorsehung und die "Uberraschungen Gottes", einen Stil, der sie lehrt, tber sich selbst hinauszuwachsen und
sich den Herausforderungen zu stellen, die sich auf dem Weg ergeben.

Die di6zesane- / eparchiale Feier des WJT kann jungen Menschen daher konkrete Wege fiir eine echte
Pilgererfahrung vorschlagen. Diese Art von Erfahrungen ermutigen junge Menschen, ihre Hauser zu verlassen
und sich auf die Reise zu begeben, und auf dem Weg lernen sie den Schweif} und die Miihen des Reisens,
kérperliche Erschépfung und zugleich auch die geistigen Freuden kennen. Durch gemeinsame Pilgerreisen
lernen wir oft neue Freunde kennen und machen eine begeisternde Gemeinschaftserfahrung, wenn wir die
gleichen ldeale haben, zusammen auf ein gemeinsames Ziel hinarbeiten, uns gegenseitig in Schwierigkeiten
unterstitzen und Freude erleben, wenn wir das Wenige teilen, das wir haben. All dies ist in der heutigen Zeit von
entscheidender Bedeutung, da viele junge Menschen Gefahr laufen, sich in virtuellen unwirklichen Welten zu
isolieren, weit weg von den staubigen Stralen und Wegen der Welt. Infolgedessen wird ihnen die tiefe
Befriedigung genommen, die sich beim sorgfaltigen und geduldigen Erreichen des gewlinschten Ziels einstellt,
nicht mit einem einfachen Klick, sondern mit der Zielstrebigkeit und Ausdauer von Koérper und Seele. In diesem
Sinne ist der dibzesane / eparchiale Jugendtag eine groRartige Gelegenheit fur die jingeren Generationen,
lokale Heiligtimer/-schreine und andere bedeutende Orte der Volksfrommigkeit zu erkunden. Denken wir daran,
dass ,die verschiedenen AuRerungen der Volksfrommigkeit, besonders die Wallfahrten, [...] junge Menschen
[anziehen], die sich nicht leicht in die kirchlichen Strukturen einfligen, und [...] konkreter Ausdruck des
Vertrauens in Gott’[27] sind.

f. Der Jugendtag als “Erfahrung universeller Geschwisterlichkeit”

Der WJT muss flr junge Menschen eine Gelegenheit der Begegnung sein, die nicht auf junge Katholiken
beschrankt ist. ,Jeder junge Mensch hat den anderen etwas zu sagen, hat den Erwachsenen etwas zu sagen,
hat den Priestern, den Ordensschwestern, den Bischéfen und dem Papst etwas zu sagen”.[28]

In dieser Hinsicht kann die di6zesane- / eparchiale Feier des WJT flr alle jungen Menschen, die in einem
bestimmten Gebiet leben, eine glinstige Gelegenheit sein, um zusammenzukommen und miteinander zu
sprechen, unabhéngig von ihrem Glauben, ihrer Lebensvision oder ihrer Uberzeugung. Jeder junge Mensch
muss sich eingeladen fiihlen, teilzunehmen und als Bruder oder Schwester begrift zu werden. Wir missen
»eine Jugendpastoral [aufbauen], die fahig ist, inklusive Raume zu schaffen, wo Platz ist firr jede Art von jungen
Menschen und wo wirklich sichtbar wird, dass wir eine Kirche mit offenen Tiren sind”.[29]

5. Jugendbeteiligung

Wie bereits erwahnt, ist es wichtig, dass die Mitarbeiter der Jugendstellen zunehmend darauf achten, junge
Menschen in alle Schritte der pastoralen Planung des WJT einzubeziehen, und zwar nach einem synodal-
missionarischen Stil, wobei die Kreativitat, Sprache und Methoden ihres Alters miteinbezogen werden. Wer
kennt die Sprache und die Probleme ihrer Gleichaltrigen besser als sie selbst? Wer kann sie besser Giber Kunst,
soziale Medien usw. erreichen, als sie selbst?

Das Zeugnis und die Erfahrung junger Menschen, die zuvor an einem internationalen WJT teilgenommen
haben, verdienen es, bei der Vorbereitung der Dizesan- / Eparchialveranstaltung hervorgehoben zu werden.

In einigen Ortskirchen sind die jungen Menschen, die an einem internationalen WJT teilgenommen oder an der
Organisation nationaler und didzesaner / eparchialer Jugendveranstaltungen mitgewirkt haben, nun die
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.veteranen® dieser Erfahrungen und am Aufbau einer Reihe von jugendpastoralen Teams in verschiedenen
Bereichen auf Pfarrei-, Di6zesan- / Eparchiats- oder Bundesebene etc. beteiligt. Dies zeigt, dass junge
Menschen, wenn sie zu Hauptakteuren bei der Organisation wirklich bedeutender Ereignisse werden, den Sinn
dahinter verinnerlichen, die Bedeutung dieser Ereignisse mit Verstand und Herz erfassen, sich fir sie begeistern
und auch dazu bereit sind, Zeit und Energie aufzubringen, um diese mit anderen zu teilen. Starke Erfahrungen
im Glauben und Dienst am Néachsten fiihren oft zu der Bereitschaft, sich auf die gewohnte Pastoral[30] der
Ortskirche einzulassen.

Wir méchten daher betonen, dass wir den Mut haben missen, junge Menschen einzubeziehen und ihnen aktive
Rollen anzuvertrauen. Wir sollten sowohl Jugendliche einbeziehen, die aus den verschiedenen pastoralen
Realitdten der Di6zese stammen als auch solche, die keiner Gemeinschaft, Jugendgruppe, Vereinigung oder
Bewegung angehoren. Der dibézesane / eparchiale WJT kann eine wunderbare Gelegenheit sein, den Reichtum
der Ortskirche hervorzuheben. Es ist wichtig sicherzustellen, dass sich junge Menschen, die in etablierten
pastoralen Strukturen weniger prasent und weniger ,aktiv* sind, nicht ausgeschlossen fiihlen. Jeder muss sich
.besonders eingeladen” fihlen. Sie missen sich alle wertgeschatzt und willkommen fihlen, jeder in seiner
individuellen Einzigartigkeit und seinem menschlichen und spirituellen Potenzial. Auf diese Weise kann die
Di6zesan- / Eparchialveranstaltung eine sehr gute Gelegenheit sein, all jene jungen Menschen zu motivieren
und willkommen zu heifden, die méglicherweise ihren Platz in der Kirche suchen und ihn noch nicht gefunden
haben.

6. Die jahrliche Papstbotschaft zum WJT

Jedes Jahr vor der Didzesan- / Eparchialfeier des WJT verdffentlicht der Heilige Vater eine Botschaft fir junge
Menschen. Es ware daher angebracht, dass die Vorbereitungstreffen und der Diézesane- / Eparchiale-WJT
selbst von diesem Wort, das der Heilige Vater an die jungen Menschen richtet, und insbesondere von der in der
Botschaft hervorgehobenen Bibelstelle inspiriert werden.

Fir junge Menschen ist es auch wichtig, das Wort Gottes und das Wort der Kirche aus erster Hand von
Menschen zu héren, die ihnen nahe stehen - Menschen, die ihren Charakter, ihre Geschichte, ihre Vorlieben,
ihre Schwierigkeiten und Kadmpfe, ihre Erwartungen und Hoffnungen kennen. Sie wissen daher am besten, wie
sie die Texte der Bibel und des Lehramtes am besten auf die konkreten Lebenssituationen anwenden kénnen,
denen diese konkreten jungen Menschen gerade begegnen. Diese Vermittlungsarbeit, die in Katechese und
Dialog durchgefiihrt wird, wird auch jungen Menschen helfen, konkrete Wege zu finden, um das Wort Gottes,
das sie gehdrt haben, zu bezeugen, es in ihrem taglichen Leben zu leben und es zu Hause, an ihren Arbeits-
oder Studienorten und unter Freunden zu verkdrpern.

Die in der Botschaft des Papstes vorgeschlagene Richtung, die die Reise der Universalkirche mit jungen
Menschen begleiten soll, kann daher unter Berlicksichtigung des lokalen Kontextes mit Weisheit und groRer
kultureller Sensibilitat interpretiert werden. Sie kdnnte auch den Weg der Jugendpastoral in der Ortskirche
inspirieren, wahrend auch die beiden Handlungslinien nicht vergessen werden sollten, die Papst Franziskus
identifiziert hat: Die Suche und das Wachstum.[31]

Die Botschaft durch verschiedene kinstlerische Formen oder verschiedene soziale Initiativen zum Ausdruck zu
bringen, ist keineswegs ausgeschlossen. Der Heilige Vater hat uns in seiner Botschaft zum 35. WJT explizit
dazu eingeladen, als er sagte: “Bringt [eure Leidenschaften und eure Traume] zur Geltung und bietet dadurch
der Welt, der Kirche und anderen jungen Menschen etwas Schdnes im spirituellen, kiinstlerischen und sozialen
Bereich”.[32] Darlber hinaus konnte der Inhalt der Botschaft auch in anderen wichtigen Momenten des
Pastoraljahres aufgegriffen werden, beispielsweise im Missionsmonat oder in den Monaten, die dem Wort
Gottes oder den Berufungen gewidmet sind, wobei stets die Angaben der jeweiligen Bischofskonferenzen zu
berlcksichtigen sind.

Nicht zuletzt kdnnte die Botschaft des Heiligen Vaters zum Thema verschiedener anderer Anlasse flr junge
Menschen werden, die von den in der Jugendpastoral Tatigen in der Ortskirche, aber auch in den Verbanden
und kirchlichen Bewegungen veranstaltet werden.
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7. Fazit

Die dibzesane- / eparchiale Feier des WJT ist zweifellos ein wichtiges Element im Leben jeder einzelnen
Ortskirche. Es ist ein besonderer Moment der Begegnung mit den jingeren Generationen und ein Instrument
der Evangelisierung der Welt der Jugendlichen und des Dialogs mit ihnen. Vergessen wir nicht: ,Die Kirche hat
der Jugend viel zu sagen, und die Jugend hat der Kirche viel zu sagen”.[33]

Die auf diesen Seiten enthaltenen pastoralen Richtlinien sollen eine Hilfe sein, die die idealen Motivationen und
maoglichen praktischen Umsetzungen darstellt, damit der di6zesane / eparchiale WJT eine Gelegenheit bietet,
das Potenzial zum Guten hervorzubringen, das jeder junge Mensch mit seiner Grof3zligigkeit und dem Durst
nach authentischen Werten und hohen Idealen in sich tragt. Wir wiederholen daher die Dringlichkeit und
Wichtigkeit, dass Ortskirchen der Feier des di6zesanen / eparchialen Jugendtags besondere Aufmerksamkeit
schenken mdgen, sodass er richtig genutzt und geschéatzt werden kann. Eine Investition in junge Menschen ist
eine Investition in die Zukunft der Kirche. Es geht darum, zu Berufungen zu ermutigen, und es bedeutet eine
vorausschauende Vorbereitung der Familien von Morgen. Daher ist die Feier der Jugendtags eine
lebensnotwendige Aufgabe der Ortskirchen und nicht eine von vielen weiteren Aktivitaten.

Vertrauen wir den Weg der Jugendpastoral in der ganzen Welt der allerseligsten Jungfrau Maria an. Maria
schaut, wie uns Papst Franziskus in Christus Vivit erinnert, ,auf dieses pilgernde Volk, dieses Volk von jungen
Menschen, das sie liebt und welches nach ihr sucht in der Stille des eigenen Herzens, trotz des vielen Larms,
Gesprachen und Ablenkungen entlang des Weges. Aber vor den Augen der Mutter ist nur Platz fir
hoffnungsvolles Schweigen. Und so schenkt Maria von neuem unserer Jugend Licht”.[34]

Der Heilige Vater hat der Veréffentlichung dieses Dokuments zugestimmt
Vatikan, 22. April 2021
Jahrestag der Ubergabe des WJT-Kreuzes an junge Menschen
Kevin Kardinal Farrell
Préfekt
Fr. Alexandre Awi Mello, 1.Sch.
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Traduzione in lingua spagnola

DICASTERIO PARA LOS LAICOS, LA FAMILIAY LA VIDA
Orientaciones pastorales para la celebracién
de la Jornada Mundial de la Juventud en las Iglesias particulares
1. Las Jornadas Mundiales de la Juventud

La institucion de las Jornadas Mundiales de la Juventud ha sido, sin duda, una gran intuicion profética de san

Juan Pablo I, que explico asi su decision: «Todos los jévenes deben sentirse atendidos por la Iglesia: por eso,
que toda la Iglesia, en union con el Sucesor de Pedro, se sienta cada vez mas comprometida, a nivel mundial,
con los jévenes, con sus inquietudes y preocupaciones, con sus aperturas y esperanzas, para corresponder a
sus expectativas, comunicando la certeza que es Cristo, la Verdad que es Cristo, el amor que es Cristo....».[1]

El papa Benedicto XVI recogio el testigo de su predecesor y, en varias ocasiones, no ha dejado de destacar
cémo estos acontecimientos representan un don providencial para la Iglesia y los calificé de “medicina contra el

cansancio del creer”, “un modo nuevo, rejuvenecido de ser cristiano”, “una nueva evangelizacion vivida”.[2]

También para el papa Francisco, las Jornadas Mundiales de la Juventud constituyen un impulso misionero de
extraordinaria fuerza para toda la Iglesia y, en particular, para las generaciones mas jovenes. Apenas unos
meses después de su eleccion, inauguro su pontificado con la JMJ de Rio de Janeiro en julio de 2013, al final
de la cual dijo que esa JMJ habia sido «una nueva etapa en la peregrinacion de los jévenes con la Cruz de
Cristo por los continentes. No debemos olvidar nunca que las Jornadas Mundiales de la Juventud no son
“fuegos artificiales”, momentos de entusiasmo fines en si mismos; son etapas de un largo camino, iniciado en
1985, por iniciativa del papa Juan Pablo 1».[3] Seguidamente aclaré un punto central: «Recordemos siempre:
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los jovenes no siguen al Papa, siguen a Jesucristo, cargando su Cruz. El Papa los guia y los acompafia en este
camino de fe y de esperanzay.[4]

Como es sabido, las celebraciones internacionales del evento suelen tener lugar cada tres afios en diferentes
paises con la participacion del Santo Padre. La celebracién ordinaria de la Jornada, en cambio, tiene lugar cada
ano en las Iglesias particulares, que se encargan de organizar en forma auténoma tal evento.

2. Las JMJ en las Iglesias particulares

La Jornada Mundial de la Juventud que se celebra en cada Iglesia particular tiene un gran significado y valor no
solo para los jovenes que viven en esa region concreta, sino para toda la comunidad eclesial local.

Algunos jovenes, a causa de objetivas dificultades de estudio, trabajo o econdmicas, no tienen la posibilidad de
participar en las celebraciones internacionales de estas Jornadas, por lo que es bueno que cada Iglesia
particular les ofrezca la posibilidad de vivir en primera persona, aunque sea a nivel local, una “fiesta de la fe”, un
fuerte acontecimiento de testimonio, comunion y oracién similar a los internacionales, que han marcado
profundamente la existencia de tantos jovenes en todas las partes del mundo.

Al mismo tiempo, la Jornada Mundial de la Juventud celebrada a nivel local tiene un significado muy importante
para cada Iglesia particular. Sirve para sensibilizar y formar a toda la comunidad eclesial — laicos, sacerdotes,
personas consagradas, familias, adultos y personas mayores — para que sea cada vez mas consciente de su
mision de transmitir la fe a las nuevas generaciones. La Asamblea General del Sinodo de los Obispos sobre el
tema: “Los jovenes, la fe y el discernimiento vocacional” (2018) recordé que toda la Iglesia, universal y particular
y cada uno de sus miembros, debe sentirse responsable de los jévenes y estar disponible para dejarse
interpelar por sus preguntas, sus deseos y sus dificultades. La celebracién de estas Jornadas de los jovenes a
nivel local, por tanto, es sumamente Util para mantener viva en la conciencia eclesial la urgencia de caminar con
los jovenes, acogiéndolos y escuchandolos con paciencia, anunciandoles la Palabra de Dios con afecto y
energia.[9]

En relacién con la celebracion de la JMJ a nivel local, este Dicasterio, en el marco de sus competencias,[6] ha
elaborado unas Orientaciones Pastorales para las conferencias episcopales, los sinodos de las Iglesias
patriarcales y arzobispales mayores, las diécesis/eparquias, los movimientos y asociaciones eclesiales, como
también para los jovenes de todo el mundo, para que la “JMJ diocesana/eparquial”’ se viva plenamente como un
momento de celebracion “para los jovenes” y “con los jovenes”.

Estas Orientaciones Pastorales pretenden animar a las Iglesias particulares a que aprovechen cada vez mas la
celebracion diocesana de la JMJ y a que la consideren una ocasion propicia para planificar y llevar a cabo de
forma creativa iniciativas que muestren que la Iglesia considera su misién con los jévenes «una prioridad
pastoral histérica, en la que invertir tiempo, energias y recursos».[7] Es necesario asegurar que las
generaciones mas jovenes se sientan en el centro de la atencion y la preocupacion pastoral de la Iglesia. Los
jévenes, en efecto, quieren participar y ser apreciados, sentirse coprotagonistas de la vida y la misioén de la
Iglesia.[8]

Las indicaciones que siguen tienen en cuenta principalmente las distintas didcesis, como ambito propio de
expresion de la Iglesia local. Pero, evidentemente, deben adaptarse a las diferentes situaciones que vive la
Iglesia en diversas regiones del mundo, en los casos en que, por ejemplo, las didcesis/eparquias son pequefias
y con pocos recursos humanos y materiales a su disposicion. En estos casos concretos, o cuando se considere
pastoralmente conveniente, es posible que circunscripciones vecinas o superpuestas se unan para celebrar la
Jornada de los jovenes entre varias circunscripciones, o a nivel de region eclesiastica, o a nivel nacional.

3. La celebracién de la JMJ a nivel local en la solemnidad de Cristo Rey

Al término de la celebracion eucaristica en la solemnidad de Cristo Rey, el 22 de noviembre de 2020, el papa
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Francisco quiso relanzar la celebracion de la JMJ en las Iglesias particulares y anuncié que, a partir de 2021,
esta celebracion, que tradicionalmente se vivia en el Domingo de Ramos, se celebrara en el domingo en el que
tiene lugar la solemnidad de Cristo Rey.[9]

A este respecto, recordamos que san Juan Pablo Il, en la solemnidad de Cristo Rey de 1984, convocoé a los
jévenes a un encuentro con motivo del Afo Internacional de la Juventud (1985), que -junto con la convocatoria
del Jubileo de los Jovenes en el Afio de la Redencidn (1984) — marcé el inicio del largo camino de las JMJ: «En
esta fiesta [...] — dijo — la Iglesia anuncia el Reino de Cristo, ya presente, pero todavia en misterioso crecimiento
hacia su plena manifestacion. Vosotros, los jovenes, sois portadores insustituibles de la dinamica del Reino de
Dios, la esperanza de la Iglesia y del mundo». Esta fue, pues, la génesis de las JMJ: el dia de Cristo Rey, se
invito a los jovenes de todo el mundo «a venir a Roma para un encuentro con el Papa al comienzo de la
Semana Santa, el sabado y el domingo de Ramos».[10]

De hecho, no es dificil ver el vinculo entre el Domingo de Ramos y Cristo Rey. En la celebracion del Domingo
de Ramos, se recuerda la entrada de Jesus en Jerusalén como la de un «rey manso y montado sobre una
asna» (Mt 21,5) y aclamado como Mesias por la multitud: «jHosanna al Hijo de David! jBendito el que viene en
nombre del Seforl» (Mt 21,9). El evangelista Lucas afiade explicitamente el titulo de “Rey” a la aclamacion de
la multitud de “el que viene”, subrayando asi que el Mesias es también Rey, y que su entrada en Jerusalén
representa en cierto sentido una entronizacion real: «jBendito sea el Rey que viene en nombre del Sefior!» (Lc
19,38).

La dimension real de Cristo es tan importante para Lucas, que aparece desde el principio hasta el final de la
vida terrenal de Jesucristo y acompahfa todo su ministerio. En la Anunciacion, el angel profetiza a Maria que el
nifio que ha concebido recibira de Dios «el trono de David, su padre, y reinara sobre la casa de Jacob para
siempre y su reino no tendra fin» (Lc 1,32-33). Y en el momento dramatico de la crucifixién, mientras los otros
evangelistas se limitan a mencionar los insultos de los dos crucificados a ambos lados de Jesus, Lucas
presenta la conmovedora figura del “buen ladrén” que desde el patibulo de la cruz reza a Jesus diciendo:
«Acuérdate de mi cuando vengas a establecer tu Reino» (Lc 23,42). Las palabras de acogida y de perddn que
Jesus pronuncia en respuesta a esta suplica dejan claro que es un Rey venido a salvar: «Hoy estaras conmigo
en el Paraiso» (Lc 23,43).

Por lo tanto, el fuerte anuncio que debe dirigirse a los jovenes y que debe estar en el centro de toda JMJ
diocesana/eparquial que celebre el dia de Cristo Rey es: jAcojan a Cristo! jDenle la bienvenida como Rey en
sus vidas! Es un Rey que vino a salvar. Sin El no hay verdadera paz, ni verdadera reconciliacién interior, ni
verdadera reconciliacion con los demas hombres. Sin su Reino, incluso la sociedad pierde su rostro humano.
Sin el Reino de Cristo desaparece toda verdadera fraternidad y toda auténtica cercania a los que sufren.

El papa Francisco recordo que, en el centro de las dos celebraciones liturgicas, Cristo Rey y el Domingo de
Ramos, «permanece el Misterio de Jesucristo Redentor del hombre...».[11] El ndcleo del mensaje, pues, sigue
siendo que la grandeza del hombre proviene del amor que sabe entregarse a los demas “hasta el final”.

La invitacion, por tanto, para cada diocesis/eparquia es celebrar la JMJ en la solemnidad de Cristo Rey. En
efecto, el deseo del Santo Padre es que, en este dia, la Iglesia universal ponga a los jovenes en el centro de su
atencion pastoral, rece por ellos, realice gestos que hagan a los jévenes protagonistas, promueva campafas de
comunicacion, etc. Lo ideal seria organizar un evento (diocesano/eparquial, regional o nacional) el mismo dia
de Cristo Rey. Sin embargo, por diversas razones, puede ser necesario celebrar el evento en otra fecha.

Esta celebracion debe formar parte de un camino pastoral mas amplio, en el que la JMJ es solo una etapa.[12]
No por casualidad, el Santo Padre hace hincapié que «la pastoral juvenil solo puede ser sinodal, es decir,
conformando un caminar juntos».[13]

4. Puntos clave de la JMJ

En el transcurso del Sinodo de los Obispos sobre el tema “Los jovenes, la fe y el discernimiento vocacional”,
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varias intervenciones de los Padres Sinodales se refirieron a la Jornada Mundial de la Juventud. En este
sentido, el Documento Final dice: «La Jornada Mundial de la Juventud — nacida de una intuicion profética de
sanJuan Pabilo I, quien sigue siendo un punto de referencia también para los jovenes del tercer milenio —, asi
como los encuentros nacionales y diocesanos/eparquiales, desempefan un rol importante en la vida de muchos
jévenes porque ofrecen una experiencia viva de fe y de comunion, que les ayuda a afrontar los grandes
desafios de la vida y a asumir responsablemente su puesto en la sociedad y en la comunidad eclesial».[14]

Subrayando que estas convocatorias se refieren «al acompafiamiento pastoral ordinario de cada una de las
comunidades, donde la acogida del Evangelio debe ser profundizada y concretada en decisiones para la
viday,[15] el Documento afirma que éstas «ofrecen la posibilidad de caminar en la légica de la peregrinacion, de
hacer experiencia de una fraternidad con todos, de compartir con alegria la fe y de crecer en su pertenencia a la
Iglesia».[16]

Exploremos algunos de estos “puntos clave”[17] que deben estar en el corazén de toda JMJ, incluso en su
dimension local, y que por tanto tienen un claro valor programatico.

a. La Jornada de los jovenes debe ser una “fiesta de la fe”

La celebracion de la JMJ ofrece a los jovenes una experiencia viva y alegre de fe y comunion, un espacio para
experimentar la belleza del rostro del Senor.[18] En el corazén de la vida de fe esta el encuentro con la persona
de Jesucristo, por lo que es bueno que en cada JMJ resuene la invitacion a cada joven a encontrarse con Cristo
y a iniciar un dialogo personal con El. «Es la fiesta de la fe, cuando juntos se alaba al Sefior, se canta, se
escucha la Palabra de Dios, se permanece en silencio de adoracion: todo esto es el culmen de la JMJ».[19]

En este sentido, el programa de la JMJ internacional (dimension kerigmatica, formativa, testimonial,
sacramental, artistica, etc.) puede inspirar a las realidades locales, que podran adaptarlo creativamente. Hay
que prestar especial atencion a los momentos de adoracion silenciosa de la Eucaristia, como acto de fe por
excelencia, y a las liturgias penitenciales, como lugar privilegiado de encuentro con la misericordia de Dios.

Ademas, hay que tener en cuenta que, en cada JMJ, el entusiasmo natural que tienen los jovenes, el
entusiasmo con el que abrazan las cosas que les implican y que caracteriza también el modo de vivir la fe, todo
ello estimula y revigoriza la fe de todo el pueblo de Dios. Convencidos por el Evangelio e invitados a una
experiencia con el Sefor, los jovenes se convierten a menudo en valientes testigos de la fe y esto hace que el
evento de la JMJ sea siempre algo sorprendente y Unico.

b. La Jornada de los jévenes debe ser una “experiencia de Iglesia”

Es importante que la celebracion diocesana/eparquial de la JMJ se convierta en una ocasion en la que los
jévenes puedan experimentar la comunion eclesial y crecer en su conciencia de ser parte integrante de la
Iglesia. La primera forma de participacion de los jovenes debe ser la escucha. En la preparacion de la Jornada
de la Juventud diocesana/eparquial, es necesario encontrar los momentos y las formas adecuadas para que la
voz de los jovenes sea escuchada dentro de las estructuras existentes de la comunion: consejos
diocesanos/eparquiales e interdiocesanos/eparquiales, consejos presbiterales, consejos locales de obispos...
No olvidemos que son el rostro joven de la Iglesia.

Junto a los jévenes, los diversos carismas presentes en la circunscripcion deben encontrar espacio. Es
fundamental que la organizacién de la celebracion diocesana/eparquial de la JMJ sea concorde, implicando a
los distintos estados de vida, en una propuesta de trabajo sinodal, como ha querido el Santo Padre en Christus
vivit. «<Animados por este espiritu, podremos encaminarnos hacia una lglesia participativa y corresponsable,
capaz de valorizar la riqueza de la variedad que la compone, que acoja con gratitud el aporte de los fieles
laicos, incluyendo a jovenes y mujeres, la contribucion de la vida consagrada masculina y femenina, la de los
grupos, asociaciones y movimientos. No hay que excluir a nadie, ni dejar que nadie se autoexcluya».[20] De
este modo, sera posible reunir y coordinar todas las fuerzas vivas de la Iglesia particular, asi como despertar a
las que estan “dormidas”.
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En este contexto, la presencia del obispo local y su disposicion a estar entre los jévenes es, para los mismos
jévenes, un gran signo de amor y cercania. No pocas veces, para varios jovenes la celebracion
diocesana/eparquial de la JMJ se convierte en una oportunidad de encuentro y dialogo con su parroco. El papa
Francisco alienta este estilo pastoral de proximidad, donde «el lenguaje del amor desinteresado, relacional y
existencial que toca el corazén, llega a la vida, despierta esperanza y deseos».[21]

c. La Jornada de los jovenes debe ser una “experiencia misionera”

La JMJ a nivel internacional ha demostrado ser una excelente oportunidad para que los jovenes tengan una
experiencia misionera. Este deberia ser también el caso de la JMJ diocesana/eparquial. Como dice el papa
Francisco «la pastoral juvenil debe ser siempre una pastoral misionera».[22]

En este sentido, se pueden organizar misiones en las que se invite a los jovenes a visitar a las personas en sus
casas, llevandoles un mensaje de esperanza, una palabra de consuelo o simplemente ofreciéndoles
escuchar.[23] Aprovechando su entusiasmo, los jévenes — siempre que sea posible — pueden ser también
protagonistas de momentos de evangelizacion publica, con cantos, oracién y testimonios, en aquellas calles y
plazas de la ciudad donde se reunen sus coetaneos, porque los jovenes son los mejores evangelizadores de los
jovenes. Su sola presencia y su fe alegre constituyen ya un “anuncio vivo” de la Buena Nueva que atrae a otros
joévenes.

También hay que fomentar las actividades en las que los jovenes experimentan el voluntariado, el servicio
gratuito y la autogestion. No hay que olvidar que el domingo anterior a la solemnidad de Cristo Rey, la Iglesia
celebra la Jornada Mundial de los Pobres. Qué mejor ocasion para promover iniciativas en las que los jévenes
donen su tiempo, su fuerza a los mas pobres, a los marginados, a los descartados por la sociedad. De este
modo se ofrece a los jovenes la posibilidad de convertirse en «protagonistas de la revolucién de la caridad y del
servicio, capaces de resistir las patologias del individualismo consumista y superficial».[24]

d. La Jornada de los jovenes debe ser una “ocasion de discernimiento vocacional” y una “llamada a la santidad”

Dentro de una fuerte experiencia eclesial y misionera de la fe, se debe dar prioridad a la dimensién vocacional.
Es un enfoque gradual que, en primer lugar, hace que los jévenes comprendan que toda su vida esta puesta
ante Dios, que los ama y los llama. Dios los ha llamado ante todo a la vida, los llama continuamente a la
felicidad, los llama a conocerlo y a escuchar su voz y, sobre todo, a aceptar a su Hijo Jesis como su maestro,
su amigo, su Salvador. Reconocer y afrontar estas “vocaciones fundamentales” representa un primer gran reto
para los jovenes porque, cuando se toman en serio, estas primeras “llamadas” de Dios apuntan ya a opciones
de vida exigentes: la aceptacion de la existencia como un don de Dios, que debe vivirse, por tanto, en
referencia a El y no de forma autorreferencial; la eleccién de un estilo de vida cristiano, en los afectos y en las
relaciones sociales; la eleccion del camino de los estudios, del compromiso laboral y de todo el futuro de uno de
forma que esté en plena sintonia con la amistad con Dios que se ha abrazado y se quiere conservar; la eleccion
de hacer de toda la existencia un don para los demas que debe vivirse en el servicio y el amor desinteresado.
Se trata de opciones a menudo radicales, en respuesta a la llamada de Dios, que dan una orientaciéon decisiva
a toda la vida de los jovenes. «La vida [...] es el tiempo de las decisiones firmes, fundamentales, eternas. —
aclar¢ el papa Francisco a los jovenes — Elecciones banales conducen a una vida banal, elecciones grandes
hacen grande la vida».[25]

Dentro de este “horizonte vocacional” mas amplio, tampoco hay que tener miedo de proponer a los jovenes la
eleccion ineludible de aquel estado de vida que esta de acuerdo con la llamada que Dios dirige a cada uno de
ellos individualmente, ya sea el sacerdocio o la vida consagrada, incluso en forma monastica, o el matrimonio y
la familia. En este sentido, puede ser de gran ayuda la implicacion de los seminaristas, de las personas
consagradas, de los matrimonios y de las familias, que con su presencia y su testimonio pueden contribuir a
suscitar en los jovenes las preguntas vocacionales adecuadas y el deseo de ponerse en marcha en busca del
“gran proyecto” que Dios ha previsto para ellos. En el delicado proceso que debe llevarles a madurar estas
opciones, los jovenes deben ser acompafados e ilustrados con prudencia. Cuando llegue el momento, pues,
hay que animarles a hacer su propia eleccion personal con decision, confiando en la ayuda de Dios, sin
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permanecer en un estado perpetuo de indeterminacion.

En la base de toda eleccidn vocacional debe estar la lamada aun mas fundamental a la santidad. La JMJ debe
hacer resonar en los jovenes la llamada a la santidad[26] como verdadero camino de felicidad y realizaciéon
personal. Una santidad acorde con la historia y el caracter personal de cada joven, sin poner limites a los
misteriosos caminos que Dios tiene reservados para cada uno y que pueden llevar a historias heroicas de
santidad — como ha ocurrido y ocurre con muchos jévenes — 0 a esa “santidad de al lado” de la que nadie esta
excluido. Conviene, pues, aprovechar el rico patrimonio de los santos de la Iglesia local y universal, hermanos
mayores en la fe, cuyas historias nos confirman que el camino de la santidad no solo es posible y practicable,
sino que da mucha alegria.

e. La Jornada de los jovenes debe ser una “experiencia de peregrinacion”

La JMJ ha sido, desde el principio, una gran peregrinacion. Una peregrinacion en el espacio — desde diferentes
ciudades, paises y continentes hasta el lugar elegido para el encuentro con el Papa y los demas jovenes —y
una peregrinacion en el tiempo —de una generacion de jovenes a otra que ha “recogido el testigo” — que ha
marcado profundamente los ultimos treinta y cinco afos de la vida de la Iglesia. Los jovenes de la JMJ son,
pues, un pueblo de peregrinos. No se trata de caminantes sin rumbo, sino de un pueblo unido, de peregrinos
que “caminan juntos” hacia una meta, hacia el encuentro con Alguien, con Aquel que es capaz de dar sentido a
su existencia, con el Dios hecho hombre que llama a cada joven a convertirse en su discipulo, a dejarlo todo y a
“caminar tras éI”. La logica de la peregrinacion exige esencialidad, invita a los jévenes a dejar atras las
seguridades comodas y vacias, a adoptar un estilo de viaje sobrio y acogedor, abierto a la Providencia y a las
“sorpresas de Dios”, un estilo que educa a superarse y a afrontar los retos que surgen en el camino.

La celebracion diocesana/eparquial de la JMJ, por lo tanto, puede proponer formas concretas para que los
jévenes tengan experiencias reales de peregrinacion, es decir, experiencias que animen a los jovenes a salir de
sus casas y ponerse en camino, durante las cuales aprendan a conocer el sudor y el trabajo del viaje, la fatiga
del cuerpo y la alegria del espiritu. A menudo, de hecho, a través de la peregrinacion juntos se descubren
nuevos amigos, se experimenta la emocionante coincidencia de ideales al mirar juntos el objetivo comun, el
apoyo mutuo en las dificultades, la alegria de compartir lo poco que se tiene. Todo esto es de vital importancia
en los tiempos actuales, en los que muchos jovenes corren el riesgo de aislarse en mundos virtuales e irreales,
lejos del polvo de los “caminos del mundo”. Por lo tanto, se ven privados de esa profunda satisfaccion que
proviene de la conquista dura y paciente de la meta deseada, no con un simple clic, sino con la tenacidad y la
perseverancia del cuerpo y del alma. En este sentido, la Jornada diocesana/eparquial de la juventud es una
valiosa oportunidad para que las jévenes generaciones descubran los santuarios locales u otros lugares
significativos de la piedad popular, considerando que: «Las diversas manifestaciones de piedad popular,
especialmente las peregrinaciones, atraen a gente joven que no suele insertarse facilmente en las estructuras
eclesiales, y son una expresion concreta de la confianza en Dios».[27]

f. La Jornada de los jovenes debe ser una “experiencia de fraternidad universal”

La JMJ debe ser una ocasion de encuentro para los jévenes, no solo para los jovenes catdlicos: «Cada joven
tiene algo que decir a los otros, tiene algo que decir a los adultos, tiene algo que decir a los sacerdotes, a las
religiosas, a los obispos y al Papa».[28]

En este sentido, la celebracion diocesana/eparquial de la JMJ puede ser un momento oportuno para que todos
los jévenes que viven en una zona determinada se reunan y hablen entre si, mas alla de sus creencias, su
vision de la vida y sus convicciones. Cada joven debe sentirse invitado a participar y acogido como hermano.
Hay que construir «una pastoral juvenil capaz de crear espacios inclusivos, donde haya lugar para todo tipo de
jovenes y donde se manifieste realmente que somos una Iglesia de puertas abiertas».[29]

5. El protagonismo juvenil

Como ya se ha dicho, es importante que los agentes de pastoral juvenil estén cada vez mas atentos a implicar a
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los jovenes en todas las etapas de la planificacion pastoral de la JMJ, segun un estilo sinodal-misionero,
valorando la creatividad, el lenguaje y los métodos propios de su edad. Quién conoce mas que ellos el
lenguaje y los problemas de sus companeros? ;Quién es mas capaz de llegar a ellos a través del arte, las
redes sociales...?

El testimonio y la experiencia de los jévenes que ya han participado en las JMJ internacionales merecen ser
valorados en la preparacién del evento diocesano/eparquial.

En algunas Iglesias particulares, después de su participacion en las JMJ internacionales o de la organizacion de
iniciativas dirigidas a los jévenes a nivel nacional y diocesano/eparquial, los jovenes, “veteranos” de tales
experiencias emocionantes, se han implicado en la creacion de equipos de pastoral juvenil en los mas diversos
ambitos: parroquial, diocesano/eparquial, nacional, etc. Esto demuestra que cuando los jovenes se convierten
en protagonistas en primera persona de la realizacion de acontecimientos verdaderamente significativos, hacen
suyos facilmente los ideales que inspiraron esos acontecimientos, captan su importancia con la mente y el
corazon, se apasionan por ellos y estan dispuestos a dedicar tiempo y energia a compartirlos con los demas.
De las fuertes experiencias de fe y de servicio surge a menudo la voluntad de comprometerse con la pastoral
ordinaria de la propia Iglesia local.

Reiteramos, por tanto, que es necesario tener la valentia de implicar y confiar papeles activos a los jévenes,
tanto a los que provienen de las diferentes realidades pastorales presentes en la didcesis, como a los que no
pertenecen a ninguna comunidad, grupo juvenil, asociacién o movimiento. La JMJ diocesana/eparquial puede
ser una hermosa oportunidad para resaltar la riqueza de la Iglesia local, evitando que los jovenes menos
presentes y menos “activos” en las estructuras pastorales establecidas se sientan excluidos. Todos deben
sentirse “especialmente invitados”, todos deben sentirse esperados y acogidos, en su irrepetible singularidad y
riqueza humana y espiritual. El evento diocesano/eparquial, por lo tanto, puede ser una ocasion propicia para
estimular y acoger a todos aquellos jovenes que quizas estan buscando su lugar en la Iglesia y que aun no lo
han encontrado.

6. Mensaje anual del Santo Padre para la JMJ

Cada afo, en vista de la celebracién diocesana/eparquial de la JMJ, el Santo Padre publica un Mensaje para
los jovenes. Por ello, seria conveniente que los encuentros preparatorios y la misma JMJ diocesana/eparquial
se inspiren en las palabras que el Santo Padre ha dirigido a los jovenes, en particular, en el pasaje biblico que
se propone en el Mensaje.

También seria importante que los jévenes escuchen la Palabra de Dios y la palabra de la Iglesia de la voz viva
de personas cercanas que conozcan a fondo su caracter, su historia, sus gustos, sus dificultades y luchas, sus
expectativas y esperanzas y que, por tanto, sepan aplicar bien los textos biblicos y magisteriales a las
situaciones concretas de la vida que viven los jovenes que tienen delante. Este trabajo de mediacion, realizado
en la catequesis y en el dialogo, ayudara también a los jovenes a saber identificar formas concretas de dar
testimonio de la Palabra de Dios que han escuchado y a vivirla en su vida cotidiana, a encarnarla en la familia,
en los ambientes de trabajo o de estudio, entre los amigos.

La direccion propuesta por este Mensaje, destinada a acompanar el camino de la Iglesia universal con los
jévenes, podria por tanto declinarse con inteligencia y gran sensibilidad cultural, teniendo en cuenta la realidad
local. También podria inspirar el camino de la pastoral juvenil de la Iglesia local, sin olvidar las dos grandes
lineas de accidn que ha indicado el papa Francisco: la busqueda'y el crecimiento.[30]

No hay que excluir que el Mensaje pueda ser transmitido también a través de diferentes expresiones artisticas o
iniciativas de caracter social, como invité el Santo Padre en su Mensaje para la XXXV JMJ: «[propongan] al
mundo, a la Iglesia, a los otros jévenes, algo hermoso en el campo espiritual, artistico, social».[31] Ademas, su
contenido podria retomarse también en otros momentos significativos del afio pastoral, como: el mes misionero,
el mes dedicado a la Palabra de Dios o a las vocaciones, teniendo en cuenta las indicaciones de las distintas
conferencias episcopales.
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Por ultimo, pero no por ello menos importante, el Mensaje del Santo Padre podria convertirse en el tema de
otros encuentros para jovenes, propuestos por los agentes de pastoral juvenil de la Iglesia local, por
asociaciones o por movimientos eclesiales.

7. Conclusion

La celebracién diocesana/eparquial de la JMJ es, sin duda, una etapa importante en la vida de cada Iglesia
particular, un momento privilegiado de encuentro con las jovenes generaciones, un instrumento de
evangelizacion del mundo de los jévenes y de dialogo con ellos. No olvidemos que: «La Iglesia tiene tantas
cosas que decir a los jovenes, los jovenes tienen tantas cosas que decir a la Iglesia».[32]

Las Orientaciones Pastorales contenidas en estas paginas pretenden ser una guia que presente las
motivaciones ideales y las posibles realizaciones practicas, para que la JMJ diocesana/eparquial se convierta
en una oportunidad que haga aflorar el potencial de bien, la generosidad, la sed de valores auténticos y los
grandes ideales que cada joven lleva dentro. Por ello, reiteramos la importancia de que las Iglesias particulares
dediquen una atencién especial a la celebracion de la Jornada diocesana/eparquial de los jovenes, para que
sea adecuadamente valorada. Invertir en los jovenes significa invertir en el futuro de la Iglesia, significa
promover las vocaciones, significa iniciar efectivamente la preparacion remota de las familias del mafana. Es,
por tanto, una tarea vital para cada Iglesia local, no una simple actividad afiadida a otras.

Encomendemos a la Santisima Virgen Maria el camino de la pastoral juvenil en todo el mundo. Maria, como
bien nos recuerda el papa Francisco en Christus vivit, «mira a este pueblo peregrino, pueblo de jovenes querido
por ella, que la busca haciendo silencio en el corazén, aunque en el camino haya mucho ruido, conversaciones
y distracciones. Pero ante los ojos de la Madre s6lo cabe el silencio esperanzado. Y asi Maria ilumina de nuevo
nuestra juventud».[33]

Su Santidad, el papa Francisco ha dado su aprobacion
para la publicacion de este documento
Ciudad del Vaticano, 22 de abril de 2021
Aniversario de la entrega de la Cruz de la JMJ a los jovenes
Cardenal Kevin Farrell
Prefecto
P. Alexandre Awi Mello, |1.Sch.

Secretario
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[00673-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

DICASTERIO PARA OS LEIGOS, A FAMILIA E A VIDA
Orientagdes pastorais para a celebragao
da Jornada Mundial da Juventude nas Igrejas particulares
1. As Jornadas Mundiais da Juventude

A instituicao das Jornadas Mundiais da Juventude foi, sem duvida, uma grande intuigdo profética de Sdo Joao
Paulo Il, que assim explicou os motivos da sua decisdo: «Todos os jovens devem sentir-se acompanhados pela
Igreja: por isso toda a Igreja, em unido com o Sucessor de Pedro, sinta-se ainda mais empenhada, em nivel
mundial, em favor da juventude, das suas ansiedades e solicitudes, das suas aberturas e esperangas, para
corresponder as suas expectativas, comunicando a certeza que ¢ Cristo, a Verdade que € Cristo, o amor que é
Cristo...».[1]

O Papa Bento XVI “tomou o bastdo” das maos do seu predecessor e, em varias ocasides, buscou sempre
evidenciar como estes eventos representem um dom providencial para a Igreja, definindo-os “um remédio
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contra o cansago do crer”, “um modo novo, rejuvenescido do ser cristdo”, “uma nova evangelizagao ao vivo”. [2]

Também para o Papa Francisco, as Jornadas Mundiais da Juventude constituem um impulso missionario de
extraordinaria forga para toda a Igreja e, em particular, para as jovens geragdes. Poucos meses apds a sua
elei¢ao, inaugurou o seu pontificado com a JMJ do Rio de Janeiro em julho de 2013, ao término da qual disse
que aquela JMJ tinha sido «uma nova etapa na peregrinagdo dos jovens através dos continentes com a Cruz de
Cristo. Nunca podemos esquecer — explicou — que as Jornadas Mundiais da Juventude nao sao “fogos de
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artificio”, momentos de entusiasmo com a finalidade em si mesmos; trata-se de etapas de um longo caminho,
encetado em 1985, por iniciativa do Papa Jodo Paulo II».[3] E depois esclareceu um ponto central:
«Recordemos sempre: os jovens nao seguem o Papa, seguem Jesus Cristo, carregando a sua Cruz. E o Papa
guia-os e acompanha-os ao longo deste caminho de fé e de esperanga».[4]

Como se sabe, as celebragdes internacionais do evento acontecem geralmente com cadéncia trienal, cada vez
em um pais diferente, com a participacdo do Santo Padre. Ja a celebragao ordinaria da Jornada realiza-se
anualmente nas Igrejas particulares, que assumem em autonomia a organizagao do evento.

2. As JMJs nas Igrejas particulares

A Jornada Mundial da Juventude celebrada em cada Igreja particular ha um grande significado e valor ndo
somente para os jovens que vivem naquela determinada regido, mas para toda a comunidade eclesial local.

Alguns jovens, por objetivas dificuldades de estudo, de trabalho ou financeiras ndo tém a possibilidade de
participar das celebragdes internacionais de tais Jornadas, razao pela qual € bom que cada Igreja particular
ofereca-lhes também a possibilidade de viver em primeira pessoa, mesmo que em nivel local, uma “festa da fé”,
um evento forte de testemunho, de comunhéo e de oragdo analogo as edigbes internacionais, que marcaram
profundamente a existéncia de tantos jovens nas mais diversas partes do mundo.

Ao mesmo tempo, a Jornada Mundial da Juventude celebrada em nivel local reveste um significado de extrema
importancia para cada Igreja particular. Esta serve a sensibilizar e a formar a comunidade eclesial em seu
conjunto — leigos, sacerdotes, consagrados, familias, adultos e idosos — para que se torne sempre mais
consciente da sua miss&o de transmitir a fé as novas geragdes. A Assembleia Geral do Sinodo dos Bispos
sobre o tema: “Os jovens, a fé e o discernimento vocacional” (2018) recordou que toda a Igreja, universal e
particular e cada membro seu, deve sentir-se responsavel pelos jovens e estar disponivel a deixar-se interpelar
pelas suas questoes, pelos seus desejos e pelas suas dificuldades. A celebragao destas Jornadas dos jovens
em nivel local, portanto, é extremamente Util para manter viva a consciéncia eclesial da urgéncia de caminhar
com os jovens, acolhé-los e escuta-los com paciéncia, anunciando-lhes a Palavra de Deus com carinho e
energia.[9]

Com referéncia a celebragao da JMJ em nivel local, este Dicastério, no ambito de suas competéncias,[6]
elaborou algumas Orientagdes pastorais, destinadas as Conferéncias episcopais, aos Sinodos das Igrejas
Patriarcais e Arcebispais Maiores, as dioceses/eparquias, aos movimentos eclesiais e associagdes e — ndo em
ultimo lugar — aos jovens de todo o mundo, para que a “JMJ diocesana/eparquial”’ seja vivida plenamente como
momento celebrativo “para os jovens” e “com os jovens”.

Tais Orientagdes pastorais querem encorajar as Igrejas particulares a valorizar sempre mais a celebragao
diocesana da JMJ e a considera-la uma ocasiao propicia para programar e realizar com criatividade iniciativas
das quais emerja que a Igreja considera a propria missdo com os jovens «uma prioridade pastoral decisiva na
qual deve investir tempo, energias e recursos».[7] E necessario fazem com que as jovens geracdes percebam
que estao no centro da atengao e da solicitude pastoral da Igreja. Os jovens, de fato, querem ser envolvidos e
valorizados, para sentir-se coprotagonistas da vida e da missdo da Igreja.[8]

As indicagbes que seguem tém em mente principalmente cada diocese, como ambito préprio de expressao da
Igreja local. E claro, porém, que precisam ser adaptadas as diversas situagdes nas quais a Igreja se encontra a
viver nas varias regides do mundo. Pensemos, por exemplo, no caso de dioceses/eparquias de pequenas
dimensdes, que dispdem de poucos recursos humanos e materiais. Nestes casos concretos, ou onde se vir a
conveniéncia pastoral, € possivel que circunscrigcoes limitrofes ou sobrepostas unam suas forgas para celebrar
a Jornada dos jovens entre mais de uma circunscricdo, ou em nivel de regiao eclesiastica, ou em nivel nacional.

3. A celebragido da JMJ em nivel local na Solenidade de Cristo Rei
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Ao final da celebracgao eucaristica na Solenidade de Cristo Rei no dia 22 de novembro de 2020, o Papa
Francisco quis dar um novo impulso a celebragdo da JMJ nas Igrejas particulares e anunciou que, a partir de
2021, esta celebragao, tradicionalmente realizada no Domingo de Ramos, acontecera no Domingo da
Solenidade de Cristo Rei.[9]

A esse respeito, recordamos que Sao Joao Paulo Il, exatamente na Solenidade de Cristo Rei de 1984 convocou
0s jovens a um encontro, em ocasido do Ano Internacional da Juventude (1985), que — junto com a convocagéo
do Jubileu dos Jovens no Ano da Redencgao (1984) — marcou o inicio do longo caminho das JMJs: «Nesta festa
[...] — disse ele — a Igreja proclama o Reino de Cristo, ja presente, mas ainda em misterioso crescimento rumo a
sua plena manifestacao. Vocés, jovens, sao portadores insubstituiveis da dinamica do Reino de Deus, da
esperanca da Igreja e do mundo». Esta, entéo, foi a génese da JMJ: no dia de Cristo Rei, jovens de todo o
mundo foram convidados «a vir a Roma para um encontro com o Papa, no inicio da Semana Santa, sabado e
domingo de Ramos».[10]

De fato, néo é dificil perceber a ligagdo entre o Domingo de Ramos e Cristo Rei. Na celebragdo de Ramos, faz-
se memoria da entrada de Jesus em Jerusalém como a de um «rei manso e montado em um jumento» (Mt
21,5) e aclamado como Messias pela multidao: «Hosana ao Filho de Davi! Bendito o que vem em nome do
Senhorl» (Mt 21,9). O evangelista Lucas acrescenta explicitamente a condi¢cdo de “Rei” a aclamagao da
multidao dirigida “aquele que vem”, enfatizando assim que o Messias também € Rei, e que sua entrada em
Jerusalém representa, de certa forma, uma entronizacao real: «Bendito o Rei que vem em nome do Senhor»
(Lc 19,38).

A dimensao real de Cristo é tdo importante para Lucas que aparece do inicio ao fim da vida terrena de Jesus
Cristo e acompanha todo o seu ministério. Na Anunciag&o, o anjo profetiza a Maria que o filho que ela
concebeu recebera de Deus «o trono de Davi seu pai; e reinara eternamente sobre a casa de Jaco, e o seu
reino nao tera fim» (Lc 1,32-33). E no momento dramatico da crucificagao, enquanto os outros evangelistas se
limitam a mencionar os insultos dos dois crucificados ao lado de Jesus, Lucas apresenta a figura comovente do
"bom ladrao" que ora a Jesus desde o patibulo da cruz, dizendo: «Lembra-te de mim, quando entrares no teu
reino» (Lc 23,42). As palavras de acolhimento e perdao que Jesus pronuncia em resposta a esta oragao deixam
claro que Ele é um Rei que veio para salvar: «Hoje estaras comigo no paraiso» (Lc 23,43).

O forte anuncio que deve ser dirigido aos jovens e que deve estar no coragao de cada JMJ diocesana/eparquial
celebrada no dia de Cristo Rei é portanto: Acolham a Cristo! Recebam-no como Rei em suas vidas! Ele € um
Rei que veio para salvar! Sem ele ndo ha verdadeira paz, ndo ha verdadeira reconciliacdo interior € ndo ha
verdadeira reconciliagdo com os outros homens! Sem o seu Reino, até mesmo a sociedade perde a sua face
humana. Sem o Reino de Cristo, toda verdadeira fraternidade e toda auténtica proximidade com aqueles que
sofrem desaparecem.

O Papa Francisco lembrou que no centro das duas celebragdes liturgicas, Cristo Rei e Domingo de Ramos,
«permanece o Mistério de Jesus Cristo Redentor do homem...».[11] O coragdo da mensagem, portanto,
continua a ser que a grandeza do homem deriva do amor que sabe se entregar aos outros "até o fim".

Desse modo, o convite para cada diocese/eparquia € que celebre a JMJ na Solenidade de Cristo Rei. De fato, é
desejo do Santo Padre que, nesse dia, a Igreja universal coloque os jovens no centro de sua atengao pastoral,
reze por eles, faga gestos que os tornem protagonistas, promova campanhas de comunicagao, etc. Idealmente,
um evento (diocesano/eparquial, regional ou nacional) deveria ser organizado no proprio dia de Cristo Rei.
Entretanto, por varias razdes, pode ser necessario realizar o evento em outra data.

Esta celebracdo deve ser parte de um caminho pastoral mais amplo, do qual a JMJ é apenas uma etapa.[12]
Nao é por acaso que o Santo Padre recomenda que «a pastoral juvenil s6 pode ser sinodal, ou seja, capaz de
dar forma a um caminhar juntos».[13]

4. Principais pontos da JMJ
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No decorrer do Sinodo dos Bispos sobre o tema "Os jovens, a fé e o discernimento vocacional", varias
intervencgdes dos padres sinodais se referiram a Jornada Mundial da Juventude. A esse respeito, o Documento
Final diz: «A Jornada Mundial da Juventude — que nasceu duma intuigdo profética de Sao Joao Paulo Il e
permanece um ponto de referéncia inclusive para os jovens do terceiro milénio — e os encontros nacionais e
diocesanos[/eparquiais] desempenham um papel importante na vida de numerosos jovens, porque
proporcionam uma experiéncia viva de fé e de comunhao, que os ajuda a enfrentar os grandes desafios da vida
e a assumir responsavelmente o seu lugar na sociedade e na comunidade eclesial».[14]

E enfatizando que essas convocagdes remetem «ao acompanhamento pastoral ordinario das varias
comunidades, onde o acolhimento do Evangelho deve ser aprofundado e traduzido em opg¢des de vida»,[15] o
Documento afirma que tais momentos «oferecem a possibilidade de caminhar na légica da peregrinagao,
experimentar a fraternidade com todos, partilhar jubilosamente a fé e crescer na pertenga a Igreja».[16]

Exploremos alguns destes “pontos principais’[17] que devem estar no coragédo de cada JMJ, também na sua
dimensao local, e que portanto assumem claro valor programatico.

a. A Jornada dos jovens seja uma “festa da fé”

A celebragao da JMJ oferece aos jovens uma experiéncia viva e alegre de fé e comunhao, um espago para
experimentar a beleza do rosto do Senhor.[18] No coragao da vida de fé esta o encontro com a pessoa de
Jesus Cristo, através do qual em cada JMJ é bom que ressoe para cada jovem o convite a encontrar Cristo e
iniciar um dialogo pessoal com Ele. «E a festa da fé, quando juntos louvamos o Senhor, cantamos, escutamos a
Palavra de Deus, permanecemos em siléncio de adoragao: tudo isto € o apice da JMJ».[19]

Nesse sentido, o programa das JMJs internacionais (dimensdes querigmatica, formativa, testemunhal,
sacramental, artistica, etc.) pode inspirar realidades locais, que poderao adapta-lo de forma criativa. Deve ser
dada especial atengdo aos momentos de adoragao silenciosa da Eucaristia, como ato de fé por exceléncia, e as
liturgias penitenciais, como lugar privilegiado de encontro com a misericordia de Deus.

Além disso, deve-se ter em mente que em cada JMJ, o entusiasmo natural que os jovens tém, o entusiasmo
com que abracam as coisas que os envolvem e que também caracteriza a forma como vivem sua fé, tudo isso
estimula e revigora a fé de todo o povo de Deus. Convocados pelo Evangelho e convidados a uma experiéncia
com o Senhor, os jovens muitas vezes se tornam testemunhas corajosas da fé e isso sempre torna o evento da
JMJ algo surpreendente e Unico.

b. A Jornada dos jovens seja uma “experiéncia de Igreja”

Eimportante que a celebracdo diocesana/eparquial da JMJ se torne uma ocasido em que os jovens possam
experimentar a comunhdo eclesial e crescer em sua consciéncia de ser parte integrante da Igreja. A primeira
forma de envolvimento dos jovens deve ser a escuta. Na preparacao da Jornada diocesana/eparquial da
juventude, é necessario encontrar tempos e modos apropriados para que a voz dos jovens seja ouvida dentro
das estruturas de comunhéo existentes: conselhos diocesanos/eparquiais e interdiocesanos/eparquiais,
conselhos presbiterais, conselhos locais dos bispos.... Nao esquegamos que eles sdo o rosto jovem da Igreja!

Os diversos carismas presentes na circunscricdo devem poder encontrar seu lugar ao lado dos jovens. E
fundamental que a organizagao da celebragao diocesana/eparquial da JMJ seja coral, envolvendo os varios
estados de vida, em uma proposta de trabalho sinodal, como desejava o Santo Padre na Christus vivit:
«Animados por este espirito, poderemos avancar para uma Igreja participativa e corresponsavel, capaz de
valorizar a riqueza da variedade que a compde, acolhendo com gratidao também a contribuicdo dos fiéis leigos,
incluindo jovens e mulheres, a da vida consagrada feminina e masculina e a de grupos, associagoes e
movimentos. Ninguém deve ser colocado nem deixado colocar-se de lado».[20] Desta forma, sera possivel
reunir e coordenar todas as forgas vivas da Igreja particular, bem como despertar aquelas que estao
"adormecidas".
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Neste contexto, a presenca do bispo local e sua disponibilidade para estar entre os jovens constituem, para
estes mesmos, um grande sinal de amor e de proximidade. N&o raro, para varios jovens, a celebragao
diocesana/eparquial da JMJ torna-se uma oportunidade de encontro e dialogo com seu pastor. O Papa
Francisco encoraja este estilo pastoral de proximidade, onde «deve-se privilegiar a linguagem da proximidade,
a linguagem do amor desinteressado, relacional e existencial que toca o coragéo, atinge a vida, desperta
esperanga e anseios».[21]

c. A Jornada dos jovens seja uma “experiéncia missionaria”

A JMJ em nivel internacional tem-se revelado uma excelente oportunidade para dar aos jovens uma experiéncia
missionaria. Assim também deve ser para a diocesana/eparquial. Como diz o Papa Francisco, «a pastoral
juvenil deve ser sempre uma pastoral missionaria».[22]

Nesse sentido, podem ser organizadas missdes nas quais os jovens sdo convidados a visitar as pessoas em
suas casas, trazendo-lhes uma mensagem de esperanga, uma palavra de conforto ou simplesmente
oferecendo-se para ouvir.[23] Aproveitando seu entusiasmo, 0s jovens — sempre que possivel — também podem
ser protagonistas de momentos de evangelizagao publica, com cantos, oragdes e testemunhos, nas ruas e
pracas da cidade onde seus pares se encontram, porque os jovens sdo os melhores evangelizadores da
juventude. Sua propria presencga e sua fé alegre ja constituem uma "proclamacgao viva" da Boa Nova que atrai
outros jovens.

A promogéo de atividades nas quais os jovens experimentam o trabalho voluntario, o servigo gratuito e a
autodoacgao também deve ser encorajada. Nao se deve esquecer que no domingo anterior a Solenidade de
Cristo Rei, a Igreja celebra a Jornada Mundial dos Pobres. Que melhor ocasido para promover iniciativas nas
quais os jovens doam seu tempo, sua forga aos mais pobres, aos marginalizados, aqueles que sao descartados
pela sociedade. Desta forma, € oferecida aos jovens a possibilidade de se tornarem «protagonistas da
revolugao da caridade e do servigo, capazes de resistir as patologias do individualismo consumista e
superficial».[24]

d. A Jornada dos jovens seja uma “ocasidao de discernimento vocacional” e um “chamado a santidade”

Dentro de uma forte experiéncia de fé, eclesial € missionaria, a prioridade deve ser dada a dimensao
vocacional. E uma abordagem gradual que antes de tudo faz os jovens entenderem que toda sua vida é
colocada diante de Deus que os ama e os chama. Deus os chamou primeiramente a vida, chama-os
continuamente a felicidade, chama-os a conhecé-lo e a ouvir sua voz e, sobretudo, a aceitar seu Filho Jesus
como seu mestre, seu amigo, seu Salvador. Reconhecer estas "vocag¢des fundamentais" e confrontar-se com
elas representa um primeiro grande desafio para os jovens porque, quando sao levados a sério, estes primeiros
"chamados" de Deus ja apontam para escolhas de vida exigentes: a aceitagdo da existéncia como um dom de
Deus, a ser vivido portanto em referéncia a Ele e nao de forma auto referencial; a escolha de um estilo de vida
cristdo, nos afetos e relagdes sociais; a escolha do percurso de estudos, do compromisso com o trabalho e de
todo o seu futuro de tal forma que esteja totalmente em sintonia com a amizade com Deus que se abragou e se
quer preservar; a escolha de fazer de toda a existéncia um dom para os outros, a ser vivido em servigo e amor
altruista. Sdo escolhas muitas vezes radicais, em resposta a Deus que chama, que dao uma direcao decisiva a
toda a existéncia dos jovens. «A vida é o tempo das escolhas vigorosas, decisivas e eternas. — esclareceu o
Papa Francisco aos jovens — Escolhas banais levam a uma vida banal; escolhas grandes tornam grande a
vidar.[25]

Dentro deste "horizonte vocacional" mais amplo, também nao ha necessidade de temer propor aos jovens a
escolha inevitavel daquele estado de vida que esta de acordo com o chamado que Deus dirige a cada um deles
individualmente, seja o sacerdocio ou a vida consagrada, também na forma monastica, ou 0 matriménio e a
familia. Neste sentido, pode ser de grande ajuda o envolvimento de seminaristas, pessoas consagradas, casais
e familias que, com sua presenca e testemunho, ajudem a despertar nos jovens as justas questdes vocacionais
e o desejo de langar-se na busca do "grande projeto" que Deus planejou para eles. No delicado processo que
os deve levar a amadurecer estas escolhas, os jovens devem ser acompanhados e prudentemente iluminados.
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Quando o tempo estiver maduro, entdo eles devem ser encorajados a fazer sua propria escolha pessoal com
decisao, confiando na ajuda de Deus, sem permanecer em um estado perpétuo de indeterminagao.

Na base de toda escolha vocacional deve haver o chamado ainda mais fundamental a santidade. A JMJ deve
fazer ressoar nos jovens o chamado a santidade[26] como o verdadeiro caminho para a felicidade e a auto
realizagdo. Uma santidade comensuravel com a historia e o carater pessoal de cada jovem, sem estabelecer
limites aos caminhos misteriosos que Deus tem reservado para cada um, que podem levar a historias heroicas
de santidade — como aconteceu e ainda acontece com muitos jovens — ou aquela "santidade ao pé da porta" da
qual ninguém é excluido. E, portanto, apropriado aproveitar ao maximo o rico patriménio dos santos da Igreja
local e universal, irmaos mais velhos na fé, cujas histérias nos confirmam que o caminho da santidade nao s6 é
possivel e praticavel, mas da grande alegria.

e A Jornada dos jovens seja uma “experiéncia de peregrinagdo”

A JMJ tem sido, desde o inicio, uma grande peregrinagao. Uma peregrinagao através do espacgo — de diferentes
cidades, paises e continentes ao lugar escolhido para o encontro com o Papa e os outros jovens — e uma
peregrinagao através do tempo — de uma geragao de jovens a uma outra que "pegou o bastao" — que marcou
profundamente os ultimos trinta e cinco anos de vida da Igreja. Os jovens da JMJ sao, portanto, um povo de
peregrinos. Nao viajantes sem rumo, mas um povo unido, peregrinos "caminhando juntos" para uma meta, para
um encontro com Alguém, o Unico capaz de dar sentido & sua existéncia, o Deus feito homem que chama cada
jovem a se tornar seu discipulo, a deixar tudo e "segui-l0". A légica da peregrinagao exige essencialidade,
convida os jovens a deixar para tras as segurancgas confortaveis e vazias, a adotar um estilo de viagem sobrio e
acolhedor, aberto a Providéncia e as "surpresas de Deus", um estilo que educa para superar a si mesmos e
enfrentar os desafios que surgem ao longo do caminho.

A celebracédo diocesana/eparquial da JMJ, portanto, pode propor maneiras concretas para que os jovens
tenham experiéncias reais de peregrinagao. Experiéncias, ou seja, que encorajam os jovens a deixar suas
casas e por-se em caminho, durante o qual aprendem a conhecer o suor e a fadiga do proceder, o cansago do
corpo e a alegria do espirito. Com frequéncia, de fato, através da peregrinagao juntos descobrimos novos
amigos, experimentamos a empolgante convergéncia de ideais enquanto olhamos juntos para o objetivo
comum, o apoio mutuo nas dificuldades, a alegria de compartilhar o pouco que temos. Tudo isso € de vital
importancia nos tempos atuais, nos quais muitos jovens correm o risco de se isolar em mundos virtuais e
irreais, longe da poeira das "estradas do mundo". Privados, portanto, daquela profunda satisfagdo que vem da
dura e paciente conquista do objetivo desejado, ndo com um simples clique, mas com a tenacidade e
perseveranga do corpo e da alma. Neste sentido, a Jornada diocesana/eparquial da juventude é uma
oportunidade valiosa para as geragdes mais jovens descobrirem santuarios locais ou outros lugares
significativos de piedade popular, levando em conta o fato que «as varias manifestacdes de piedade popular,
especialmente as peregrinagdes, atraem jovens que ndo se inserem facilmente nas estruturas eclesiais e sdo
uma expressao concreta da confianga em Deus».[27]

f. A Jornada dos jovens seja uma “experiéncia de fraternidade universal’

A JMJ deve ser uma ocasiao de encontro para os jovens, ndo s6 para os jovens catolicos. «Cada um dos
jovens tem algo a dizer aos outros, tem algo a dizer aos adultos, tem algo a dizer aos sacerdotes, as religiosas,
aos bispos e ao Papa!».[28]

Neste sentido, a celebracéo diocesana/eparquial da JMJ pode ser um momento oportuno para que todos os
jovens que vivem em uma determinada area se reinam e dialoguem uns com 0s outros, para além de suas
crengas, de sua visdo de vida, de suas convicgdes. Todo jovem deve se sentir convidado a participar e ser
acolhido como um irméo. E preciso construir «<uma pastoral juvenil capaz de criar espacos inclusivos, onde haja
um lugar para todo o tipo de jovens e onde se manifeste, realmente, que somos uma Igreja com as portas
abertas».[29]

5. O protagonismo juvenil
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Como ja mencionado, € importante que os agentes da pastoral juvenil estejam cada vez mais atentos ao
envolvimento dos jovens em todas as etapas do planejamento pastoral da JMJ, segundo um estilo sinodal-
missionario, valorizando a criatividade, a linguagem e os métodos proprios de sua idade. Quem conhece mais
do que eles a linguagem e os desafios de seus coetaneos? Quem é mais capaz de alcanga-los através da arte,
das midias sociais...?

O testemunho e a experiéncia dos jovens que ja participaram das JMJs internacionais merecem ser valorizados
na preparagao do evento diocesano/eparquial. Em algumas Igrejas particulares, apds sua participagdo na JMJ
internacional ou na organizagao de iniciativas para jovens em nivel nacional e diocesano/eparquial, jovens que
sao "veteranos" dessas experiéncias tém sido envolvidos na criagdo de equipes de pastoral juvenil em diversas
areas: paroquial, diocesana/eparquial, nacional, etc. Isso mostra que quando os jovens se tornam protagonistas
em primeira pessoa na realizagao de eventos realmente significativos, eles facilmente fazem préprios os ideais
que inspiraram esses eventos, compreendem a sua importancia com suas mentes e coragoes, tornam-se
apaixonados por eles e estao dispostos a dedicar tempo e energia para compartilha-los com os outros.
Experiéncias fortes de fé e servigo muitas vezes dao origem a uma vontade de se comprometer com o trabalho
pastoral ordinario da propria Igreja local.

Reiteramos, portanto, que é necessario ter a coragem de envolver e confiar papéis ativos aos jovens, tanto
aqueles que vém das diferentes realidades pastorais presentes na diocese quanto aqueles que nao pertencem
a nenhuma comunidade, grupo de jovens, associa¢cdo ou movimento. A JMJ diocesana/eparquial pode ser uma
bela oportunidade para destacar a riqueza da Igreja local, evitando que os jovens menos presentes e menos
"ativos" nas estruturas pastorais estabelecidas se sintam excluidos. Todos devem se sentir "convidados
especiais", todos devem se sentir esperados e bem-vindos, em sua singularidade irrepetivel e riqueza humana
e espiritual. O evento diocesano/eparquial, portanto, pode ser uma ocasido propicia para estimular e acolher
todos aqueles jovens que talvez estejam procurando seu lugar na Igreja e que ainda ndo o encontraram.

6. Mensagem anual do Santo Padre para a JMJ

Todos os anos, em vista da celebragao diocesana/eparquial da JMJ, o Santo Padre publica uma Mensagem
para os jovens. Portanto, seria oportuno que os encontros preparatorios e a propria JMJ diocesana/eparquial
fossem inspirados pelas palavras que o Santo Padre dirigiu aos jovens, em particular, pela passagem biblica
que é proposta na Mensagem.

Também seria importante que os jovens ouvissem a Palavra de Deus e a palavra da Igreja a partir da voz viva
de pessoas proximas a eles que conhecem profundamente seu temperamento, sua historia, seus gostos, suas
dificuldades e lutas, suas expectativas e esperangas e que, portanto, sabem aplicar bem os textos biblicos e
magisteriais as situagdes concretas da vida que os jovens ali presentes estao vivendo. Este trabalho de
mediagao, realizado na catequese e no dialogo, ajudara também os jovens a saberem identificar as formas
concretas de dar testemunho da Palavra de Deus que ouviram e de vivé-la em sua vida cotidiana, de encarna-la
na familia, nos ambientes de trabalho ou de estudo, entre amigos.

A direcao proposta por esta Mensagem, destinada a acompanhar o caminho da Igreja universal com os jovens,
poderia, portanto, ser declinada com inteligéncia e grande sensibilidade cultural, levando em conta a realidade
local. Também poderia inspirar o caminho da pastoral juvenil da Igreja local, sem esquecer as duas grandes
linhas de ac&do que o Papa Francisco indicou: busca e crescimento.[30]

Nao é de excluir que a Mensagem também possa ser veiculada através de varias expressoes artisticas ou
iniciativas de carater social, como o Santo Padre convidou a fazer em sua Mensagem para a XXXV JMJ:
«[proponham] ao mundo, a Igreja, a outros jovens, algo de belo no campo espiritual, artistico e social».[31]
Além disso, seu conteudo também poderia ser retomado em outros momentos significativos do ano pastoral,
tais como: o més missionario, o més dedicado a Palavra de Deus ou as vocacoes, levando em conta as
indicacoes das diversas Conferéncias Episcopais.

Por ultimo, mas ndo menos importante, a Mensagem do Santo Padre poderia tornar-se o tema de varios outros
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encontros para jovens, propostos por agentes de pastoral juvenil da Igreja local, por associagdes ou
movimentos eclesiais.

7. Conclusao

A celebragdo diocesana/eparquial da JMJ é sem duvida uma etapa importante na vida de cada Igreja particular,
um momento privilegiado de encontro com os jovens, um instrumento de evangelizagdo do seu mundo e de
dialogo com os mesmos. Nao esquegamos que «a Igreja tem tantas coisas para dizer aos jovens, e os jovens
tém tantas coisas a dizer a Igreja».[32]

As Orientagbes Pastorais contidas nestas paginas pretendem ser um guia que apresente as motivagdes ideais
e possiveis implementagdes praticas para que a JMJ diocesana/eparquial se torne uma oportunidade para
trazer a tona o potencial para o bem, a generosidade, a sede de valores auténticos e grandes ideais que cada
jovem carrega dentro de si. Portanto, reiteramos o quanto é importante que as Igrejas particulares dediquem
atencao especial a celebracao da Jornada Diocesana/eparquial da Juventude, para que ela possa ser
devidamente valorizada. Investir nos jovens significa investir no futuro da Igreja, significa promover as
vocacdes, significa iniciar efetivamente a preparacéo remota das familias de amanha. E, portanto, uma tarefa
vital para cada Igreja local, ndo simplesmente uma atividade acrescentada a outras.

Confiemos a Virgem Maria o caminho da pastoral juvenil no mundo inteiro. Maria, como o Papa Francisco tao
bem nos lembra em Christus vivit, «vé este povo jovem amado por Ela, que A procura fazendo siléncio no
proprio coragdo, ainda que haja muito barulho, conversas e distragdes ao longo do caminho. Mas, diante dos
olhos da Mae, s6 ha lugar para o siléncio cheio de esperanga. E, assim, Maria ilumina de novo a nossa
juventude».[33]

O Santo Padre Francisco aprovou a publicacdo deste documento
Cidade do Vaticano, 22 de abril de 2021
Aniversario da entrega da Cruz da JMJ aos jovens
Cardeal Kevin Farrell
Prefeito
P. Alexandre Awi Mello, I1.Sch.

Secretario
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[00673-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingqua polacca

DYKASTERIA DS. SWIECKICH, RODZINY | ZYCIA
Wskazowki duszpasterski dotyczace obchoddw
Swiatowego Dnia Miodziezy w Kosciotach partykularnych
1. Swiatowe Dni Mtodziezy

Ustanowienie Swiatowych Dni Mtodziezy byto niewatpliwie wielkg prorocza intuicig $w. Jana Pawta II, ktéry w
ten sposob wyjasniat motywy swojej decyzji: ,wszyscy mtodzi muszg czué, ze Kosciét im towarzyszy; niech
zatem caty Kosciot, w jednosci z Nastepcg Piotra, czuje sie wcigz bardziej zaangazowany, na poziomie
ogolnoswiatowym, na rzecz miodziezy, jej trosk i zmartwien, jej otwartosci i nadziei, aby odpowiedzie¢ na jej
oczekiwania, ogtaszajgc pewnos¢, ktorg jest Chrystus, Prawde, ktorg jest Chrystus, mito$¢, ktérg jest
Chrystus.”[1]

Papiez Benedykt XVI przejat pateczke po swoim poprzedniku, i przy réznych okazjach nie wahat sie podkreslac,
jak bardzo te spotkania sg opatrznosciowym darem dla Kosciofa, definiujgc je jako ,lekarstwo na znuzenie
wiarg”, ,nowy, odmtodzony sposéb bycia chrzescijaninem”, ,zywg nowg ewangelizacje”.[2]

Takze dla papieza Franciszka Swiatowe Dni Mtodziezy stanowig impuls misyjny o nadzwyczajnej mocy dla
catego Kosciota, a zwlaszcza dla mtodych pokolen. Zaledwie kilka miesiecy po swoim wyborze, zainaugurowat
on swoj pontyfikat Swiatowymi Dniami Miodziezy w Rio de Janeiro w lipcu 2013 r., po zakofczeniu ktérych
powiedziat: byt to nowy etap pielgrzymki mtodziezy poprzez kontynenty z krzyzem Chrystusa. Nigdy nie
powinnismy zapomina¢, ze Swiatowe Dni Mtodziezy nie sg «pokazem fajerwerkéw», chwilami entuzjazmu,
bedacymi celem samym w sobie; sg etapami dtugiej drogi, ktéra rozpoczeta sie w 1985 r. z inicjatywy papieza
Jana Pawta I1.”[3] Nastepnie wyjasnit tez zasadniczg kwestie: ,pamietajmy zawsze: miodziez nie idzie za
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papiezem, idzie za Jezusem Chrystusem, niesie Jego krzyz. A papiez jej przewodzi i towarzyszy w tej drodze
wiary i nadziei.”[4]

Jak wiadomo, miedzynarodowe obchody tego wydarzenia odbywajg sie zasadniczo co trzy lata, za kazdym
razem w innym kraju, z udziatem Ojca Swietego. Natomiast zwyczajne obchody tego Dnia, odbywajg sie
kazdego roku w Kosciotach lokalnych, ktére samodzielnie podejmujg sie organizacji tego wydarzenia.

2. SDM w Kosciotach partykularnych

Swiatowy Dzien Miodziezy, obchodzony w kazdym Koéciele partykularnym, ma wielkie znaczenie i warto$¢ nie
tylko dla mtodych ludzi, ktérzy zyjg w tym konkretnym regionie, ale dla catej lokalnej wspdinoty.

Niektorzy mtodzi, z powodu obiektywnych trudnosci zwigzanych z nauka, pracg czy finansami, nie majg
mozliwosci uczestniczenia w miedzynarodowych obchodach tych Dni, dlatego tez dobrze, ze Koscidt
partykularny im takze daje mozliwo$¢ osobistego przezycia, cho¢by na poziomie lokalnym ,$wieta wiary”,
wydarzenia bedgcego mocnym doswiadczenie swiadectwa, komunii i modlitwy, analogicznym do tych
miedzynarodowych, ktére gteboko naznaczyty zycie wielu mtodych ludzi ze wszystkich stron Swiata.

Réwnoczesnie, Swiatowy Dzien Mtodziezy obchodzony na poziomie lokalnym, majg niezwykle wazne znaczenie
dla kazdego Kosciota partykularnego. Dzien ten stuzy uwrazliwianiu i ksztattowaniu wspdlnoty koscielnej w catej
jej ztozonosci: swieckich, kaptanow, osob konsekrowanych, rodzin, dorostych i oséb starszych — tak, aby stawali
sie wcigz bardziej Swiadomi swojej misji przekazywania wiary nowym pokoleniom. Zgromadzenie Ogolne
Synodu Biskupow poswiecone tematowi: ,Mtodziez, wiara i rozeznawanie powotania” (2018 r.) przypomniato, ze
caty Kosciodt, powszechny i lokalny oraz kazdy z jego cztonkdw, powinien czu¢ sie odpowiedzialny za mtodych
ludzi i by¢ gotowym na wyzwania, jakimi sg stawiane przez nich pytania, ich pragnienia i przezywane przez nich
trudnosci. Totez obchody tych Dni mtodych na poziomie lokalnym sg niezwykle przydatne aby podtrzymywac w
Swiadomosci Kosciota pilng potrzebe wedrowania z mtodymi ludzmi, przyjmowania ich i stuchania z
cierpliwoscia, ogtaszajgc im Stowo Boze z czuto$cia i energia.[5]

| to wiasnie w odniesieniu do obchodéw SDM na poziomie lokalnym, Dykasteria ds. Swieckich, Rodziny i Zycia,
w ramach swoich kompetenc;ji[6], opracowata pewne Wskazowki duszpasterskie, przeznaczone dla Konferencji
Episkopatow, Synodow Kosciotow Patriarchalnych i Kosciotéw Arcybiskupich Wiekszych, do diecezji/eparchii, do
ruchow i stowarzyszen koscielnych i, co nie mniej wazne, do mtodych ludzi z catego $wiata, aby
,diecezjalny/eparchialny SDM” byt przezywany w petni jako uroczysto$¢ ,dla mtodych ludzi” i ,z mtodymi ludzmi”.

Niniejsze Wskazowki duszpasterskie majg za zadanie zachecenie Kosciotow lokalnych do coraz wiekszego
doceniania lokalnych obchodéw SDM i do postrzegania ich jako dogodnej okazji do planowania i kreatywnego
realizowania inicjatyw, ktore ukazuja, ze Kosciot traktuje misje zajmowania sie mtodziezg jako ,za epokowy
priorytet duszpasterski, w ktory trzeba wiozy¢ czas, energie i zasoby.”[7] Nalezy zadbac o to, aby miode
pokolenia odczuwaty, ze sg w centrum uwagi i troski duszpasterskiej Kosciota. Bowiem miodzi chca by¢
angazowani i doceniani, aby czu¢ sie wspotautorami zycia i misji Kosciota.[8]

Ponizsze wskazowki majg na uwadze przede wszystkim poszczegolne diecezje, jako wlasciwg przestrzen
dziatania Kosciota lokalnego. Jednak muszg byc¢ one rzecz jasna dostosowane do réznorodnych okolicznosci w
jakich funkcjonuje Koscidt w réznych regionach swiata, tak jak np. diecezje/eparchie o niewielkiej powierzchni i
niewielkich zasobach ludzkich i materialnych do dyspozycji. W takich konkretnych przypadkach, lub tam, gdzie
wydaje sie to wskazane ze wzgledu na dobro duszpasterskie, mozliwe jest by sgsiadujgce lub naktadajgce sie
na siebie okregi fgczyly sity, by obchodzi¢ Dzien mtodych wspdlnie, czy tez na poziomie regionalnym lub
krajowym Kosciota.

3. Obchody SDM na poziomie lokalnym w Uroczysto&é Chrystusa Kréla Wszech$wiata

Na zakonczenie Eucharystii w Uroczystos¢ Chrystusa Kréla Wszechswiata, 22 listopada 2020 r. papiez



58

Franciszek zechciat odnowié obchody SDM w Kosciotach partykularnych i ogtosit, ze poczawszy od roku 2021
uroczystosci te, tradycyjnie obchodzone dotad w Niedziele Palmowa, bedg odtgd organizowane w Niedziele, w
ktorg przypada Uroczystos¢ Chrystusa Krola Wszechs$wiata.[9]

W zwigzku z tym przypominamy, ze $w. Jan Pawet || wiasnie w Uroczystos¢ Chrystusa Krola Wszechswiata w
1984 r. zaprosit mtodych na spotkanie z okazji Miedzynarodowego Roku Mtodziezy (1985 r.) — ktére to
spotkanie, wspdlnie z zaproszeniem na Jubileusz Miodych w Roku Swietym z okazji Jubileuszu Odkupienia
(1984 r.) — wyznaczajg poczatek diugiej drogi SDM. ,Podczas tego $wieta Koscioét ogtasza Krélestwo Chrystusa,
juz obecne, ale wcigz tajemniczo wzrastajgce ku petni swego objawienia. Wy, mtodzi, jestescie niezastgpieni w
niesieniu zapatu Krélestwa Bozego, jestescie nadziejg Kosciota i Swiata — mowit papiez i taka witasnie jest
geneza SDM - w Uroczysto$é Chrystusa Kréla, mtodzi z catego $wiata zostali zaproszeni ,by przyjechali do
Rzymu, na spotkanie z papiezem, na progu Wielkiego Tygodnia, w sobote i Niedziele Palmowg”.[10]

W istocie nie jest wiec trudne uchwycenie zwigzku Niedzieli Palmowej i Uroczystosci Chrystusa Krola
Wszechswiata. Podczas obchodow Niedzieli Palmowej, wspomina sie wjazd Jezusa do Jerozolimy, jako ,Kréla
tagodnego, siedzacego na osiotku” (por. Mt 21,5) i obwotanego Mesjaszem przez ttumy: ,Hosanna Synowi
Dawida! Btogostawiony Ten, ktory przychodzi w imie Panskie!” (Mt 21,9). Ewangelista Lukasz wprost dodaje
okreslenie ,Krol” do wotania ttumu w strone ,, Tego, kto ktoéry przychodzi”, podkreslajac w ten sposob, ze Mesjasz
jest tez Krélem i, ze jego wjazd do Jerozolimy przedstawia w pewien sposob krélewska intronizacje:
.Btogostawiony Krol, ktéry przychodzi w imie Panskie.” (Lk 19, 38)

Krélewski wymiar tozsamosci Chrystusa jest dla ewangelisty tukasza tak wazny, ze pojawia sie od poczatku do
konca opisu ziemskiego zycia Jezusa i towarzyszy catej Jego postudze. Podczas Zwiastowania, Aniot
przepowiada Maryi, ze poczete z Niej dziecie otrzyma od Boga ,tron Jego praojca, Dawida. Bedzie panowat nad
domem Jakuba na wieki, a Jego panowaniu nie bedzie konca” (tk 1, 32-33). Natomiast w dramatycznej chwili
Ukrzyzowania, kiedy pozostali ewangelisci ograniczajg sie do wspomnienia zniewag dwéch ztoczyhcow
ukrzyzowanych po bokach Jezusa, tukasz przedstawia poruszajaca postac ,dobrego totra”, ktéry z belki krzyza
btaga Jezusa: ,wspomnij na mnie, gdy przyjdziesz do swego krélestwa” (Lk 23, 42). Stowa przyjecia i
przebaczenia, ktore wypowiada Jezus, w odpowiedzi na te modlitwe, pozwalajg zrozumie¢, ze jest On Krélem,
ktory przyszedt aby zbawi¢: ,Dzi$ ze Mng bedziesz w raju” (kLk 23, 43).

Przestanie, ktore nalezy gtosi¢ z mocg mtodym ludziom i ktére musi znalez¢ sie w centrum kazdego
diecezjalnego/eparchialnego SDM brzmi zatem: przyjmijcie Chrystusa! Przyjmijcie Go jak Kréla w waszym zyciu!
Jest On Krolem, ktéry przyszedt aby zbawic¢! Bez Niego nie ma prawdziwego pokoju, prawdziwego
wewnetrznego pojednania ani prawdziwego pojednania z innymi ludzmi! Bez Jego Krélestwa takze
spoteczenstwo traci swoje ludzkie oblicze. Bez Krolestwa Chrystusa zanika kazde prawdziwe braterstwo, kazda
autentyczna bliskos¢ wzgledem tego, kto cierpi.

Papiez Franciszek przypomniat, ze w sercu tych dwdch celebrac;ji liturgicznych: Uroczystosci Chrystusa Krola
Wszechswiata i Niedzieli Palmowej ,pozostaje tajemnica Jezusa Chrystusa Odkupiciela Cztowieka”[11]. Istotg
przestania pozostaje wiec, ze wielko$¢ cztowieka bierze swoj poczatek w mitosci, ktora potrafi ofiarowywaé
siebie innym ,,az do samego konca”.

Kazda diecezja/eparchia jest wiec zaproszona do obchodzenia SDM w dniu, w ktérym przypada Uroczysto$é
Chrystusa Kréla. Jest to w istocie pragnieniem Ojca Swietego, aby tego dnia Kosciét powszechny postawit
mtodych ludzi w sercu swojej duszpasterskiej troski, aby modlit sie za nich i czynit gesty, ktére uczynig ich
aktywnymi podmiotami, aby prowadzit odpowiednie kampanie medialne itp. Idealnym bytoby zorganizowanie
wydarzenia (na szczeblu diecazjalnym/eparchialnym, regionalnym lub krajowym) w dniu Uroczystosci Chrystusa
Kréla. Jednak, z réznych powoddéw, moze by¢ koniecznym zorganizowanie go w innym terminie.

Obchody te powinny zostaé wtgczone w szerszy program duszpasterski, w ktérym SDM stanowig jedynie
pewien etap.[12] Nieprzypadkowo Ojciec Swiety zaleca: ,duszpasterstwo mtodziezowe nie moze by¢ inne, jak
tylko synodalne, to znaczy zdolne do tworzenia pewnego «wspolnego podgzania»”.[13]
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4. Kluczowe elementy SDM

W trakcie Synodu Biskupow nt. ,Mtodziezy, wiary i rozeznawania powotania”, wiele wystgpien Ojcow
Synodalnych dotyczyto Swiatowych Dni Mtodziezy. Dlatego tez w Dokumencie Koncowym czytamy: ,Swiatowe
Dni Miodziezy — zrodzone z proroczej intuicji $w. Jana Pawia Il, ktére pozostajg punktem odniesienia takze dla
ludzi mtodych trzeciego tysigclecia — spotkania narodowe i diecezjalne odgrywajg wazng role w zyciu wielu
miodych, poniewaz oferujg zywe doswiadczenie wiary i komunii, ktére pomaga im stawi¢ czota wielkim
wyzwaniom zycia i odpowiedzialnie przyja¢ wtasciwe im miejsce w spoteczenstwie i wspodlnocie koscielnej.”[14]

Podkreslajgc tez, ze te spotkania ukierunkowujg ,na zwyczajne towarzyszenie duszpasterskie poszczegodlnych
wspolnot, gdzie przyjecie Ewangelii musi zosta¢ pogtebione i przetozone na decyzje zyciowe”[15], Dokument
potwierdza, ze dajg one ,mozliwos¢ podazania w logice pielgrzymki, przezycia braterstwa ze wszystkimi, aby
dzieli¢ sie radoscig wiary i wzrasta¢ w przynaleznosci do Kosciota.”[16]

Przesledzmy zatem z uwaga te ,kluczowe elementy’[17], ktére powinny znalez¢ sie w sercu kazdych SDM,
takze w ich wymiarach lokalnych, a ktére majg duzg wartos¢ programowa.

a. Dzient mtodziezy jako ,Swieto wiary”

Obchody SDM dajg mtodym ludziom zywe i radosne doéwiadczenie wiary i wspdlnoty, dajg przestrzen do
doswiadczenia piekna oblicza Pana.[18] W centrum zycia wiary znajduje sie bowiem spotkanie z osobg Jezusa
Chrystusa dlatego dobrze, aby podczas kazdych SDM wybrzmiato przed kazdym mtodym czlowiekiem
zaproszenie do spotkania Chrystusa i do rozpoczecia z Nim osobistej rozmowy. Bowiem jest to ,Swieto wiary,
kiedy razem chwali sie Pana, $piewa sie, stucha Stowa Bozego, trwa sie w ciszy adoracji: wszystko to jest
gtéwnym momentem SDM”.[19]

W takim znaczeniu program miedzynarodowych SDM (w wymiarach: kerygmatycznym, formacyjnym,
Swiadectwa, sakramentow i artystycznym) moze by¢ inspiracjg dla wspolnot lokalnych, ktére mogg zaadaptowac
je w kreatywny sposob. Duzg uwage nalezy zwroci¢ szczegolnie na chwile cichej adoracji eucharystycznej, tego
aktu wiary ,par excellence” i na liturgie pokutng jako uprzywilejowang przestrzen spotkania z Bozym
Mitosierdziem.

Ponadto nalezy pamigtaé, ze podczas kazdych SDM naturalny entuzjazm wiasciwy mtodym ludziom a takze
zapat z jakim wigczajg sie w to, co ich angazuje i ktéry charakteryzuje takze ich sposob przezywania wiary —
wszystko to stymuluje i ozywia wiare catego Ludu Bozego. Wezwani przez Ewangelie i zaproszeni do
do$wiadczenia Pana, mtodzi ludzie stajg sie czesto odwaznymi $wiadkami wiary, a to sprawia, ze SDM za
kazdym razem stajg sie niepowtarzalne i wyjatkowe.

b. Dziert mtodziezy jako ,doswiadczenie Kosciota”

Wazne jest, aby diecezjalne/eparchialne obchody SDM staly sie okazjg do tego, by miodzi ludzie mogli
doswiadczy¢ wspolnoty Kosciota i wzrasta¢ w Swiadomosci, ze sg integralng czescig Kosciofa. Pierwszg formg
zaangazowania miodych ludzi powinno by¢ ich wystuchanie. W przygotowaniu tego diecezjalnego/eparchialnego
Dnia mtodziezy nalezy znalez¢ odpowiednie sposoby i czas, aby gtos mtodych ludzi zostat wystuchany wewnatrz
istniejgcych wspadlnot: rad diecezjalnych/eparchialnych i miedzydiecezjalnych/miedzyeparchialnych, rad
kaptanskich i lokalnych rad biskupich... Nie zapominajmy, ze ci ludzie sg mtodym obliczem Kosciofa!

Przy mtodych ludziach powinno sie znalez¢ miejsc dla réznorodnych charyzmatéw, obecnych w lokalnej
przestrzeni. Fundamentalnym jest, aby organizacja diecezjalnych/eparchialnych obchodéw SDM byta ,chéralna”:
aby zaangazowata przedstawicieli roznych stanéw poprzez propozycje prac w stylu synodalnym, tak, jak zaleca
to Ojciec Swiety w adhortacji ,Christus vivit”: ,0zywiani tym duchem, mozemy przej$¢ do Kosciota
zaangazowanego i wspotodpowiedzialnego, zdolnego, by doceni¢ bogactwo réznorodnosci, z ktorych jest on
stworzony, przyjmujac z wdziecznoscig wktad wiernych swieckich, w tym mtodziezy i kobiet, zycia
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konsekrowanego meskiego i zenskiego, a takze grup, stowarzyszen i ruchow. Nikt nie moze by¢ odsuwany na
bok, czy tez sta¢ z daleka.”[20] W ten sposob, mozliwe bedzie zebranie i skoordynowanie wszelkich sit, ktore
ozywiajg Koscidt partykularny, a takze obudzenie tych ,uspionych”.

W tym kontekscie obecnos¢ Biskupa miejsca i jego gotowosc¢ do bycia wsréd mtodych stanowi dla nich samych
wielki znak mitoéci i bliskosci. Nierzadko dla wielu mtodych oséb diecezjalne/eparchialne obchody SDM stajg sie
okazjg do spotkania i rozmowy z ich pasterzem. Papiez Franciszek zacheca do tego stylu duszpasterstwa
bliskosci, w ktérym ,trzeba da¢ uprzywilejowane miejsce jezykowi bliskosci, jezykowi mitosci bezinteresownej,
relacyjnej i egzystencjalnej, ktéra dotyka serca, dociera do zycia, rozbudza nadzieje i pragnienia.”[21]

c. Dzienn mtodych jako ,,doswiadczenie misyjne”

SDM w wymiarze miedzynarodowym okazaty sie doskonatg okazjg do tego, by mtodzi ludzie przezyli
doswiadczenie misyjne. Tak powinno by¢ tez w przypadku obchoddéw diecezjalnych/eparchialnych. Jak mowi
papiez Franciszek: ,duszpasterstwo mtodziezowe musi by¢ zawsze duszpasterstwem misyjnym.”[22]

W tym znaczeniu, mogg by¢ organizowane misje, w ramach ktérych miodzi ludzie sg zaproszeni do odwiedzania
0s6b w ich mieszkaniach, niosgc im przestanie nadziei, stowo otuchy albo zwyczajnie gotowos¢ do
wystuchania.[23] Korzystajgc ze swego entuzjazmu, miodzi ludzie — tam, gdzie jest to mozliwe — mogg by¢ takze
aktywnymi promotorami publicznej ewangelizaciji, ze spiewami, modlitwa i Swiadectwami; na tych ulicach i
placach, na ktorych spotykajg sie ich rowiesnicy, poniewaz to mtodzi ludzie sg najlepszymi ewangelizatorami
ludzi mtodych. Sama ich obecnos¢ i ich radosna wiara stanowig same w sobie ,zywy przekaz” Dobrej Nowiny,
ktory przycigga innych mtodych.

Nalezy zachecac¢ tez do promowania tych zajeé¢, poprzez ktére mtodzi ludzie mogg doswiadczy¢ wolontariatu,
darmowej stuzby i daru z siebie. Nie zapominajac, ze w niedziele poprzedzajgca Uroczystos¢ Chrystusa Krola
Wszech$wiata, Kosciét obchodzi Swiatowy Dzien Ubogich. Trudno o lepszg okazje do promowania inicjatyw, w
ktorych mtodzi dzielg sie swoim czasem i swoimi sitami z najubozszymi, z odsunietymi na margines, z tymi,
ktérzy sg odrzuceni przez spoteczehnstwo. W ten sposob daje sie mtodym ludziom okazje, by stali sie: ,czynnymi
uczestnikami rewolucji mitosci i stuzby, zdolnymi do przeciwstawienia sie patologiom konsumpcyjnego i
ptytkiego indywidualizmu”.[24]

d. Dziert mfodych jako ,o0kazja do rozeznawania powotania” i ,wezwanie do swigtosci”

W obrebie silnego doswiadczenia wiary, koscielnego i misyjnego, powinno sie da¢ pierwszenstwo wymiarowi
powotaniowemu. Chodzi o podejscie stopniowe, ktdre przede wszystkim pozwala mtodym ludziom zrozumie¢, ze
cate ich zycie postawione jest przed Bogiem, ktory ich kocha i ich wzywa. Bog wezwat ich przede wszystkim do
zycia; wzywa ich nieustannie do szczescia; wzywa ich do poznania Go i do stuchania Jego gtosu, a zwlaszcza
do przyjecia Jego Syna, Jezusa, jako ich mistrza, ich przyjaciela, ich Zbawiciela. Rozpoznac te ,fundamentalne
powotania” i zmierzy¢ sie z nimi, to pierwsze wielkie wyzwanie dla miodych ludzi, bo jesli zostanie ong one
potraktowane powaznie, to juz te pierwsze Boze ,wezwania” ukierunkujg ich w strone powaznych zyciowych
wyborow: zaakceptowania zycia jako daru od Boga, co za tym idzie: zycia w odniesieniu do Niego, a nie w
odniesieniu do samych siebie; wyboru chrzescijanskiego stylu zycia w sferze uczuc i relacji spotecznych; wyboru
studiow, pracy i catej swojej przysztosci w taki sposob, by byta ona w petni zgodna z przyjaznig z Bogiem, ktérg
sie przyjeto i ktérg chce sie zachowadé; wyboru, aby cate swoje istnienie uczyni¢ darem dla innych, aby zy¢ w
stuzbie i bezinteresownej mitosci. Czesto dotyczy to wyborow radykalnych, w odpowiedzi na Boze wezwanie,
ktore nadajg decydujacy kierunek catej egzystencji mtodych ludzi. ,Zycie jest wiec czasem silnych,
zdecydowanych, wiecznych wyborow. Decyzje banalne prowadzg do banalnego zycia, wielkie decyzje czynig
zycie wielkim”[25] — wyja$nit mtodym ludziom papiez Franciszek.

W ramach tego szerszego ,horyzontu powotaniowego” nie trzeba ba¢ sie proponowania mtodym ludziom
nieuniknionego wyboru takiego stanu zycia, ktory zgodny jest z powotaniem, jakie Bog kieruje do kazdego z nich
z osobna, czy bedzie to kaptanstwo, czy zycie konsekrowane — takze w formie monastycznej — czy tez
matzenstwo i rodzina. W tym sensie wielkg pomocg moze by¢ zaangazowanie seminarzystow, oséb
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konsekrowanych, par matzenhskich i rodzin, ktére swojg obecnoscig i $wiadectwem pomagajg wzbudzaé w
miodych ludziach wtasciwe pytania o powotanie i pragnienie by zacza¢ poszukiwac ,wielkiego planu”, ktéry Bog
ma dla nich w swoim zamysle. W delikatnym procesie, ktéry ma prowadzi¢ ku dojrzewaniu tych wyboréw,
miodym ludziom powinno sie towarzyszy¢ i delikatnie rozjasnia¢ ich droge. A kiedy czas wyboréw dojrzeje,
wowczas powinni by¢é zacheceni by w zdecydowany sposéb dokonali swojego osobistego wyboru, ufajgc w
Bozg pomoc, nie pozostajgc w niekonczacym sie niezdecydowaniu.

Podstawg kazdego wyboru powotaniowego powinno by¢ wezwanie jeszcze bardziej fundamentalne: do
$wietosci. SDM powinny sprawié, by w mtodych ludziach rozbrzmiato wezwanie do $wigto$ci[26], jako
prawdziwa droga do szczescia i osobistego spetnienia. Swigtos$é ,uszyta na miare” historii i osobowosci kazdego
miodego cztowieka, bez stawiania limitéw tajemniczym drogom, ktére Bég ma w zanadrzu dla kazdego i ktore
mogag prowadzi¢ albo do heroicznej swietosci — jak dziato sie to i wcigz dzieje w przypadku wielu mtodych ludzi —
albo do tej ,Swietosci z sgsiedztwa”, z ktorej nikt nie jest wytaczony. Warto jednak przy tym doceni¢ bogate
dziedzictwo swietych Kosciofa lokalnego i powszechnego, tych starszych braci w wierze, ktérych losy upewniajg
nas, ze droga swietosci nie tylko jest mozliwa i osiggalna, ale daje tez wielkg radosc.

e. Dziert mfodych jako ,doswiadczenie pielgrzymowania”

SDM od samego poczatku sg wielkg pielgrzymka. Pielgrzymka w przestrzeni — z miast, krajow i kontynentéw, do
miejsca wybranego na spotkanie z papiezem i innymi mtodymi — i pielgrzymkag w czasie — od jednego pokolenia
miodych ludzi ku kolejnemu, ktore ,zbierato Swiadectwa” — co gteboko naznaczyto ostatnie 35 lat zycia Kosciota.
Mtodziez SDM jest ludem pielgrzyméw. Nie tutaczy, ktdrzy przemieszczajg sie bez celu podrézy, ale
zjednoczonym ludem, pielgrzymami, ktérzy ,wedrujg wspolnie”, ku mecie, ku spotkaniu z Kims, Kto jako jedyny
moze nadac sens ich zyciu, ku Bogu, ktory stat sie cziowiekiem, ktéry wzywa kazdg miodg osobe, by stata sie
jego uczniem, by zostawita wszystko i ,poszta za Nim”. Logika pielgrzymowania wymaga wybierania tylko tego,
co najpotrzebniejsze, zostawiania za sobg wygodnych i pustych gwarantow bezpieczenstwa, aby przyjac
skromny i otwarty na innych styl podrézowania, styl otwarty na Opatrznos¢ i na ,Boze niespodzianki”, styl, ktéry
uczy pokonywania siebie samych i podejmowania wyzwan, jakie pojawiajg sie na drodze.

Obchody diecezjalnego/eparchialnego SDM moga byé okazjg do konkretnych propozycii, dzieki ktérym mtodzi
ludzie mogliby doswiadcza¢ prawdziwego i osobistego pielgrzymowania. Te doswiadczenia, ktére sprawiajg, ze
mtodzi ludzie opuszczajg swoje domy, by wyruszy¢ w droge, w czasie ktérych poznajg zmeczenie i pot
towarzyszace posuwaniu sie naprzod, zmeczenie fizyczne i duchowa radosé. Czesto tez, poprzez wspdlne
pielgrzymowanie odkrywa sie nowych przyjaciét, dodwiadcza ekscytujacego wspotdzielenia ideatow, kiedy
spoglada sie wspdlnie ku temu samemu celowi, wzajemnego wsparcia w trudnosciach, radosci dzielenia sie
skromnymi zasobami. Wszystko to ma zyciodajng wartos¢ w codziennosci, w ktérej wielu mtodym ludziom grozi
odizolowanie sie w swiatach wirtualnych i nierealnych, daleko od pytu ,drég swiata”. Pozbawieni sg oni tej
gtebokiej satysfakciji, ktora rodzi sie w cierpliwym i petnym trudéw zdobywaniu upragnionego celu drogi, nie za
sprawg prostego ,klikniecia”, ale z uporem i wytrwatoscig duszy i ciata. W tym sensie diecezjalny/eparchialny
dzien miodych jest cenng okazjg do tego, by mtode pokolenia odkrywaty lokalne sanktuaria lub inne miejsa
znaczgce dla ludowej poboznosci, zdajgc sobie sprawe z tego, ze ,rézne przejawy poboznosci ludowe;j,
zwtaszcza pielgrzymeki, przyciagajg ludzi mtodych, ktorzy nietatwo witaczajg sie w struktury koscielne, i sg
konkretnym wyrazem zaufania Bogu”.[27]

f. Dni mfodych jako ,doswiadczenie powszechnego braterstwa”

SDM powinien byé okazjg do spotkania nie tylko dla mtodych katolikéw. ,Kazdy mtody cztowiek ma co$ do
powiedzenia innym, ma co$ do powiedzenia dorostym, ma cos do powiedzenia ksiezom, siostrom, biskupom i
papiezowi!’[28]

W tym znaczeniu diecezjalne/eparchialne obchody SDM moga by¢ dobrym czasem do zblizenia sie i rozmoéw
wsrod wszystkich mtodych ludzi, ktérzy mieszkajg na danym terytorium, niezaleznie od ich wiary, wizji zycia,

przekonan. Kazdy mtody cztowiek powinien czu¢ sie zaproszony do udziatu i przyjety po bratersku. Potrzeba
.budowania duszpasterstwa mtodziezowego zdolnego do tworzenia obszarow integracyjnych, gdzie bytoby
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miejsce dla wszystkich rodzajow mtodych i gdzie bardzo realnie ukazywatoby sig, ze jesteSmy Kosciotem o
drzwiach otwartych.”[29]

5. Podmiotowo$¢ i aktywny udziat mtodych ludzi

Jak zostato to juz zaakcentowane, waznym jest, aby dziatajgcy w duszpasterstwie mtodych stawali sie coraz
bardziej uwazni na to, by wigczaé mtodych ludzi we wszystkie etapy duszpasterskich przygotowan SDM,
zgodnie ze stylem synodalno-misyjnym, doceniajgc ich kreatywnos¢, jezyk i sposoby dziatania wiasciwe ich
wiekowi. Kto lepiej niz oni sami zna jezyk i problematyke bliska ich rowie$nikom? Kto bardziej niz oni jest zdolny
przemdéwi¢ do nich za posrednictwem sztuki i mediow spotecznosciowych?

Swiadectwo i do$wiadczenie mtodych ludzi, ktérzy uczestniczyli juz w miedzynarodowych SDM zastugujg na
docenienie podczas przygotowan wydarzenia diecezjalnego/eparchialnego.

W niektérych Kosciotach partykularnych, po udziale w miedzynarodowych edycjach SDM albo organizacji
wydarzen skierowanych do miodych ludzi na szczeblu narodowym i diecezjalnym/eparchialnym, mtodzi
,weterani” takich doswiadczenh zostali wtgczeni w tworzeni zespotdéw duszpasterstwa mtodziezy w réznych
przestrzeniach: parafialnej, diecezjalnej/eparchialnej, krajowej itp. Pokazuje to, ze kiedy mtodzi osobiscie sie
angazujg w realizacje wydarzen naprawde dla nich znaczacych, z tatwoscig przyswajajg sobie ideaty, ktore
inspirowaty te wydarzenia, w umysle i w sercu rozpoznajg ich znaczenie, pasjonujg sie nimi i sg gotowi
poswiecic¢ czas i energie by dzieli¢ sie nimi z innymi. Z silnych doswiadczen wiary i stuzby czesto rodzi sie
gotowos$¢ do zaangazowania sie w codzienne duszpasterstwo we wlasnym Kosciele lokalnym.

Przypominamy za tym, ze potrzebna jest odwaga wigczania mtodych ludzi i powierzania im aktywnych zadan —
zaréwno tym miodym ludziom, ktérzy pochodzg z réznych kregoéw duszpasterskich obecnych na terenie diecezji,
jak tez tych, ktérzy nie przynakezg do zadnej wspdlnoty, grupy mtodziezowej, stowarzyszenia ani ruchu. SDM
diecezjalny/eparchialny moze by¢ dobrg okazjg do ukazania bogactwa Kosciota lokalnego dbajgc o to, by mtodzi
ludzie mniej obecni i mniej aktywni w utrwalonych juz strukturach duszpasterskich nie czuli sie pominieci.
Wszyscy muszg czuc sie ,gosémi specjalnymi”, wszyscy muszg czuc, ze sg oczekiwani i mile widziani w swojej
niepowtarzalnej wyjatkowosci i w swoim bogactwie ducha i osobowosci. Wydarzenie diecezjalne/eparchialne
moze wiec by¢ dobrg okazjg do pobudzenia i przyjecia wszystkich tych miodych ludzi, ktérzy by¢é moze szukajg
swojego miejsca w Kosciele i jeszcze go nie odnalezli.

6. Doroczne oredzie Ojca Swietego na SDM

Kazdego roku, w zwigzku z diecezjalnymi/eparchialnymi obchodami SDM, Ojciec Swiety publikuje Oredzie do
miodych. W zwigzku z tym bytoby dobrze, aby spotkania przygotowawcze i sam diecezjalny/eparchialny SDM
inspirowaty sie stowami, ktére Ojciec Swiety skierowat do mtodych ludzi, a zwtaszcza fragmentem biblijnym
zaproponowanym w Oredziu.

Bytoby réwniez wazne, aby miodzi ludzie stuchali Stowa Bozego i stéw Kosciota ,na zywo” z ust bliskich im
0s0b, ktére znaja do gtebi ich charakter, historie, upodobania, trudnosci i zmagania, oczekiwania i nadzieje — i
ktore dzieki temu potrafig wtasciwie postuzyc sie tekstami biblijnymi i nauczania Kosciota w tych konkretnych
sytuacjach zyciowych, w ktorych znajdujg sie stojacy przed nimi miodzi ludzie. Ten proces medytac;ji, ktory
odbywa sie podczas katechez i rozmoéw pomoze mtodym ludziom takze w wybieraniu tych konkretnych
sposobow, za pomocg ktoérych oni sami mogg da¢ swiadectwo ustyszanego Stowa Bozego i zy¢ nim w
codzienno$ci, wprowadzajac je w rodzinie, w srodowisku pracy, nauki, wérod przyjaciot.

Kierunek zaproponowany w tym Oredziu, ma na celu podgzanie wraz z mtodymi ludzmi drogg Ko$ciota
powszechnego, moze wiec by¢ przepowiadane z inteligencjg i wielkg wrazliwoscig kulturowa, przy zdawaniu
sobie sprawy z lokalnych realiow. Moze by¢ takze inspiracjg dla duszpasterstwa mtodziezy lokalnego Kosciota,
przy jednoczesnej pamieci o dwoch waznych sposobach dziatania, wskazanych przez papieza Franciszka:
poszukiwaniu i wzroscie.[30]
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Nie mozna tez wykluczy¢, ze Oredzie moze by¢é promowane takze za posrednictwem réznych srodkéw
artystycznych i inicjatyw spotecznych, jak zachecit do tego papiez Franciszek w oredziu na XXXV SDM:
,zaproponujcie swiatu, Kosciotowi, innym ludziom mtodym co$ pieknego w dziedzinie duchowej, artystycznej i
spotecznej”.[31] Ponadto jego tre$¢ mogtaby réwniez by¢ wykorzystywana w innych waznych momentach roku
liturgicznego: podczas miesigca misyjnego, miesigca poswieconego Stowu Bozemu albo powotaniom, zgodnie
ze wskazaniami poszczegolnych Konferencji Episkopatow.

Ponadto Oredzie Ojca Swietego mogtoby postuzyé za temat wielu innych spotkan adresowanych do mtodych
ludzi, zaproponowanych przez animatoréw duszpasterstwa mtodziezy w Kosciele lokalnym, przez
stowarzyszenia lub ruchy koscielne.

7. Podsumowanie

Obchody diecezjalnego/eparchialnego SDM stanowig niewatpliwie wazny etap w zyciu kazdego Koéciota
partykularnego, uprzywilejowany czas spotkania z mtodymi pokoleniami, narzedzie ewangelizowania Swiata
mtodych ludzi i dialogowania z nimi. Nie zapominajmy, ze ,Kosciét ma wiele do powiedzenia mtodym, mtodzi za$
Kosciotowi”.[32]

Wskazéwki duszpasterskie zebrane na tych stronach pomyslane zostaty jako wsparcie, ktére wskazuje idealne
motywacje i mozliwe dziania praktyczne, ktére moga sprawié, ze diecezjalny/eparchialny SDM stanie sie okazjg
do tego, by ujawnit sie potencjat dobra, hojnos¢, pragnienie prawdziwych wartosci i wielkich ideatéw, ktére kazdy
mtody cztowiek nosi w sobie. Przypominamy zatem, jak wazne jest to, by KoScioty partykularne poswiecity
szczegolng uwage obchodom diecezjalnego/eparchialnego Dnia miodych, aby zostat on odpowiedni doceniony.
Inwestowanie w mtodych ludzi oznacza inwestowanie w przysztos¢ Kosciota, promowanie powotan, rozpoczecie
skutecznego przygotowania przyszitych rodzin. Jest tez zyciodajnym zadaniem dla kazdego Kosciota lokalnego —
a nie tylko dziatalnoscia, ktora tgczy sie z innymi.

Zawierzamy Matce Bozej droge duszpasterstwa mtodziezy na catym Swiecie. Maryja, jak przypomina o tym
papiez Franciszek w adhortacji ,Christus vivit”: ,strzeze tego pielgrzymujgcego ludu, ludu mtodych, ktérych
mituje, ktory Jej poszukuje, wyciszajac swe serce, pomimo ze podczas drogi napotyka duzo hatasu, rozmow i
rozproszen. Lecz przed oczyma Matki jest miejsce jedynie na milczenie petne nadziei. W ten sposob Maryja na
nowo rozjasnia naszg mtodo$¢.”[33]

Ojciec Swiety Franciszek zaaprobowat publikacje powyzszego dokumentu
Watykan, 22 kwietnia 2021 r.
W rocznice powierzenia miodziezy Krzyza SDM
Kard. Kevin Farrell
Prefekt
Ks. Alexandre Awi Mello, 1.Sch.
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